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Compagine sociale AIRIMINUM 2014 S.p.A. al 23 maggio 

Sulla base delle risultanze del Libro soci e delle altre informazioni a disposizione della Società, gli azionisti 
di AIRIMINUM 2014 S.p.A. alla data di redazione del bilancio di esercizio risultano i seguenti: 

 
AZIONISTI AZIONI % possesso 

PARTECIPAZIONI ITALIA s.r.l. 2.315.000 57,875% 

SYNERGIE 4 AIRIMINUM s.r.l. 640.000 16,000% 

ALQUIMIE 4 METROPOLIS s.r.l. 950.000 23,750% 

FREE ENERGIA S.p.A. 95.000 2,375% 

 4.000.000 100% 
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Cariche sociali 
 

Consiglio di amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione in carica è il seguente: 

• Laura Fincato Presidente del Consiglio di Amministrazione 

• Leonardo Corbucci Amministratore Delegato 

• Lucio Laureti Consigliere 

• Roberto Montesi Consigliere 

• Simone Badioli Consigliere 

Collegio Sindacale 

Il Collegio Sindacale nominato dall’Assemblea è così composto: 

• Francesco Marcone                       Presidente  

• Sonia Mascarin                               Sindaco effettivo                       

• Pierpaolo Cagnin                            Sindaco effettivo  

   

    
 
 

Società di revisione legale dei conti 

L’Assemblea dei Soci del 6 luglio 2021 ha nominato, quale revisore legale dei conti per gli esercizi 2021, 2022 

e 2023, la Mazars Italia S.p.
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Lettera agli Azionisti 

Signori Azionisti, 

a corredo del Bilancio d’esercizio di AIRIMINUM 2014 S.p.A., società concessionaria della gestione totale 
dell’Aeroporto di Rimini-San Marino “Federico Fellini” (di seguito anche “AIRIMINUM 2014” o “AIRIMINUM” 
o semplicemente la “Società” o l’“Aeroporto”), per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021 si fornisce il Bilancio 
consolidato del Gruppo AIRIMINUM 2014 S.p.A. formato dalla controllante AIRIMINUM 2014 S.p.A., dalle 
società interamente possedute Airhandling S.r.l., Aircourtesy S.r.l. e Airsecurity S.r.l., (di seguito 
congiuntamente ad Airiminum “Gruppo Airiminum” o semplicemente “Gruppo”), che è stato redatto 
volontariamente da parte della Società in quanto, come consentito dall’art.27 del D.Lgs.127/91, non sono 
stati ancora superati i limiti quantitativi stabiliti. 

Di seguito si espone la struttura del Gruppo al 31 dicembre 2021 e una breve descrizione della tipologia e 
delle attività svolte: 

• AIRIMINUM 2014 S.p.A. – controllante e società di gestione dell’aeroporto di Rimini-San Marino. 

• AIRHANDLING S.r.l. – controllata al 100% da parte di AIRIMINUM 2014 – società che ha per oggetto 
l’espletamento dei servizi di handling su aeroporti civili e militari, italiani ed esteri, e svolge 
attualmente tali servizi presso l’Aeroporto di Rimini-San Marino, in virtù della certificazione Enac di 
cui è titolare quale prestatore di servizi aeroportuali di assistenza a terra. 

• AIRCOURTESY S.r.l. - controllata al 100% acquistata dalla Airiminum 2014 con atto in data 
10.03.2017 – società che ha per oggetto “la gestione in ambito di aerostazioni di attività retail su 
aeroporti civili e militari, italiani ed esteri” e svolge attualmente tali attività presso l’Aeroporto di 
Rimini-San Marino. 

• AIRSECURITY S.r.l. – controllata al 100% da parte di AIRIMINUM 2014 – società costituita in data 
09.12.2016 che ha per oggetto lo svolgimento dei servizi di sicurezza aeroportuale su aeroporti civili 
e militari, italiani ed esteri, operativa a partire dal 1° aprile 2017 e svolge attualmente tale attività 
presso l’Aeroporto di Rimini-San Marino. 

La AIRIMINUM 2014 S.p.A. capogruppo è la società concessionaria della gestione totale dell’Aeroporto di 
Rimini in base al Decreto Interministeriale n. 549 del 28/11/2017 registrato il 10/01/2018 che assume la 
Convenzione Enac del 11/03/2015 e successivo Atto Aggiuntivo del 07/06/2017, per una durata trentennale 
decorrente dal 10 gennaio 2018. In considerazione del drastico calo del traffico negli aeroporti italiani 
derivante dall’emergenza da Covid-19, al fine di contenere i conseguenti effetti economici, l’art.102, comma 
1-bis del decreto-legge 19 maggio 2020 n.34 (cd. Decreto Rilancio) convertito nella Legge 17 luglio 2020 n.77 
ha prorogato di due anni la durata delle concessioni aeroportuali. Stante la diretta applicabilità della norma 
suddetta, la scadenza della concessione dell’aeroporto di Rimini è prorogata al 2050. 

Il 2021 è stato un anno in cui si è assistito in termini di volumi ad una lieve ripresa rispetto al 2020, ma i livelli 
raggiunti di circa 67 mila passeggeri sono ancora distanti dai circa 400 mila passeggeri del 2019 (-83,1%). Più 
precisamente, nel 2021 il settore aeroportuale italiano ha registrato nel complesso un incremento dei 
volumi del 52,4% rispetto al 2020, ma resta ancora ad un livello inferiore di circa il 58,2% rispetto al 2019 
(dati Assaeroporti). I volumi dei passeggeri commerciali dell’aeroporto di Rimini, invece, pur registrando nel 
2021 una crescita di circa +71,4% rispetto al 2020 con 63.496 passeggeri, si attestano a circa il - 83,8% dei 
livelli del 2019. Con riferimento all’aviazione generale si registra nel 2021 un volume di 2.513 passeggeri 
(+33,60% rispetto al 2020). 

Dal punto di vista economico, grazie ai vari contributi previsti per l’emergenza Covid e alle azioni intraprese 
dal management, nonostante i bassi livelli di passeggeri l’esercizio ha chiuso in utile, sia a livello di 
capogruppo che di consolidato. A livello consolidato in particolare si sono ancora registrate le seguenti 
variazioni rispetto al 2020: volume di fatturato pari EUR 1,354 milioni ha registrato una variazione del  
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-40,1%; il margine operativo negativo pari a EUR -0,43 milioni ha registrato una variazione del +93%; il 
Risultato di esercizio è risultato pari a EUR 0,161 milioni registrando una variazione del +131%. A livello di 
capogruppo, con riferimento specifico ad AIRiminum 2014 S.p.A., invece, si sono registrate le seguenti 
variazioni rispetto al 2020: volume di fatturato pari a EUR 2.279 milioni ha registrato una variazione del 
35,47%; il margine operativo pari a EUR 0,623 milioni ha registrato una variazione del + 156,5 %; il Risultato 
di esercizio pari a EUR 0,477 milioni ha registrato una variazione del +154,7 % rispetto all’esercizio 
precedente. 
 
Tali risultati risultano ancora condizionati dalla crisi pandemica che di fatto ha bloccato i voli domestici e 
europei fino a giugno 2021 e ha impedito per tutto l’anno la possibilità di entrare in Italia con visti turistici i 
residenti nei Paesi extra EU. Con riferimento a questo specifico mercato, l’aeroporto di Rimini nel 2021 ha 
registrato un calo drastico dei volumi passeggeri Extra UE di circa -98,3% rispetto al 2019. 

Altri aspetti fondamentali per il futuro del progetto Airiminum accaduti nel 2021 sono stati: 

1) Il 28 gennaio è stata sottoscritta la Convezione con ENAC per l’ottenimento di un finanziamento a 
fondo perduto volto a realizzare una serie di investimenti necessari al cambio di status 
dell’aeroporto da militare a civile per un importo pari a EUR 3.982.756. 

2) Il 29 gennaio la Commissione Europea ha dato il suo parere favorevole, ai sensi della legge sugli aiuti 
di stato, per il finanziamento a fondo perduto della Regione Emilia Romagna di EUR 12 milioni a 
supporto del piano di investimenti presentato da AIRiminum ad ENAC nel Piano di Sviluppo 
Aeroportuale. 

3) Ad ottobre si è raggiunto l’accordo con la compagnia ungherese Wizz Air per una collaborazione 
strategica fino al 2027. Si partirà nel 2022 con Tirana e Bucarest (senza la guerra sarebbero stati 
operati anche i collegamenti con Leopoli in Ucraina e San Pietroburgo nella Federazione russa). 

4) Il 23 dicembre, AIRiminum S.p.A. ha acquisito da Carboil la proprietà del deposito carburante presso 
l’aeroporto di Rimini potendo così far subentrare un nuovo sub concessionario. Tale scenario in 
forza dei nuovi accordi concorrerà enormemente, rispetto al passato, a migliorare le condizioni di 
economicità del Gruppo. 

5) È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 307 del 28 dicembre 2021 il Decreto del 
25 novembre 2021 del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili di concerto con il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze, recante modalità attuative per la compensazione dei danni 
subiti a causa dell'emergenza da COVID-19 dai gestori aeroportuali e dai prestatori dei servizi 
aeroportuali di assistenza a terra, che consentirà nel 2022 di ottenere parziali ristori. 

Il 2021, si può affermare in definitiva, è stato un ulteriore anno drammatico per l’intero settore aeroportuale; 
ciò nonostante , il Gruppo AIRiminum ha dimostrato ancora una volta una solidità patrimoniale e finanziaria 
in grado di fronteggiare questa duratura crisi sistemica  e soprattutto grazie  ai sacrifici dei lavoratori, alle 
decisioni assunte dal Consiglio di amministrazione e alle azioni intraprese dal management, è riuscito a 
contenere i danni preservando l’equilibrio finanziario, economico e patrimoniale. 
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Signori Azionisti, 
quest’anno in particolare, al consueto ringraziamento al Consiglio di Amministrazione, al Collegio Sindacale, 
alla Direzione aziendale, desidero ribadire il mio personale ringraziamento ai dipendenti che, hanno 
continuato con i loro sacrifici a supportare il management in maniera determinante per il raggiungimento 
dei risultati evidenziati nel Bilancio d’esercizio e consolidato chiusi al 31 dicembre 2021 della Società. 
 
Con soddisfazione mia personale e di tutto il Consiglio di Amministrazione nonostante l’anno particolare vissuto, 
il bilancio d’esercizio della Capogruppo Airiminum 2014 Spa che sottoponiamo alla Vostra approvazione espone 
un utile di esercizio di EUR 477.284 di cui il Consiglio di Amministrazione propone di destinare per EUR 23.864 a 
Riserva Legale ed EUR 453.420 di portare a nuovo. 
 
 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione  
Laura Fincato 
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RELAZIONE SULLA GESTIONE AL 31 DICEMBRE 2021 

1. SCENARI ECONOMICI ED ANALISI DEL SETTORE 

SINTESI DELLO SCENARIO MACROECONOMICO INTERNAZIONALE 
Dall’inizio dell’anno l’attività economica globale ha mostrato segnali di rallentamento dovuti alla diffusione 
della variante Omicron del coronavirus e, successivamente, all’invasione dell’Ucraina da parte della Russia. 
L’inflazione è salita pressoché ovunque, continuando a riflettere i rialzi dei prezzi dell’energia, le strozzature 
dal lato dell’offerta e, soprattutto negli Stati Uniti, la ripresa della domanda.  
In seguito all’invasione, un’ampia parte della comunità internazionale ha risposto tempestivamente nei 
confronti della Russia con sanzioni che non hanno precedenti per severità ed estensione. Gli effetti 
immediati del conflitto sulle quotazioni nei mercati finanziari globali sono stati significativi, sebbene si siano 
attenuati dalla metà di marzo; la volatilità rimane elevata in molti segmenti di mercato. I prezzi delle materie 
prime, soprattutto energetiche, per le quali la Russia detiene una quota rilevante del mercato mondiale, 
sono aumentati ulteriormente. Nel complesso, la guerra acuisce i rischi al ribasso per il ciclo economico 
mondiale e al rialzo per l’inflazione. 
Gli effetti della guerra si stanno ripercuotendo anche sul resto del mondo, seppure con differenze tra paesi 
e aree. È aumentata l’incertezza nei mercati finanziari globali; soprattutto le economie emergenti hanno 
subito un inasprimento delle condizioni finanziarie. Particolarmente rilevante è la trasmissione dello shock 
attraverso il canale dell’incremento dei prezzi di energia e altre commodity, unito alle difficoltà di 
approvvigionamento. 
Tra le principali economie mondiali, la Germania e l’Italia mostrano la maggiore dipendenza dalle materie 
prime provenienti dalla Russia (l’input di energia e metalli da questo paese rappresenta il 7 per cento del 
fabbisogno totale dell’Italia e l’8 della Germania); le stesse economie potrebbero inoltre essere tra le più 
colpite, in via diretta e indiretta attraverso le catene globali del valore, da un blocco delle esportazioni verso 
la Russia. 
(Fonte Bollettino Economico, Banca d’Italia, n. 2 aprile 2022) 
 

La crescita del costo dell’energia ed il recente attacco russo all’Ucraina rischiano di influenzare 
significativamente le prospettive di ripresa dell’economia italiana ed europea. Al momento risulta difficile 
stimare l’entità degli effetti che dipenderà dalla durata della crisi e dall’architettura e dall’impatto delle 
sanzioni. Oxford Economics ha pubblicato prime stime sul ribasso delle prospettive della crescita mondiale 
causate dall’invasione in Ucraina. L’impatto principale sarebbe per la Russia, con un calo del Pil dello 0,7% 
nel 2022, dell’1,2% nel 2023 e dell’1,1% nel 2024. Ma anche nell’Eurozona le previsioni di ripresa del PIL 
subirebbero una riduzione dello 0,3% nel 2022, e di oltre l’1% fra il 2023 e il 2024.  
Il conflitto in Ucraina è giunto al 88° giorno e la fine delle violenze, allo stato attuale, sembra lontana. In una 
intervista a Bild am Sonntag la presidente della Commissione europea Ursula von der Leyen ha confidato: 
«Dobbiamo prepararci al fatto che, nel peggiore dei casi, la guerra potrebbe durare mesi, addirittura anni». 
Uno scenario drammatico, che, dal punto di vista economico, avrà ripercussioni pesanti sulle economie di 
molti Paesi. In una recente audizione sul Def, il Documento di economia e finanza, l’Ufficio Parlamentare di 
Bilancio (Upb) ha lanciato l’allarme: una volta che tornerà la pace, non mancheranno incognite e sfide per 
l’economia italiana. «Quando le ostilità militari saranno concluse - ha sottolineato l’Upb - si aprirà comunque 
una fase di tensioni nei rapporti commerciali e nei mercati delle materie prime, con inevitabili ripercussioni 
per un’economia fortemente dipendente dall’estero come quella italiana». 
«Lo scenario base della previsione del Def - si legge in un passaggio della memoria che la presidente dell’Upb 
Lilia Cavallari, ha depositato giovedì 14 aprile presso le Commissioni Bilancio di Camera e Senato, in 
occasione della sua audizione sul Documento di economia e finanza - sconta una risoluzione del conflitto in 
tempi relativamente brevi che, al momento, appaiono tuttavia molto aleatori. Se il conflitto durasse per tutto 
il secondo trimestre e il processo di normalizzazione impegnasse la seconda metà dell’anno in corso gli effetti  
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economici stagflattivi (ovvero presenza in contemporanea di ondate inflazionistiche e stagnazione, ndr) 
sarebbero più evidenti». 
In particolare, «utilizzando il modello macroeconometrico internazionale di Oxford Economics l’Upb ha 
simulato quali sarebbero gli effetti del protrarsi del conflitto di un trimestre; i canali di trasmissione 
considerati sono la fiducia di consumatori e imprese, i tassi di interesse, i prezzi delle materie prime e la crisi 
dell’economia russa». Ebbene, «sulla base dell’esercizio svolto la maggiore durata del conflitto 
comporterebbe, rispetto alla revisione di crescita già scontata, un’ulteriore riduzione del Pil di quest’anno, 
ma con trascinamenti anche sul prossimo». 
Economia italiana tra le più colpite da questo shock: «L’economia italiana sarebbe tra le più colpite da questo 
shock e il Pil subirebbe una contrazione addizionale di circa un punto e mezzo percentuale nel complesso del 
biennio. Contemporaneamente si assisterebbe a più marcati incrementi dei prezzi al consumo, per circa 2,5 
punti percentuali cumulati nel 2022-23 nel caso dell’Italia».  
(Fonte: Il Sole 24 Ore) 

DINAMICA MACROECONOMICA DELL’AREA EURO 
Sulla base delle informazioni più recenti, dopo due trimestri di forte espansione, nell’area dell’euro l’attività 
economica avrebbe decisamente rallentato nell’ultima parte dell’anno 2021, per effetto della risalita dei 
contagi e della conseguente introduzione di misure di contenimento via via più stringenti, nonché del 
perdurare delle strozzature dell’offerta che stanno ostacolando la produzione manifatturiera. 
L’inflazione ha toccato il valore più elevato dall’avvio dell’Unione monetaria, risentendo soprattutto dei 
rincari eccezionali della componente energetica. Il Consiglio direttivo della Banca centrale europea ha 
annunciato il piano per la futura attuazione dei programmi di acquisto di titoli pubblici e privati, ribadendo 
che l’orientamento della politica monetaria resterà espansivo e che la sua conduzione si manterrà flessibile 
e aperta a diverse opzioni in relazione all’evoluzione del quadro macroeconomico. 
Nel terzo trimestre del 2021 nell’area dell’euro il PIL è ulteriormente aumentato sospinto dal marcato 
incremento dei consumi delle famiglie e, in misura marginale, dalla domanda estera netta. Si è intensificata 
l’espansione del valore aggiunto nei servizi, a fronte di una flessione nelle costruzioni e di una sostanziale 
stagnazione nell’industria in senso stretto, che ha principalmente riflesso la riduzione segnata in Germania 
in connessione con le protratte difficoltà di approvvigionamento delle imprese. La crescita del PIL è stata 
diffusa, sebbene con intensità differenti, fra tutte le maggiori economie dell’area. 
Sulla base degli indicatori disponibili, la dinamica dell’attività si sarebbe indebolita marcatamente nel 
quarto trimestre. In dicembre l’indicatore €-coin si è collocato su livelli prossimi a quelli dell’ultima parte 
del 2020, segnalando un’espansione molto contenuta, per effetto del deterioramento della fiducia di 
consumatori e imprese e della forte accelerazione dei prezzi alla produzione. Nella media del quarto 
trimestre anche gli indicatori PMI sono compatibili con un rallentamento dell’attività, sia nella manifattura 
sia nei servizi. La produzione industriale, soprattutto nel settore automobilistico, continua a risentire della 
carenza di semiconduttori a livello globale, con difficoltà particolarmente pronunciate in Germania. 
Nonostante alcuni segnali di miglioramento, i tempi di consegna degli input intermedi, rilevati dal 
corrispondente indice PMI, si sono mantenuti nei mesi autunnali nettamente più lunghi rispetto alla media 
storica. Le imprese dei servizi riportano in misura crescente la scarsità di manodopera come fattore di 
ostacolo alla propria attività. 
Nell’area dell’euro il prodotto ha invece decisamente decelerato al volgere dell’anno, per effetto della 
risalita dei contagi e del perdurare delle tensioni sulle catene di approvvigionamento che ostacolano la 
produzione manifatturiera. L’inflazione ha toccato il valore più elevato dall’avvio dell’Unione monetaria, a 
causa dei rincari eccezionali della componente energetica, in particolare del gas che risente in Europa anche 
di fattori di natura geopolitica. Secondo le proiezioni degli esperti dell’Eurosistema l’inflazione scenderebbe 
progressivamente nel corso del 2022, collocandosi al 3,2 per cento nella media di quest’anno e all’1,8 nel 
biennio 2023-24. 
(Fonte Bollettino Economico, Banca d’Italia, n.1 gennaio 2022) 
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L’ECONOMIA ITALIANA 
La crescita in Italia è rimasta elevata nel terzo trimestre del 2021, sostenuta dall’espansione dei consumi 
delle famiglie. Successivamente il prodotto ha rallentato: sulla base dei modelli della Banca d’Italia, nel 
quarto trimestre il PIL avrebbe registrato una crescita attorno al mezzo punto percentuale. L’incremento 
del valore aggiunto si è indebolito sia nell’industria sia nel terziario. 
Il rialzo dei contagi e il conseguente peggioramento del clima di fiducia hanno penalizzato soprattutto la 
spesa per servizi. Secondo le intenzioni rilevate nei sondaggi condotti tra novembre e dicembre, le imprese 
prevedono per quest’anno una decelerazione degli investimenti. 
Nel terzo trimestre le esportazioni italiane hanno continuato a crescere, supportate dalla ripresa del 
turismo internazionale. L’avanzo di conto corrente si mantiene su livelli elevati nonostante il 
peggioramento della bilancia energetica; la posizione creditoria netta sull’estero si è ampliata. 
Dall’estate la ripresa della domanda di lavoro si è tradotta in un aumento delle ore lavorate, in una 
riduzione del ricorso agli strumenti di integrazione salariale e in un recupero delle assunzioni a tempo 
indeterminato. La rimozione del blocco dei licenziamenti in tutti i settori non ha avuto ripercussioni 
significative. Il ristagno del tasso di disoccupazione riflette il progressivo recupero dell’offerta di lavoro, che 
si avvicina ai valori pre-pandemici. La dinamica dei rinnovi contrattuali non prefigura significative 
accelerazioni dei salari nel 2022. 
L’inflazione è salita su valori elevati (4,2 per cento in dicembre), sospinta dalle quotazioni dell’energia. Al 
netto delle componenti volatili la variazione annuale dei prezzi resta moderata. Gli aumenti dei costi di 
produzione si sono trasmessi finora solo in misura modesta sui prezzi al dettaglio. 
Gli andamenti dei mercati finanziari hanno risentito dei timori legati all’incremento dei contagi a livello 
globale, dell’incertezza sulla gravità della variante Omicron con i suoi riflessi sulla ripresa economica e delle 
aspettative sull’orientamento della politica monetaria. Sono aumentate la volatilità dei mercati e 
l’avversione al rischio degli investitori, il cui rialzo ha determinato, per l’Italia, un ampliamento dello spread 
sovrano rispetto ai ti toli di Stato tedeschi. 
In autunno la crescita dei prestiti alle società non finanziarie si è confermata debole, riflettendo la scarsa 
domanda di nuovi finanziamenti, dovuta anche alle ampie disponibilità liquide accantonate nell’ultimo 
biennio. L’espansione del credito alle famiglie prosegue a ritmo sostenuto. Le condizioni di offerta restano 
distese. I tassi di deterioramento degli attivi bancari, sebbene in lieve aumento, si mantengono su livelli 
molto contenuti e la quota di finanziamenti in bonis per i quali le banche hanno rilevato un significativo 
aumento del rischio di credito è diminuita; nei primi nove mesi dello scorso anno la redditività degli 
intermediari è migliorata, soprattutto a seguito della riduzione delle svalutazioni sui prestiti. 
Le informazioni preliminari disponibili per il 2021 segnalerebbero un significativo miglioramento 
dell’indebitamento netto delle Amministrazioni pubbliche nel confronto con l’anno precedente. Anche il 
rapporto tra il debito e il prodotto sarebbe diminuito, risultando dell’ordine del 150 per cento (contro un 
livello di circa il 155 nel 2020 e di quasi il 135 nel 2019). Per il triennio 2022-24 la manovra di bilancio 
approvata dal Parlamento lo scorso dicembre accresce il disavanzo in media dell’1,3 per cento del PIL 
all’anno rispetto al quadro a legislazione vigente. 
Lo scenario si basa sull’ipotesi che la recente risalita dei contagi abbia riflessi negativi nel breve termine 
sulla mobilità e sui comportamenti di consumo, ma non richieda un severo inasprimento delle misure 
restrittive. Si assume che dalla primavera la diffusione dell’epidemia si attenui. Il PIL, che alla fine della 
scorsa estate si collocava 1,3 punti percentuali al di sotto dei livelli pre-pandemici, li recupererebbe intorno 
alla metà di quest’anno. 
L’espansione dell’attività proseguirebbe poi a ritmi robusti, seppure meno intensi rispetto a quelli osservati 
in seguito alle riaperture nella parte centrale del 2021. In media d’anno il PIL aumenterebbe del 3,8 per 
cento nel 2022, del 2,5 nel 2023 e dell’1,7 nel 2024. Il numero di occupati crescerebbe più gradualmente e 
tornerebbe ai livelli precrisi alla fine del 2022. 
I prezzi al consumo salirebbero del 3,5 per cento nella media dell’anno in corso, dell’1,6 nel 2023 e dell’1,7 
nel 2024. La componente di fondo sarebbe pari all’1,0 per cento quest’anno e aumenterebbe 
progressivamente fino all’1,6 nel 2024, sostenuta dalla riduzione dei margini di capacità inutilizzata e 
dall’andamento delle retribuzioni. 
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Le prospettive di crescita sono soggette a molteplici rischi, orientati prevalentemente al ribasso. Nel breve 
termine l’incertezza che circonda il quadro previsivo è connessa con le condizioni sanitarie e con le tensioni 
sul lato dell’offerta, che potrebbero rivelarsi più persistenti delle attese e mostrare un grado di trasmissione 
all’economia reale più accentuato. Nel medio termine, le proiezioni rimangono condizionate alla piena 
attuazione dei programmi di spesa inclusi nella manovra di bilancio e alla realizzazione completa e 
tempestiva degli interventi previsti dal PNRR. 
(Fonte Bollettino Economico, Banca d’Italia, n.1 gennaio 2022) 
 

Il doppio colpo portato dall’inflazione prima e dall’invasione russa in Ucraina poi schiaccia le stime 
governative sulla crescita di quest’anno intorno alla quota del 3%: un livello ancora vivace ma lontano dal 
4,7% fissato come obiettivo nel programma di finanza pubblica dell’ottobre scorso, quando la salita dei 
prezzi stava muovendo i primi passi. 
L’economia italiana sarebbe tra le più colpite da questo shock e il Pil subirebbe una contrazione addizionale 
di circa un punto e mezzo percentuale nel complesso del biennio. Contemporaneamente si assisterebbe a 
più marcati incrementi dei prezzi al consumo, per circa 2,5 punti percentuali cumulati nel 2022-23 nel caso 
dell’Italia.  
I modelli macroeconomici del Ministero delle Finanze hanno fin qui restituito una dinamica del Pil 2022 poco 
sopra il +3%; ma c’è ancora spazio per qualche revisione e il numero finale potrebbe attestarsi poco sotto. 
(Fonte: Il Sole 24 Ore) 
 

Effetti della Guerra in Ucraina: Nel primo trimestre del 2022 il PIL dell'Italia sarebbe diminuito, risentendo 
del rialzo dei contagi all'inizio dell'anno e dell'andamento dei prezzi energetici, in un contesto congiunturale 
di forte incertezza per gli sviluppi dell'invasione dell'Ucraina. La crescita del numero delle posizioni lavorative 
si è affievolita in gennaio e febbraio. L'inflazione ha raggiunto il 7,0 per cento in marzo, collocandosi sui livelli 
più alti dai primi anni Novanta; la componente di fondo resta su valori inferiori al 2 per cento. 
Le possibili conseguenze economiche del conflitto sono esaminate in tre scenari illustrativi - piuttosto che 
previsioni - definiti sulla base di ipotesi alternative sui prezzi delle materie prime, sul commercio 
internazionale, sulla fiducia di consumatori e imprese e sulle disponibilità delle forniture di gas naturale. 
Nello scenario più favorevole, che ipotizza una rapida risoluzione del conflitto e un significativo 
ridimensionamento delle tensioni a esso connesse, la crescita del PIL sarebbe intorno al 3 per cento nel 2022 
e nel 2023. In quello intermedio, di prosecuzione della guerra, il prodotto aumenterebbe di circa il 2 per 
cento in entrambi gli anni. Nello scenario più severo, che presuppone anche un'interruzione dei flussi di gas 
solo in parte compensata da altre fonti, il PIL diminuirebbe di quasi mezzo punto percentuale sia quest'anno 
sia il prossimo. L'inflazione nella media di quest'anno sarebbe pari al 4,0 per cento nel primo scenario, al 5,6 
nel secondo e a poco meno dell'8 nel terzo; in tutti e tre gli scenari si riporterebbe su valori intorno al 2 per 
cento nel 2023.  Questo ampio ventaglio di stime non tiene conto di possibili nuove risposte delle politiche 
economiche, che saranno essenziali per contrastare le spinte recessive e le pressioni sui prezzi derivanti dal 
conflitto. 
(Fonte Bollettino Economico, Banca d’Italia, n.2-2022 del 18 aprile 2022) 
 

SETTORE DEL TRASPORTO AEREO MONDIALE 

La ripresa del trasporto aereo è continuata fino a fine anno, nonostante i disagi dovuti ad Omicron, con il 
volume dei passeggeri paganti trasportati (Revenue Passengers Kilometres, “RPKs”) per l’intero settore, 
sceso del 45,1% a dicembre 2021 rispetto a dicembre 2019. Durante tutto il 2021 l’indicatore RPKs si è 
alzato al 41,6% dei livelli del 2019 rispetto al 34,2% nel 2020, in quanto un maggior numero di mercati ha 
riaperto grazie all’efficienza del piano vaccinale.  

Nel 2021 la ‘capacità globale dei posti passeggeri’ (Global Passenger Seat Capacity – “ASKs”) ha recuperato 
il 51,2% dei livelli pre-pandemici e il ‘fattore di carico passeggeri globale’ (Global Passenger Load Factor) si 
è attestato al 67,2% - quindi sotto di 15,4 punti percentuale rispetto al 2019. La ripresa del trasporto aereo 
è continuata fino a fine anno, grazie alla forte domanda turistica che ha caratterizzato il periodo delle 
festività e che ha compensato per i disagi causati da Omicron.  
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Il 2021 resta impegnativo per l’industria del trasporto aereo, nonostante si sia verificato un miglioramento 
rispetto al 2020. I progressi nella vaccinazione e nell’efficacia dei test anti-covid, ha contribuito alla 
rimozione delle restrizioni sui voli domestici e alla riapertura di alcuni mercati internazionali. Questo ha 
spinto l’RPK globale al 41,6% dei livelli del 2019 nel 2021, rispetto al 34,2% nel 2020. 

Nel 2021 i voli domestici hanno subito una ripresa più veloce rispetto alle tratte internazionali, grazie a 
regolamentazioni (misure) di viaggio meno severe. Tuttavia, questa ripresa è risultata anche più mutevole 
a causa di oscillazioni significative del traffico aereo in alcuni dei maggiori mercati nazionali, in particolare 
la Cina. Durante tutto il 2021, l’RPK per i voli nazionali in tutto il mondo è stato più basso del 28,2% rispetto 
al 2019. In dicembre, il valore dell’RPK per i voli nazionali è sceso del 22,4% rispetto allo stesso mese nel 
2019.  

La Russia è stato l’unico mercato che ha visto una crescita dell’RPK nel 2021, con una media del 24,2% sopra 
ai livelli del 2019. La crescita del mercato è risultata più significativa nel periodo tra giugno e settembre  

(+32-35% rispetto al 2019), in quanto sostenuta dalla forte espansione del turismo domestico, mentre la 
maggior parte delle destinazioni internazionali rimanevano chiuse.  

Prospettive per il 2022: Nel 2022 il traffico aereo globale è partito piuttosto lentamente. La diffusione di 
Omicron ha causato nuove restrizioni ai viaggi, le quali hanno impattato negativamente sia la capacità 
passeggeri che la domanda. A livello globale, i biglietti venduti per tutti i viaggi futuri erano al 45% dei livelli 
del 2019 durante la prima metà di gennaio – un peggioramento paragonato con il 50% di dicembre e il 56% 
di novembre.  Poiché i viaggiatori tendono a prenotare con breve preavviso, questa diminuzione nella 
vendita di biglietti indica che i mesi di gennaio e febbraio, solitamente deboli, saranno molto probabilmente 
ancora più indeboliti di come sarebbero stati in assenza di Omicron.  

Gli sviluppi nella vendita dei biglietti per i voli internazionali, suggerisce che l’ondata di Omicron avrà un 
impatto più forte su questi ultimi piuttosto che sui voli nazionali. Questo perché molti paesi hanno 
reintrodotto restrizioni sugli arrivi internazionali o abbandonato il piano di rimuovere le restrizioni in 
vigore. Nella prima metà di gennaio, le prenotazioni internazionali si trovavano al 29% dei livelli pre-crisi, 
rispetto al 43% di novembre.  

L’impatto delle interruzioni causate da Omicron sui biglietti dei voli nazionali, è stata inizialmente 
abbastanza limitata poiché le regole di viaggio tendono ad essere più allentate per i voli domestici. Tuttavia, 
una tendenza alla diminuzione è emersa recentemente, suggerendo che anche i voli nazionali subiranno in 
qualche modo un rallentamento a breve termine.  

In maniera significativa, dopo una discesa del 32% in novembre e del 38% in dicembre, la riduzione delle 
prenotazioni per i voli nazionali rispetto allo stesso periodo nel 2019 ha subito un’accelerazione del 45% 
nelle prime due settimane di gennaio.  

Come nota positiva, ci si aspetta una ripresa dei viaggi aerei da marzo. La nuova variante Omicron sembra 
causare sintomi meno gravi delle varianti precedenti, con una ratio di ospedalizzazione per caso in 
diminuzione nella maggior parte dei paesi. Questo ci fa sperare che l’ultima ondata dell’epidemia possa 
passare più rapidamente rispetto a quelle precedenti e permettere al traffico aereo di ripartire in tempo 
per il 2° e 3° trimestre, solitamente caratterizzati da una domanda turistica più forte.   

(Fonte: IATA, Air Passenger Market Analysis, dicembre 2021) 

ANDAMENTO DEL TRAFFICO AEREO IN EUROPA 

L'Associazione di categoria degli aeroporti europei, ACI EUROPE ha pubblicato il suo studio sul traffico 
aereo intitolato “The Full Year 2021 & December 2021”. Tale studio rivela l’impatto persistente della 
pandemia da COVID-19 sull’industria aeroportuale. Nonostante nel 2021 il traffico passeggeri per l’intero 
network degli aeroporti europei sia aumentato del 37% rispetto al 2020, resta comunque in perdita del 
59% rispetto ai livelli pre-pandemici del 2019. I movimenti di aerei sono aumentati del +23,3% rispetto al 
2020 ma diminuiti del -48% rispetto ai livelli pre-pandemici (2019). 
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Nel 2021 il traffico merci è incrementato del +21.8% per quanto riguarda il network aeroportuale europeo 
rispetto all’anno scorso, e si è attestato al +7.7% rispetto ai livelli pre-pandemici (2019) – con variazioni 
solo marginali tra il mercato UE+ ed il resto d’Europa. 
Un anno diviso a metà e Omicron ha bloccato la ripresa: La variante Delta ha sostanzialmente abbattuto il 
traffico passeggeri nella prima metà del 2021 (-77,7% rispetto al 2019), poiché sono stati reintrodotti 
blocchi e severe restrizioni di viaggio e la maggior parte dei mercati intercontinentali è rimasta fuori 
portata. Il lancio dei vaccini combinato con i certificati digitali Covid dell'UE e la riapertura del mercato 
transatlantico a novembre, hanno visto migliorare il traffico passeggeri nella seconda metà dell'anno  
(-42,4% rispetto al 2019), sebbene la variante Omicron abbia interrotto bruscamente questa dinamica in 
dicembre. Nel 2021, gli aeroporti facenti parte dell’area UE hanno registrato un incremento nel traffico 
passeggeri del 29.2% rispetto all’anno precedente, ma restando comunque in perdita del 64.6% rispetto ai 
livelli pre-pandemici (2019). 
Mentre il traffico passeggeri ha seguito un percorso di progressivo miglioramento tra giugno (-66,3%) e 
novembre (-35,2%) rispetto ai livelli pre-pandemici (2019), nel mese di dicembre è infatti tornato ad 
invertire la rotta (-39,2%). L'impatto di Omicron si è concentrato sul mercato UE+ (composto da EU/EEA, 
UK and Switzerland), dove gli aeroporti hanno registrato un calo del traffico passeggeri del 44,1% a 
dicembre rispetto al -38,1% di novembre. La variante, invece, non ha impedito modesti guadagni nel resto 
d’Europa (-17,1% a dicembre rispetto a -19% a novembre). 
(Fonte ACI Europe, - Traffic report for Full Year 2021) 

ANDAMENTO DEL TRAFFICO AEREO IN ITALIA 
L'ENAC ha pubblicato i dati di traffico 2021, che mostrano che il traffico aereo 2021 è stato caratterizzato 
da una forte ripresa rispetto al 2020, anche se i dati continuano ad evidenziare un notevole divario rispetto 
ai valori 2019 (ultimo anno ante Covid), in quanto influenzati dagli effetti durevoli di una pandemia che ha 
comportato, anche per tale annualità, l’adozione di misure restrittive volte al suo contenimento, come si 
evince dalla pubblicazione dell’ENAC “Dati di Traffico 2021” consultabile sul portale dell’Ente 
www.enac.gov.it. 
Rispetto al 2020, caratterizzato per alcuni mesi (marzo - luglio) da provvedimenti generalizzati di blocco 
dell’operatività aeroportuale, nel 2021 gli interventi di limitazione sono stati o di carattere indiretto – in 
quanto hanno inciso sul diritto di mobilità delle persone (a seconda della colorazione, bianca, gialla, arancio 
ne o rossa, attribuita a ciascuna regione sulla base dell’andamento di specifici indicatori 
epidemiologico/sanitari), o di carattere diretto ma circoscritto, in quanto hanno avuto ad oggetto i voli 
aventi origine/destinazione da/verso specifici Stati e territori esteri, sia interni che esterni all’UE. 
Sono state comunque confermate o, in taluni casi, aggiornate le misure organizzative necessarie a 
consentire lo svolgimento delle attività aeroportuali e dei servizi di trasporto aereo in condizioni di 
sicurezza e nell’ottica del contenimento dei contagi. 
Nel corso del 2021, la propensione alla mobilità è stata fortemente influenzata dall’andamento della 
copertura vaccinale (che, se alla fine del primo semestre risultava ancora molto bassa, al termine dell’anno 
ha raggiunto livelli sicuramente più soddisfacenti), nonché dalla mancata armonizzazione a livello 
internazionale delle regole che, sempre allo scopo di contenere la diffusione pandemica, hanno limitato la 
libertà di spostamento. A ciò si aggiunga inoltre la fuoriuscita della Gran Bretagna dall’Unione Europea 
(Brexit) – ormai risalente al 1° febbraio 2020, ma i cui effetti si sono manifestati concretamente 
nell’annualità 2021, alla scadenza dell’accordo transitorio UE/Gran Bretagna (31 dicembre 2020) – che ha 
avuto indubbie ricadute sulla propensione alla mobilità in conseguenza delle implicazioni, non da ultimo di 
carattere burocratico, che ne sono derivate (es. necessità di un passaporto in corso di validità). 
I dati riferiti ai servizi aerei commerciali di linea e non linea charter evidenziano che nel corso 2021 sono 
transitati negli aeroporti italiani circa 80,5 mln di passeggeri, con un incremento rispetto al 2020 pari al 
+52,5%. Il traffico nazionale, con i suoi 42,2 mln di passeggeri, ha registrato un incremento maggiore 
(+68,2% in confronto con il 2020) rispetto a quello del traffico internazionale (+38,3%, con 38,3 mln di 
passeggeri): infatti, se è pur vero che la crisi ha colpito in maniera generalizzata l’intero comparto del 
trasporto aereo, i dati di traffico 2021 confermano che è il traffico non domestico il segmento che continua  
 

http://www.enac.gov.it/
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a subire le contrazioni maggiori, anche in considerazione delle misure restrittive adottate a livello 
internazionale per il contenimento della pandemia. 
I movimenti complessivi 2021 – pari ad oltre 737 mila (+33,8% rispetto al 2020) – evidenziano 
un’importante ripresa di tale indicatore, anche se resta ancora distante dai livelli 2019 (-48,9%). 
Infine, il settore cargo, che nel 2021 ha registrato un totale di oltre 1 mln di tonnellate movimentate e che, 
con una crescita del +31,5% rispetto al 2020, è il primo settore a traguardare il risultato del recupero dei 
livelli 2019 pre-pandemia. 
(Fonte: ENAC – Dati di traffico 2021) 

 
Gli aeroporti italiani hanno chiuso il 2021 con 80,7 milioni di passeggeri e una contrazione del 58,2% sul 2019, 
ultimo anno non interessato dalla pandemia, quando il numero dei viaggiatori ha superato quota 193 milioni. 
Un consuntivo in crescita del 52,4% sul 2020, ma pur sempre segnato da una profonda crisi con 113 milioni di 
passeggeri persi rispetto al 2019.  
A causa della seconda e della terza ondata di contagi che hanno colpito il nostro Paese, i gravi effetti della crisi 
pandemica si sono manifestati almeno fino a maggio 2021. Nei primi 5 mesi dello scorso anno, il traffico negli 
scali nazionali ha segnato una contrazione dell’86% rispetto al 2019, attestandosi a valori prossimi a quelli 
osservati nella primavera 2020, durante i mesi di lockdown generalizzato. I primi deboli segnali di ripresa si sono 
registrati solo a giugno 2021, -65% sui livelli pre-Covid, per poi rafforzarsi nella seconda metà dell’anno, con 
-38% rispetto al secondo semestre 2019. 
Si segnala, inoltre, un parziale recupero del segmento nazionale che nel 2021 mostra un -35,1% sui volumi pre-
pandemia. In sofferenza invece il traffico internazionale, che si attesta ad un -70,4%, evidenziando così una 
ripartenza del comparto a due velocità. Il fenomeno descritto ha inoltre modificato la distribuzione del traffico 
negli aeroporti italiani, con gli scali delle Isole che, beneficiando del turismo nazionale, registrano segnali di 
ripresa maggiormente evidenti rispetto alla media di sistema. Recuperano infatti più velocemente, soprattutto 
nella seconda parte dell’anno, i livelli del 2019. Stentano invece a ripartire gli aeroporti a forte vocazione 
internazionale e intercontinentale, a causa del mantenimento delle restrizioni per i viaggi Extra UE. 
I movimenti aerei registrano una contrazione meno marcata rispetto al traffico passeggeri: nel 2021 sono stati 
circa 950 mila, con un calo del 42,4% sul 2019 (+34,7% sul 2020) a conferma dell’utilizzo da parte dei vettori 
aerei di aeromobili di minore capienza. 
Incoraggianti i risultati per il traffico merci, con i volumi movimentati per via aerea che raggiungono i livelli del 
2019, +0,2%, e l’intero segmento cargo, incluso l’avio camionato, che si attesta a 1 milione di tonnellate, pari al 
-1,9% rispetto ai livelli pre-Covid (+28,6% sul 2020). 
Il settore del trasporto aereo si conferma, quindi, tra i più colpiti dalla pandemia e l’uscita dalla crisi, in base ai 
dati disponibili, rischia di essere lenta e parziale. Il comparto, pertanto, ha bisogno di sostegni adeguati per 
affrontare le sfide della ripartenza e della transizione ecologica e digitale, a beneficio non solo degli operatori 
del settore ma anche dei territori, dell’economia del Paese e dell’occupazione.  
(Fonte: Assaeroporti – Nota Dati traffico aeroportuale 2021) 

POSIZIONAMENTO DELL’AEROPORTO DI RIMINI 

L’Aeroporto di Rimini è considerato, in applicazione dei criteri fissati dall'articolo 698 del codice della 
navigazione, tra i n. 38 aeroporti di interesse nazionale all’interno del bacino di traffico del Centro Nord, 
secondo quanto approvato dal Consiglio dei Ministri con uno schema di decreto del Presidente della 
Repubblica in data 17 settembre 2015, n. 201 in tema di “Regolamento recante l'individuazione degli 
aeroporti di interesse nazionale, a norma dell'articolo 698 del codice della navigazione“ (15G00213) (GU 
Serie Generale n.294 del 18-12-2015”- data di entrata in vigore del provvedimento: 02/01/2016). 

Fino al 2014, anno della chiusura per fallimento della precedente società di gestione, è stato il secondo 
aeroporto della regione, per numero annuo di passeggeri, dopo quello di Bologna, e negli anni scorsi è 
risultato tra i primi in Italia per il quasi totale traffico russo. Con l’avvento di Airiminum 2014, dal primo di 
aprile 2015 sono ripresi i voli dell’aviazione civile (commerciale e generale). 
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Nel 2021 l’aeroporto di Rimini e San Marino Federico Fellini ha diminuito il volume di passeggeri di 
aviazione commerciale del 83,1% rispetto al 2019, totalizzando 63.496 passeggeri con solo 644 movimenti. 
Il volume di aviazione generale è stato invece pari a 2.513 passeggeri con 1.772 movimenti. 

Dai dati registrati nel 2021, relativi al traffico commerciale, emergono le seguenti indicazioni: 

•  l’83% del volume è generato da voli di linea e il 17% da voli charter; 

•  il 100% del traffico è leisure (in prevalenza incoming); 

•  il 9% del volume proviene da aree extra EU e il 91% da aree EU (nel 2019 i rapporti erano 75% extra 
EU e 25% da aree EU); 

•  le destinazioni operate con voli di linea sono in prevalenza estere e 2 domestiche (Palermo e 
Cagliari); 

•  i primi 5 mercati del 2021 sono stati: 1) Italia (38,1%); 2) Polonia (30,5%); 3) Lituania (11,4%); 4) 
Lussemburgo (8,1%) e UK (6,8%). 

Dai dati emerge che anche nel 2021, con il perdurare dell’effetto della pandemia, il mercato di riferimento 
per l’aeroporto Fellini è diventato quello italiano. La prima destinazione è stata quindi Cagliari (18,9% del 
traffico) mentre la prima compagnia risulta essere RYANAIR (81,9%). 

A seguito del blocco dei voli determinato dalla crisi pandemica, il Piano di Sviluppo aeroportuale, 
presentato da AIRiminum 2014 insieme ad ENAC a dicembre 2019, che prevedeva per i primi 4 anni 
interventi infrastrutturali per circa EUR 23,9 milioni è stato ricalibrato a EUR 18,2 milioni traslando di fatto 
di un anno il programma degli interventi. Tale importante volume di investimenti darà un ulteriore impulso 
alla crescita dei passeggeri dei prossimi anni.  
 
Secondo i dati del traffico per l’anno 2021 pubblicati dall’Enac, l’Aeroporto di Rimini si è posizionato al 33esimo 
posto nei 45 aeroporti italiani. 
 
 
MISURE A SOSTEGNO DEL SETTORE AEROPORTUALE: FONDO PER LA COMPENSAZIONE DEI DANNI SUBITI 
A CAUSA DEL COVID-19 
In data 30 dicembre 2020 è stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la legge n. 178 recante “Bilancio di 
previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” (cd. Legge 
di Bilancio 2021), entrata in vigore il 1° gennaio 2021. 
Nel corso dell’iter approvativo del disegno di Legge di Bilancio 2021 sono state introdotte due nuove 
specifiche misure a sostegno del settore aeroportuale: 

• la prima prevede (commi da 715 a 720 dell’art. 1) l’istituzione presso il MIT di un fondo con una 
dotazione di 500 milioni di euro (di cui 450 milioni di euro destinati alle società di gestione 
aeroportuale e i restanti 50 milioni di euro agli handlers) per la compensazione dei danni subiti a causa 
del Covid-19; 

• la seconda garantisce (comma 714 dell’art.1) le prestazioni integrative del “Fondo di solidarietà per il 
settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale” anche ai trattamenti di integrazione salariale 
in deroga, richiesti dalle imprese del trasporto aereo e di gestione aeroportuale per 12 settimane, nel 
periodo compreso tra il 1° gennaio e il 30 giugno 2021. 

In data 25 maggio 2021 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto-legge n. 73 recante “Misure urgenti 
connesse all'emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali” (GU 
Serie Generale n. 123 del 25-05-2021). Il provvedimento, all’articolo 73 comma 2, prevede l’incremento di 
300 milioni di euro del fondo di compensazione istituito dalla Legge di Bilancio 2021, dei quali 285 milioni 
sono destinati ai gestori aeroportuali e i restanti 15 milioni ai prestatori di servizi aeroportuali di assistenza 
a terra. Ne consegue, dunque, che la dotazione del fondo tesa a compensare i danni patiti dalle società di 
gestione ammonta complessivamente a 735 milioni di euro. 
Il 10 maggio 2021 il Governo ha notificato alla Commissione Europea la misura di aiuto quadro a favore del 
settore aeroportuale, inviando contestualmente lo schema di decreto interministeriale attuativo. 
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In data 26 luglio 2021 la Commissione europea ha approvato, ai sensi dell’art. 107(2)(b) del TFUE, il regime 
di aiuti italiano da 800 milioni di Euro destinato a risarcire gli aeroporti e gli operatori di servizi di assistenza 
a terra per i danni subiti a causa del Covid-19. 
Nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 307 del 28 dicembre 2021 è stato pubblicato il Decreto del 25 
novembre 2021 del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, recante le modalità attuative per la compensazione dei danni subiti a causa 
dell'emergenza da COVID-19 dai gestori aeroportuali e dai prestatori dei servizi aeroportuali di assistenza a 
terra. 
Airiminum 2014 S.p.A. e la controllata Airhandling S.r.l. hanno presentato la domanda di accesso al fondo 
corredate dalla relazione redatta da un esperto indipendente che ha certificato la perdita complessiva subita 
dal Gruppo nel periodo 1° marzo-30 giugno 2020. Le domande sono state presentate entro le tempistiche e 
con le modalità indicate nel decreto. 
Il Gruppo dopo aver analizzato il tema della contabilizzazione di tale contributo, ai sensi dei principi contabili 
di riferimento e con il supporto tecnico della associazione di categoria, ha ritenuto di iscrivere il contributo 
statale e il corrispondente credito nel bilancio che si chiuderà al 31 dicembre 2022 quando l’iter approvativo 
troverà conclusione tramite il provvedimento di accoglimento delle domande a cura della Direzione 
Generale del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. 
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2. GLI OBIETTIVI STRATEGICI 

Il 2021 è stato fortemente condizionato dalla pandemia Covid e il settore aeroportuale è uno dei settori 
industriali che hanno subito la peggiore contrazione nei due anni di pandemia. L’aeroporto di Rimini, tra gli 
aeroporti italiani è quello che maggiormente ha risentito del calo dei passeggeri per la vocazione turistica 
del suo portafoglio caratteristico in particolare e del suo territorio di riferimento in generale; altra causa di 
particolarità negativa in questo scenario di crisi pandemica del modello di business del 2019 era quella di 
essere focalizzato soprattutto verso destinazioni estere (nel 2019 il 100%) di cui il 70% verso aree Extra UE 
(aree quest’ultime ai cui turisti per tutto il 2021 non veniva rilasciato il visto turistico per entrare in Italia). 

Il 2022 è un anno ancora condizionato, nel primo quadrimestre, dalla crisi pandemica ma, soprattutto a 
partire dalla fine di febbraio, dalla Guerra Russia-Ucraina che evidentemente continuerà a condizionare in 
maniera negativa il traffico passeggeri (nel 2019 la quota verso la Russia, la Bielorussia e l’Ucraina era di circa 
il 62% del portafoglio totale). Tale evento drammatico in primis dal punto di vista umanitario per le 
popolazioni ucraine e russe, rappresenta ancora una volta per l’aeroporto di Rimini una causa di crisi 
ulteriore rispetto al settore aeroportuale in generale dal momento che vede coinvolti direttamente il primo 
e il terzo mercato del 2019. La crisi è ancora più accentuata dal fatto che nel 2022, dopo i due anni di 
pandemia, ci si aspettava una crescita importante di tali mercati che avrebbero generato nel complesso 300 
mila passeggeri (nel 2022, sulla base delle programmazioni anticipate dalle compagnie l’Ucraina sarebbe 
stato il secondo mercato, dopo la Federazione russa). 

Gli accadimenti avvenuti nell’ultimo biennio e lo scenario atteso per il 2022, necessariamente, impongono 
un repentino cambio del modello di business impostato dalla nuova gestione fino al 2019. Più precisamente, 
in prima battuta si stanno sviluppando nuovi mercati che possano sostituire quelli al momento sospesi per 
la crisi bellica in corso; mercati che, una volta risolta la guerra, concorrano a garantire un maggior grado di 
diversificazione. In seconda battuta sarà predisposta una nuova azione di ottimizzazione economica per 
garantire l’equilibrio economico e finanziario della gestione in uno scenario futuro di minori margini 
reddituali. 

Le linee strategiche dei prossimi anni dal punto di vista del traffico commerciale, per il perseguimento degli 
obiettivi delineati sopra, sono quelli rappresentati nei punti seguenti: 

• Sviluppo del traffico dal nord ed est Europa: nei prossimi anni saranno incrementati i volumi 
generati da Ryanair e da Wizz Air in virtù degli accordi strategici sottoscritti rispettivamente fino al 
2025 e 2027 e degli accordi contrattualizzati con le altre primarie compagnie europee (a partire dalle 
altre principali low cost) in grado di sviluppare la Germania e la Francia e gli altri mercati del nord 
Europa strategici del territorio. 

• Sviluppo destinazioni domestiche: oltre al consolidamento delle tratte Palermo e Cagliari, verranno 
identificate altre destinazioni domestiche i cui collegamenti potrebbero garantire un maggior livello 
di accessibilità al territorio romagnolo dalle altre aree geografiche nazionali e internazionali (nel caso 
si riuscisse a collegare con il volo diretto l’hub domestico Roma). 

• Sviluppo di nuovi mercati internazionali (le cosiddette “Nuove Russie”): in attesa che possa 
ripartire il mercato core della Russia e dell’Ucraina, è intenzione di AIRiminum sviluppare nuovi 
collegamenti con Paesi Extra EU con grandi bacini di abitanti che possano offrire nel tempo un alto 
potenziale di crescita del traffico passeggeri al momento ancora non serviti da aeroporti italiani 
concorrenti. 
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3. Analisi dei principali risultati della gestione 

3.1. Settore Aviation 

3.1.1. Settore Aviation: dati traffico. 

Il traffico aereo dell’Aeroporto di Rimini ha registrato nell’anno 2021 n. 66.713 passeggeri e 2.416 movimenti, 
aumentando il numero dei passeggeri ed i volumi di traffico rispetto all’esercizio precedente chiuso al 
31.12.2020 ma comunque diminuendo sia il numero dei passeggeri ed i volumi di traffico rispetto all’anno 
2019, anno pre-pandemia da Covid-19. 

 
TRAFFICO PASSEGGERI 

  2021 2020 2019 
differenza 2021-

2020 
differenza 2021-

2019 

  
N.ro 
pax 

% su 
totale 

N.ro 
pax 

% su 
totale 

N.ro 
pax 

% su 
totale 

Delta 
pax 

delta % Delta pax delta % 

Passeggeri aviazione 
commerciale 

63.496 95,2% 37.040 73,8% 391.079 99,0% 26.456 71,4% -327.583 -83,8% 

• di cui Passeggeri UE 57.650 86,4% 4.895 9,8% 94.949 24,0% 52.755 1077,7% -37.299 -39,3% 

• di cui Passeggeri 
EXTRA UE 

5.846 8,8% 32.145 64,1% 296.130 74,9% -26.299 -81,8% -290.284 -98,0% 

Passeggeri aviazione 
generale 

2.513 3,8% 1.881 3,8% 3.045 0,8% 632 33,6% -532 -17,5% 

Transiti (Linea/Charter+GA) 704 1,1% 11.238 22,4% 1.070 0,3% -10.534 -93,7% -366 -34,2% 

TOTALE 66.713 100,0% 50.159 100,0% 395.194 100,0% 16.554 33,0% -328.481 -83,1% 

 

Si riporta qui di seguito il dettaglio dei movimenti nell’anno 2021 sull’Aeroporto di Rimini-San Marino, che 
evidenziano un numero pari a 644 movimenti di aviazione commerciale e n. 1.772 movimenti di aviazione 
generale: 

 
MOVIMENTI 

  2021 2020 2019 
differenza 2021-

2020 differenza 2021-2019 

  
N.ro 
mov 

% su 
totale 

N.ro 
mov 

% su 
totale 

N.ro 
mov 

% su 
totale 

Delta 
mov 

delta % Delta mov delta % 

Linea tradizionale 100 4,1% 501 25,1% 1.059 21,9% -401 -80,0% -959 -90,6% 

Linea Low cost 435 18,0% 62 3,1% 897 18,5% 373 601,6% -462 -51,5% 

Charter 109 4,5% 53 2,7% 660 13,6% 56 105,7% -551 -83,5% 

Aviazione Generale 1.772 73,3% 1.382 69,2% 2.220 45,9% 390 28,2% -448 -20,2% 

TOTALE 2.416 100,0% 1.998 100,0% 4.836 100,0% 418 20,9% -2.420 -50,0% 
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Nel 2021, per la sua particolarità determinata dalla crisi pandemica e dalla chiusura delle frontiere europee e 
nazionali, il traffico EU è stato quello che ha registrato più volumi sull’aeroporto Fellini con 57.650 passeggeri 
(86,4% del traffico complessivo), in particolare l’Italia è il primo paese per destinazione/arrivo con un volume 
di passeggeri pari a n. 24.361 (il 38,4% del flusso totale) proveniente prevalentemente da Cagliari e Palermo 
con i voli Ryanair. Il secondo Paese che ha registrato maggior traffico è stato la Polonia con il 30,5% del flusso 
totale e il terzo la Lituania il 11,4% del flusso totale. I dati di dettaglio vengono rappresentati dalle tabelle 
seguenti: 

AVIAZIONE COMMERCIALE 

  2021 2020 2019 differenza 2021-2020 differenza 2021-2019 

NAZIONE 
N.RO 
PAX 

% su 
totale1 

N.RO 
PAX 

% su 
totale 

N.RO 
PAX 

% su 
totale 

delta delta % delta delta % 

ITALIA 24.361 38,4% 0 0,0% 88 0,0% 24.361 100,0% 24.273 27583,0% 

POLONIA 19.368 30,5% 768 2,1% 39.902 10,2% 18.600 2421,9% -20.534 -51,5% 

LITUANIA 7.231 11,4% 369 1,0% 9.975 2,6% 6.862 1859,6% -2.744 -27,5% 

LUSSEMBURGO 5.145 8,1% 2.179 5,9% 9.285 2,4% 2.966 136,1% -4.140 -44,6% 

INGHILTERRA 4.913 7,7% 5.106 13,8% 19.895 5,1% -193 -3,8% -14.982 -75,3% 

SPAGNA 885 1,4% 346 0,9% 3.119 0,8% 539 155,8% -2.234 -71,6% 

ALTRI PAESI 448 0,7% 0 0,0% 945 0,2% 448 100,0% -497 -52,6% 

GRECIA 395 0,6% 0 0,0% 4.135 1,1% 395 100,0% -3.740 -90,5% 

UNGHERIA 199 0,3% 551 1,5% 17.508 4,5% -352 -63,9% -17.309 -98,9% 

RUSSIA 164 0,3% 17.185 46,4% 210.349 53,8% -17.021 -99,1% -210.185 -99,9% 

ALBANIA 156 0,3% 9.531 25,7% 29.447 7,5% -9.375 -98,4% -29.291 -99,5% 

LATVIA-LETTONIA 81 0,1% 152 0,4% 0 0,0% -71 -46,7% 81 100,0% 

SERBIA 80 0,1% 73 0,2% 87 0,0% 7 9,6% -7 -8,1% 

GERMANIA 66 0,1% 84 0,2% 2.616 0,7% -18 -21,4% -2.550 -97,5% 

UCRAINA 4 0,0% 0 0,0% 25.394 6,5% 4 0,0% -25.390 -100,0% 

EGITTO 0 0,0% 0 0,0% 7.512 1,9% 0 100,0% -7.512 -100,0% 

FINLANDIA 0 0,0% 0 0,0% 5.433 1,4% 0 0,0% -5.433 -100,0% 

BIELORUSSIA 0 0,0% 0 0,0% 2.147 0,6% 0 0,0% -2.147 -100,0% 

ESTONIA 0 0,0% 0 0,0% 1.821 0,5% 0 0,0% -1.821 -100,0% 

BELGIO 0 0,0% 0 0,0% 547 0,1% 0 0,0% -547 -100,0% 

FRANCIA 0 0,0% 0 0,0% 368 0,1% 0 0,0% -368 -100,0% 

CIPRO 0 0,0% 48 0,1% 217 0,1% -48 -100,0% -217 -100,0% 

ISRAELE 0 0,0% 172 0,5% 172 0,0% -172 -100,0% -172 -100,0% 

AUSTRIA 0 0,0% 0 0,0% 87 0,0% 0 0,0% -87 -100,0% 

SVIZZERA 0 0,0% 78 0,2% 30 0,0% -78 -100,0% -30 -100,0% 

ARMENIA 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 100,0% 0 0,0% 

SLOVENIA 0 0,0% 76 0,2% 0 0,0% -76 -100,0% 0 0,0% 

REPUBBLICA CECA 0 0,0% 76 0,2% 0 0,0% -76 -100,0% 0 0,0% 

CROAZIA 0 0,0% 68 0,2% 0 0,0% -68 -100,0% 0 0,0% 

DANIMARCA 0 0,0% 96 0,3% 0 0,0%   -100,0% 0 0,0% 
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AVIAZIONE COMMERCIALE 

  2021 2020 2019 differenza 2021-2020 differenza 2021-2019 

NAZIONE 
N.RO 
PAX 

% su 
totale1 

N.RO 
PAX 

% su 
totale 

N.RO 
PAX 

% su 
totale 

delta delta % delta delta % 

GIBILTERRA 0 0,0% 82 0,2% 0 0,0%   -100,0% 0 0,0% 

PAESI BASSI 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 

AZERBAIJAN 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 

TOTALE AV. COMMERCIALE 63.496 100,0% 37.040 100,0% 391.079 100,0% 26.634 71,4% -327.583 83,8% 

Aviazione Generale 2.513   1.881   3.045           

Transiti (Linea+Charter+GA) 704   11.238   1.070           

TOTALE 66.713   50.159   395.194           

 
Di seguito si riportano i passeggeri per destinazione del 2021 confrontati con quelli del 2020  

 

AVIAZIONE COMMERCIALE 

  2021 2020 
differenza 2021-

2020 

CITTA' DESTINAZIONE 
N.RO 
PAX 

% su 
totale 

N.RO 
PAX 

% su 
totale 

delta delta % 

CAGLIARI 11.997 18,9% 0 0,0% 0 100,0% 

PALERMO 10.897 17,2% 0 0,0% 10.897 100,0% 

CRACOVIA 10.254 16,2% 0 0,0% 10.254 100,0% 

VARSAVIA 9.114 14,4% 768 2,1% 8.346 1086,7% 

KAUNAS 7.231 11,4% 369 1,0% 6.862 1859,6% 

LUSSEMBURGO 5.145 8,1% 2.179 5,9% 2.966 136,1% 

LONDRA 4.913 7,7% 4.966 13,4% -53 -1,1% 

CATANIA 647 1,0% 0 0,0% 647 100,0% 

PANTELLERIA 639 1,0% 0 0,0% 0 100,0% 

ALTRE MINORI 544 0,9% 0 0,0% 544 100,0% 

BARCELLONA 507 0,8% 346 0,9% 161 46,5% 

RODI 395 0,6% 0 0,0% 395 100,0% 

MALTA 282 0,4% 0 0,0% 0 100,0% 

BUDAPEST 199 0,3% 551 1,5% -352 -63,9% 

LAMPEDUSA 181 0,3% 0 0,0% 0 100,0% 

MOSCA SHEREMETYEVO 164 0,3% 0 0,0% 164 0,0% 

TIRANA 156 0,3% 9.531 25,7% -9.375 -98,4% 

RIGA 81 0,1% 152 0,4% -71 -46,7% 

PRISHTINA INTERNATIONAL 
AIRPORT 

80 0,1% 73 0,2% 7 9,6% 

MONACO DI BAVIERA 66 0,1% 0 0,0% 66 100,0% 

KIEV 4 0,0% 0 0,0% 4 0,0% 

MOSCA DOMODEDOVO (DME) 0 0,0% 5.127 13,8% -5.127 -100,0% 

MOSCA VNUKOVO 0 0,0% 12.058 32,6% -12.058 -100,0% 
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AVIAZIONE COMMERCIALE 

CIPRO   0,0% 48 0,1% -48 -100,0% 

TEL AVIV   0,0% 172 0,5% -172 -100,0% 

BELFAST-ALDERGROVE   0,0% 76 0,2% -76 -100,0% 

COPENHAGEN AIRPORT   0,0% 58 0,2% -58 -100,0% 

EDIMBURGO   0,0% 64 0,2% -64 -100,0% 

FRIEDRICHSHAFEN   0,0% 84 0,2% -84 -100,0% 

GIBILTERRA   0,0% 82 0,2% -82 -100,0% 

GENEVA COINTRIN   0,0% 78 0,2% -78 -100,0% 

LUBIANA   0,0% 76 0,2% -76 -100,0% 

PRAGUE RUZYNE   0,0% 76 0,2% -76 -100,0% 

ROSKILDE   0,0% 38 0,1% -38 -100,0% 

ZAGREB PLESO   0,0% 68 0,2% -68 -100,0% 

TOTALE 63.496 100,0% 37.040 100,0% 26.456 71,4% 

   

3.1.2. Settore Aviation: sintesi dei risultati economici 

Di seguito il dettaglio dei ricavi del settore aviation conseguiti nell’anno 2021:  
Importi in Euro       2021    2020 delta  delta % 

Diritti imbarco passeggeri 53.153 164.121 -110.968 -68% 

Diritti di approdo, decollo e sosta 78.359 212.698 -134.339 -63% 

Diritti per sicurezza passeggeri 11.684 35.629 -23.945 -63% 

Diritti per controllo bagagli stiva 15.040 45.878 -30.838 -67% 

Diritti imbarco e sbarco merci 0 18.377 -18.377 -100% 

Ricavi da corrispettivo PRM 2.063 6.297 -4.234 -67% 

Altri ricavi da assistenza 21.000 10.439 10.561 101% 

TOTALE RICAVI PER SERVIZI AERONAUTICI 181.299 493.439 -312.140 -63%  

I ricavi della Società attribuibili al Settore Aviation sono rappresentati dai corrispettivi pagati dagli utenti 
(passeggeri e vettori) e dagli operatori aeroportuali per l'utilizzo delle infrastrutture e dei servizi forniti in 
esclusiva dall’aeroporto per l'atterraggio, il decollo, l'illuminazione e il parcheggio degli aeromobili, le 
operazioni relative ai passeggeri e le merci. I Diritti Aeroportuali, in considerazione della natura di pubblica 
utilità dei servizi aeroportuali, di norma sono oggetto di regolamentazione tariffaria da parte dello Stato, 
anche sulla base di norme comunitarie, ed è previsto che gli stessi siano stabiliti, per ciascun aeroporto, dai 
contratti di programma conclusi dai singoli gestori aeroportuali e l'ENAC e, in futuro, dalle tariffe 
concordate a seguito delle consultazioni tra gestori e utenti aeroportuali previste dai Modelli Tariffari 
dell'Autorità di Regolamentazione dei Trasporti. 

Nel caso di Airiminum, per il 2021, tenuto conto che non è ancora intervenuta l’applicazione dei modelli 
tariffari - in via transitoria e fino al perfezionamento del nuovo iter approvativo delle tariffe con l’ART – le 
stesse sono state determinate da ENAC sulla base dei diritti aeroportuali applicati sullo scalo di Rimini a 
partire dal mese di ottobre 2014. In particolare, 
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Diritti aeroportuali:  

• imbarco passeggeri: quota fatturata per ciascun passeggero in partenza, pertanto tale componente di 
fatturato dipende dal numero di passeggeri. Le tariffe addebitate per diritti pax sono tassativamente 
pubblicate da ENAC e variano al variare della tipologia di passeggero (UE/Extra-UE – adulto/bambino); 

• imbarco/sbarco merci: quota fatturata a fronte della merce in arrivo/partenza; 

• approdo/decollo/sosta: quota fatturata per ciascun aereo in transito sull’aeroporto. 

Corrispettivi security (pax e bagaglio al seguito - bagaglio da stiva - merci - aggiuntivi): quota fatturata a 
fronte delle attività di sicurezza, sulla base di tariffe approvate da ENAC. 

Corrispettivi per PRM: includono i diritti pagati per i servizi ai passeggeri a ridotta mobilità e sono calcolati 
in funzione del numero di passeggeri in partenza (PRM e non). 

3.2. Attività Non Aviation: sintesi dei risultati economici 
 

Le principali attività prestate nell’ambito del settore non aviation riguardano le subconcessioni dei locali 
commerciali (retail, rent a car e uffici Tour Operator), parcheggi, pubblicità e biglietteria. Di seguito il 
dettaglio dei ricavi del settore non aviation conseguiti nell’anno 2021: 

 
Importi in Euro 2021 2020 delta delta % 

Subconcessione locali e aree  1.821.721 1.043.915 777.806 75% 

Parcheggi 75.861 49.719 26.142 53% 

Pubblicità 183.662 50.981 132.681 260% 

Biglietteria 1.564 1.004 560 56% 

Ricavi da Tour Operator 0 43.532 -43.532 -100% 

Ricavi vari 15.262  15.262 100% 

TOTALE RICAVI PER SERVIZI NON AERONAUTICI 2.098.070 1.189.150 908.920 76% 

     

 
 

Subconcessioni dei locali commerciali (retail): l’affidamento in subconcessione dei locali nell’Aeroporto di 
Rimini si è caratterizzato nel 2021 per la presenza di n. 10 punti vendita appartenenti sia alle categorie del 
food&beverage, sia alla categoria abbigliamento e accessori, n. 21 attività per servizi ai passeggeri 
(noleggio automobili) e n. 3 uffici concessi ai Tour Operator. 

Parcheggi: la gestione diretta dei parcheggi a pagamento dell’aeroporto di Rimini si sviluppa sui seguenti 
posti disponibili su aree ubicate in prossimità del terminal: 

• n. 310 posti auto disponibili in un’unica area di mq 7.625 con sistema di pagamento temporizzato; 

• n. 23 posti per minibus disponibili su un'unica area di mq. 1.250; 

• n. 20 posti per autobus e n.20 posti per taxi su un’area unica di mq. 4.500. 

 
Ricavi da Tour Operator: ricavi correlati agli accordi con tour operator per lo sfruttamento commerciale dei 
flussi dei passeggeri.  
 
Corrispettivi bar e altri: ricavi derivanti dalla gestione diretta dei bar e dei punti di ristoro all’interno del 
terminal.  
 
Pubblicità: ricavi derivanti dalla concessione di Spazi pubblicitari all’interno dell’Aerostazione. Nel 2021 
Airiminum ha avuto l’incarico da APT Servizi, Destinazione Turistica Romagna e Lavazza srl. 
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3.3. Analisi della situazione economica, finanziaria e patrimoniale consolidata del Gruppo 

3.3.1 Analisi dei dati economici consolidati 

Di seguito si riporta il dettaglio dei dati di conto economico consolidato dell’esercizio 2021: 

 
 

    
CONTO ECONOMICO 

CONSOLIDATO 
DELTA DELTA % 

(valori in migliaia di Euro)           

    31-dic-21 31-dic-20     

 Ricavi netti di vendita   1.354 2.259 (905) -40% 

 Incrementi immobilizzaz. per lavori interni   184 0 184 0% 

 Altri proventi di gestione   1.010 570 440 77% 

 VALORE DELLA PRODUZIONE   2.548 2.829 (281) -10% 

 Costi per materie prime    (176) (254) 78 -31% 

 Costi per servizi    (1.246) (1.903) 657 -35% 

 Costi per godimenti beni di terzi    (48) (63) 15 -24% 

 Oneri diversi di gestione   (146) (24) (122) 508% 

 Variazione rimanenze materie prime   56 (151) 207 -137% 

 Costi di gestione   (1.560) (2.395) 835 -35% 

 Costi del personale   (960) (958) (2) 0% 

 Accantonamento TFR   (71) (68) (3) 4% 

 Costo del lavoro   (1.031) (1.026) (5) 0% 

MARGINE OPERATIVO LORDO (EBITDA)   (43) (592) 549 93% 

 EBITDA Margin    -3,2% -26,2% 23,0%   

 Ammortamenti     0 (203) 203 -100% 

 Svalutazioni   (13) (109) 96 -88% 

 Ammortamenti e accantonamenti   (13) (312) 299 -96% 

 RISULTATO OPERATIVO (EBIT)    (56) (904) 848 94% 

 Interessi passivi   (69) (1) (68) 6800% 

 Proventi Finanziari   55 58 (3) -5% 

 Risultati gestione finanziaria   (14) 57 (71) -125% 

 RISULTATO GESTIONE ORDINARIA   (70) (847) 777 92% 

Rettifiche di valore di attività e passività 
finanziarie 

  
0 0 - 0% 

            

Totale rettifiche attività finanziarie   0 0 - 0% 

 UTILE LORDO (EBT)    (70) (847) 777 92% 

 Imposte   231 320 (89) -28% 

 UTILE NETTO /(PERDITA)   161 (527) 688 131% 

 % dei ricavi    11,9% -23,3% 35% 151% 

 
 
L’esercizio 2021 chiude con un utile d’esercizio netto consolidato pari ad EUR 161 migliaia, con un 
incremento pari ad EUR 688 migliaia rispetto al 2020 (EUR -527 migliaia); tale risultato deriva da un valore della 
produzione consolidato pari a EUR 2.548 migliaia a fronte di costi operativi consolidati pari a EUR 2.603 
migliaia di cui EUR 1.560 migliaia relativi a costi di gestione (diminuiti rispetto all’esercizio precedente di 
circa EUR 835 migliaia) ed EUR 1.031 migliaia per costi del personale, sostanzialmente in linea con 
l’esercizio passato. 
 
Ciò ha determinato un dato di Margine operativo lordo (EBITDA) consolidato negativo e pari a EUR -43 
migliaia (-3,2% dei ricavi totali consolidati) con un incremento rispetto al 2020 pari ad EUR 549 migliaia 
(93% rispetto al valore di EUR -592 migliaia del 2020). 
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Il risultato della gestione ordinaria consolidata, pari ad EUR -70 migliaia, è influenzato dalle svalutazioni (pari 
a EUR 13 migliaia) e dalla gestione finanziaria che ha conseguito un risultato negativo e pari ad EUR -14 
migliaia. 

Il risultato netto consolidato risulta positivo e pari a EUR 161 migliaia, con un incremento di EUR 688 
migliaia, rispetto al 2020 (EUR -527 migliaia); il carico fiscale consolidato anche quest’anno ha un valore 
positivo dovuto alla rilevazione delle imposte anticipate pari ad EUR 231 migliaia generatesi a seguito 
del conseguimento delle perdite d’esercizio determinate fiscalmente del 2021. 

3.3.2 Analisi dei dati della Posizione Finanziaria Netta consolidata 

Di seguito si riporta il dettaglio dei dati relativi alla Posizione Finanziaria Netta consolidata al 31 dicembre 
2021, comparata con i dati dell’esercizio precedente: 

 
(Valori in migliaia di Euro)  Esercizio chiuso al   Esercizio chiuso al   Delta   Delta %  

  31-dic-21 31-dic-20     

A. Cassa 46 21 25 119% 

B. Altre disponibilità liquide  979 4.934 (3.955) (80%) 

di cui Depositi 979 4.934 (3.955) (80%) 

di cui Crediti verso enti finanziari -   - - 

di cui Crediti verso fondi gestiti, ecc.ecc. -   - - 

C. Titoli detenuti per la negoziazione o 
immediatamente liquidabili 1.250 - 1.250 100% 

D. Liquidità (A) + (B) + (C) 2.275 4.955 (2.680) (54%) 

E. Crediti finanziari correnti - - - - 

F. Debiti bancari correnti (36) - (36) 36 

G. Parte corrente dell’indebitamento non corrente - - - - 

H. Altri debiti finanziari correnti - - - - 

I. Indebitamento finanziario corrente (F)+(G)+(H) (36) - (36) 36 

J. Indebitamento finanziario corrente netto (I) + 
(E) + (D) 2.239 4.955 (2.716) (55%) 

K. Debiti bancari non correnti (2.464) (2.500) 36 (2.536) 

L. Obbligazioni emesse - - - - 

M Altri debiti non correnti - - - - 

N. Indebitamento finanziario non corrente (K) + 
(L) + (M) (2.464) (2.500) 36 (2.536) 

O. Posizione Finanziaria Netta o (Indebitamento 
finanziario netto) (J) + (N). (225) 2.455 (2.680) (109%) 

 
La posizione finanziaria netta consolidata (Indebitamento Finanziario Netto) al 31 dicembre 2021 è negativa 
e pari a EUR – 225 migliaia e risulta composta dalle disponibilità liquide consistenti in depositi di conto 
corrente presso istituti di credito (EUR 979 migliaia), contanti presso le casse sociali (EUR 46 migliaia) e da 
titoli immediatamente liquidabili pari ad EUR 1.250 migliaia ed un indebitamento nei confronti delle 
banche, che si sono generati nel precedente esercizio con l’accensione di due finanziamenti a medio 
termine da parte della controllante e della controllata Airhandling, pari ad EUR 2.500 migliaia. 
Rispetto allo stesso periodo dell’esercizio precedente, si registra un decremento di EUR 2.680 migliaia. Ciò è 
stato determinato da maggior assorbimento di flussi finanziari da parte della gestione reddituale per la 
totale copertura delle uscite di cassa dovute principalmente agli investimenti effettuati nel 2021 ed ai costi 
di gestione ed i costi del personale nel corso dell’esercizio, a fronte di una riduzione delle entrate 
finanziarie a seguito del volume ancora basso dei ricavi. 
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3.3.3 Analisi dei dati della struttura patrimoniale consolidata  
 
Di seguito si riporta il dettaglio dei dati relativi alla struttura patrimoniale consolidata al 31 dicembre 2021 
riclassificata sulla base delle fonti e degli impieghi, comparata con i valori dell’esercizio precedente: 
            

Valori in migliaia di euro    Esercizio chiuso al   Esercizio chiuso al   Delta    Delta %  
STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO   31-dic-21 31-dic-20     

Crediti vs soci per versamenti ancora dovuti   2.304 2.304 0 - 

Immobilizzi Tecnici Netti   7.471 5.086 2.385 47% 

Immobilizzi Finanziari   1.258 0 1.258 - 

 - di cui Partecipazioni   0 0 0 - 

 - di cui Altri (Crediti, Titoli, ecc.)   1.258 0 1.258 - 

Attivo Fisso Netto   11.033 7.390 3.643 49% 

Rimanenze   328 276 52 19% 

Crediti vs Clienti   459 294 165 56% 

Altri Crediti (compresi Crediti verso imprese sottoposte 
al controllo di controllanti e verso controllante)   4.284 2.640 1.644 62% 

Ratei/Risconti attivi   33 32 1 3% 

Debiti vs Fornitori   (788) (704) (84) 12% 

Altri Debiti (compresi Debiti verso imprese sottoposte 
al controllo di controllanti)   

(914) (909) (5) 1% 

Debiti tributari   (356) (521) 165 (32%) 

Attività finanziarie che non costituiscono imm.li   0 0 0 - 

Ratei e risconti passivi   (1.470) (13) (1.457) 11.208% 

Capitale Circolante Operativo   1.576 1.095 481 44% 

Liquidità   1.025 4.955 (3.930) (79%) 

TOTALE CAPITALE INVESTITO   13.634 13.440 194 1% 

Patrimonio netto   10.884 10.714 170 2% 

Passività finanziaria a medio lungo termine   2.714 2.726 (12) (0%) 

Passività finanziaria a breve termine   36 0 36 - 

Fonti di finanziamento di terzi   2.750 2.726 24 1% 

TOTALE FONTI DI FINANZIAMENTO   13.634 13.440 194 1% 

 
 

Si rappresenta la solidità patrimoniale consolidata che al 31 dicembre 2021 ha un patrimonio netto pari a 
EUR 10.884 migliaia, con un incremento dell’esercizio dovuto al risultato economico consolidato, a fronte 
di un capitale investito pari a EUR 13.634 migliaia composto principalmente dagli investimenti nelle 
attività fisse (pari a EUR 11.033 migliaia ed incrementati significativamente per gli investimenti effettuati 
nell’infrastruttura) che risentono dell’incremento generato dal maggior valore attribuito, da un capitale 
circolante operativo positivo pari a EUR 1.576 migliaia e dalla liquidità pari a EUR 1.025 migliaia. 
Nell’esercizio in esame, oltre ai mezzi propri, compongono le fonti di finanziamento anche i debiti verso 
le banche per EUR 2.500 migliaia, rappresentati dai finanziamenti bancari ricevuti l’esercizio precedente. 
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3.4 Analisi della situazione economica, finanziaria e patrimoniale della Capogruppo Airiminum 
 
3.4.1 Analisi dei dati economici della Capogruppo Airiminum  
 
Di seguito si riporta il dettaglio dei dati di conto economico della capogruppo Airiminum dell’esercizio 
2021, comparati con i valori dell’esercizio precedente: 
 

Valori in euro Esercizio chiuso al     
CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO 31-dic-21 31-dic-20 Delta Delta % 

 Ricavi netti di vendita 2.279.369 1.682.589 596.780 35,5% 

 Variazione rimanenze prodotti finiti 0 0 0 - 

 Incrementi immobilizz. Per lavori interni 183.667 0 183.667 - 

 Altri proventi di gestione 258.314 57.467 200.847 349,5% 

 VALORE DELLA PRODUZIONE 2.721.350 1.740.056 981.294 56,4% 

 Costi per materie prime  (108.794) (96.341) (12.453) 12,9% 

 Costi per servizi  (1.317.390) (1.974.051) 656.661 (33,3%) 

 Costi per godimenti beni di terzi  (40.317) (47.150) 6.833 (14,5%) 

Oneri diversi di gestione (137.059) (16.283) (120.776) 741,7% 

 Variazione rimanenze materie prime 68.904 (142.723) 211.627 (148,3%) 

 Costi di gestione (1.534.656) (2.276.548) 741.892 (32,6%) 

 Costi del personale (529.139) (534.961) 5.822 (1,1%) 

 Accantonamento TFR (33.845) (32.755) (1.090) 3,3% 

 Costo del lavoro (562.984) (567.716) 4.732 (0,8%) 

MARGINE OPERATIVO LORDO (EBITDA) 623.710 (1.104.208) 1.727.918 156,5% 

 EBITDA Margin  27% -66%     

 Ammortamenti   0 (131.746) 131.746 (100,0%) 

 Svalutazioni (13.197) (36.953) 23.756 (64,3%) 

 Ammortamenti e accantonamenti (13.197) (168.699) 155.502 (92,2%) 

 RISULTATO OPERATIVO (EBIT)  610.513 (1.272.907) 1.883.420 148,0% 

 Interessi passivi (63.221) (792) (62.429) 7.882,4% 

 Proventi Finanziari 54.976 57.614 (2.638) (4,6%) 

 Risultati gestione finanziaria (8.245) 56.822 (65.067) (114,5%) 

 RISULTATO GESTIONE ORDINARIA 602.268 (1.216.085) 1.818.353 149,5% 

 Rettifiche di valore di attività e passività 
finanziarie 

0 0 
0 - 

          

Totale rettifiche attività finanziarie 0 0 0 - 

 UTILE LORDO (EBT) 602.268 (1.216.085) 1.818.353 149,5% 

 Imposte (124.984) 342.961 (467.945) (136,4%) 

 UTILE NETTO 477.284 (873.124) 1.350.408 154,7% 

 % dei ricavi  21% -52%     

 
 
L’esercizio 2021 della capogruppo Airiminum chiude con un dato sul risultato d’esercizio in utile pari ad 
EUR 477 migliaia; tale risultato deriva da un valore della produzione pari a EUR 2.721 migliaia a fronte di costi 
operativi pari a EUR 2.097 migliaia di cui EUR 1.535 migliaia relativi a costi di gestione ed EUR 563 migliaia 
per costi del personale. 
Ciò ha determinato un dato di Margine operativo lordo (EBITDA) positivo e pari a EUR 624 migliaia (27% 
dei ricavi totali della controllante) con un incremento rispetto al 2020 di EUR 1.728 migliaia (l’incremento 
è pari al 156,5% rispetto al valore negativo di EUR -1.104 migliaia del 2020). 

Il risultato della gestione ordinaria, positivo e pari ad EUR 602 migliaia, è influenzato negativamente dalle 
svalutazioni (pari a EUR -13 migliaia) e dalla gestione finanziaria (per EUR -8 migliaia). 

Il risultato netto della controllante risulta, quindi, in utile e pari a EUR 477 migliaia; il carico fiscale influisce 
negativamente su tale risultato in quanto sono state rilevate imposte della controllante che risultano 
pari a EUR 125 migliaia. 
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3.4.2 Analisi dei dati della Posizione Finanziaria Netta della Capogruppo Airiminum 

Di seguito si riporta il dettaglio dei dati relativi alla Posizione Finanziaria Netta al 31 dicembre 2021 della 
capogruppo Airiminum, comparata con i dati dell’esercizio precedente: 

 
Valori in euro    Esercizio chiuso al   Esercizio chiuso al   Delta    Delta %  

    31-dic-21 31-dic-20     

A. Cassa   20.583 6.851 13.732 200% 

B. Altre disponibilità liquide    590.193 3.628.898 (3.038.705) (84%) 

di cui Depositi bancari   590.193 3.628.898 (3.038.705) (84%) 

di cui Crediti verso enti finanziari   -   - - 

di cui Crediti verso fondi gestiti, ecc.ecc.   -   - - 

C. Titoli detenuti per la negoziazione o 
immediatamente liquidabili   1.250.000 - 1.250.000 100% 

D. Liquidità (A) + (B) + (C)   1.860.776 3.635.749 (1.774.973) (49%) 

E. Crediti finanziari correnti   - -     

F. Debiti bancari correnti   (21.354) - - - 

G. Parte corrente dell’indebitamento non corrente   - - - - 

H. Altri debiti finanziari correnti   -   - - 

I. Indebitamento finanziario corrente (F)+(G)+(H)   (21.354) -     

J. Indebitamento finanziario corrente netto (I) + 
(E) + (D)   1.839.422 3.635.749 (1.796.327) (49%) 

K. Debiti bancari non correnti   (1.478.676) (1.500.000) - - 

L. Obbligazioni emesse   -   - - 

M Altri debiti non correnti   -   - - 

N. Indebitamento finanziario non corrente (K) + 
(L) + (M)   (1.478.676) (1.500.000) - - 

O. Indebitamento finanziario netto o Posizione 
Finanziaria Netta (J) + (N)   360.746 2.135.749 (1.775.003) (83%) 

 
La posizione finanziaria netta della capogruppo al 31 dicembre 2021 è positiva e pari a EUR 361 migliaia e risulta 
composta da elementi positivi quali le disponibilità liquide consistenti in depositi di conto corrente presso 
istituti di credito (EUR 590 migliaia), i contanti presso le casse sociali (EUR 21 migliaia) nonché in titoli 
immediatamente liquidabili pari ad EUR 1.250 migliaia e da elementi negativi quali i debiti bancari per EUR 
1.500 migliaia. 
Rispetto allo stesso periodo dell’esercizio precedente, si registra un decremento di EUR 1.775 migliaia. Ciò è 
stato determinato dagli investimenti effettuati nell’infrastruttura e dalle uscite generati dalla gestione 
corrente (uscite dovute ai costi di gestione e costi del personale), utilizzando i flussi finanziari acquisiti 
con l’accensione del finanziamento bancario a medio termine da parte di Airiminum per EUR 1.500 
migliaia dell’esercizio precedente). 
 
3.4.3 Analisi dei dati della struttura patrimoniale della Capogruppo Airiminum 
 

Valori in euro  Esercizio chiuso al   Esercizio chiuso al   Delta    Delta %  
STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO 31-dic-21 31-dic-20     

Crediti vs soci per versamenti ancora dovuti 
                     

2.304.277  
                     

2.304.277  
0 - 

Immobilizzi Immateriali e Tecnici Netti 
                     

4.683.299  
                     

2.356.373  
       

2.326.926  
99% 

Immobilizzi Finanziari 
                     

3.386.084  
                     

2.131.557  
       

1.254.527  
59% 

Attivo Fisso Netto 
                   

10.373.660  
                     

6.792.207  
       

3.581.453  
53% 

Rimanenze 
                          

95.990  
                          

27.086  
             

68.904  254% 

Crediti vs Clienti 
                        

402.191  
                        

211.976  
          

190.215  90% 

Altri Crediti (compresi Crediti verso imprese 
controllate o sottoposte al controllo di controllanti) 

                     
3.344.716  

                     
2.509.178  

          
835.538  33% 

Ratei/Risconti attivi 
                          

24.556  
                          

24.947  
                 

(391) (2%) 

Debiti vs Fornitori 
                       

(661.907) 
                       

(621.696) 
           

(40.211) 
6% 
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Altri Debiti (compresi Debiti verso imprese 
controllate o sottoposte al controllo di controllanti) 

                   
(2.039.461) 

                   
(2.315.365) 

          
275.904  

(12%) 

Debiti tributari 
                       

(145.079) 
                       

(194.523) 
             

49.444  
(25%) 

Attività finanziarie che non costituiscono imm.li 
                                   

-    
  

                      
-    

- 

Ratei/Risconti passivi 
                   

(1.449.294) 
                         

(13.132) 
    

Capitale Circolante Operativo 
                       

(428.288) 
                       

(371.529) 
           

(56.759) 
15% 

Liquidità 
                        

610.776  
                     

3.635.749  
      

(3.024.973) 
(83%) 

TOTALE CAPITALE INVESTITO 
                   

10.556.148  
                   

10.056.427  
          

499.721  
5% 

Patrimonio netto 
                     

8.931.776  
                     

8.449.965  
          

481.811  
6% 

Passività finanziaria a medio lungo termine 
                     

1.603.018  
                     

1.606.462  
             

(3.444) 
(0%) 

Passività finanziaria a breve termine 
                          

21.354    
             

21.354  
- 

Fonti di finanziamento di terzi 
                     

1.624.372  
                     

1.606.462  
             

17.910  
1% 

TOTALE FONTI DI FINANZIAMENTO 
                   

10.556.148  
                   

10.056.427  
          

499.721  
5% 

 
Si rappresenta la solidità patrimoniale della capogruppo Airiminum che al 31 dicembre 2021 ha un 
patrimonio netto pari a EUR 8.932 migliaia a fronte di un capitale investito pari a EUR 10.556 migliaia, 
composto principalmente dagli investimenti nelle attività fisse (pari a EUR 10.374 migliaia) e da un 
capitale circolante operativo negativo (pari a EUR -428 migliaia) e dalla liquidità (pari ad EUR 611 
migliaia); le fonti di finanziamento sono formate dalle passività a medio e lungo termine composte dai 
debiti verso banche per EUR 1.500 migliaia e dal fondo per trattamento di fine rapporto pari a EUR124 
migliaia. 
 
3.4.4 Principali indici 

Di seguito si riportano esclusivamente i principali indici economico/patrimoniali calcolati sui dati 
consolidati e sui valori del bilancio d’esercizio di AIRiminum 2014 al 31 dicembre 2021, comparati con gli 
stessi indici relativi all’esercizio precedente al 31 dicembre 2020. 

 

PRINCIPALI INDICI 31.12.2021 31.12.2020 

 

  
DATI 

AIRIMINUM 
2014 

DATI 
CONSOLIDATI 

DATI 
AIRIMINUM 

2014 

DATI 
CONSOLIDATI 

 

ROE  (Risultato netto/Patrimonio netto) 5% 1% -10% -5%  

ROI  
(Risultato operativo/Capitale 
investito netto) 

6% -1% -20% -11%  

ROS  (Risultato operativo/Ricavi) 23% -2% -73% -32%  

Quoziente di 
disponibilità  

(Attività correnti/Passività correnti) 1,4 2,5 0,9 1,5  

Indice Margine di 
struttura  

(PN+Passività non correnti) /Attivo 
immobilizzato 

1,0 1,2 1,3 1,5  

Indipendenza 
finanziaria 

 (PN/Totale attività) 0,6 0,6 0,6 0,7  

 
3.5 Gli investimenti 

L'ammontare complessivo degli investimenti realizzati dal Gruppo nel 2021 è stato di EUR 2.385 migliaia, 
contro EUR 233 migliaia effettuati nell’esercizio precedente. 

Tali investimenti sono legati sia all’attività operativa, con interventi di riqualifica dell’infrastruttura di volo, sia 
ad investimenti che la Società ha effettuato nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021. Nello specifico nel 2021 
la società di gestione dell’aeroporto capogruppo Airiminum 2014 spa ha firmato una convenzione con l’Enac,  
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la quale si obbliga a finanziare la riqualificazione delle aree ex demanio militare dell'aeroporto di Rimini, per 
un ammontare complessivo di EUR 3.983 migliaia. 

La riqualificazione si basa sulla realizzazione dei seguenti interventi infrastrutturali necessari per la conformità 
ai requisiti della certificazione aeroportuale EASA e rilevati nel documento "Specifica di Certificazione" del 
28/12/2017 e precisamente:  

i. adeguamento del Terminal alla normativa vigente relativa all'Antincendio;  
ii. ripristino della portanza di alcune taxyway fondamentali per l'attività volativa;  
iii. sostituzione delle attuali luci degli AVL con sistemi più efficienti (lampade a led) e ripristino di alcuni 

sistemi visivi;  
iv. realizzazione della nuova cabina AVL (o cabina Voli Notte) in area di demanio civile;  
v. allacciamento dell'impianto AVL alla fornitura di energia elettrica del gestore. 

3.6 Il personale 

3.6.1. Composizione dell’organico 

Di seguito si riportano i dati sul numero di dipendenti di AIRiminum 2014 S.p.A., Airhandling 
S.r.l., Aircourtesy S.r.l. e Airsecurity S.r.l. al 31 dicembre 2021: 

 

 

 

3.6.2. La formazione del personale Numero risorse e ore di formazione 

 

Tipo di formazione AIRiminum AIRhandling AIRcourtesy AIRsecurity Totale 

 ore addetti ore addetti ore addetti ore addetti ore addetti 

Funzionale al ruolo 56 42 137 57 26 20 37 24 256 143 

Safety 73 23 69 22   27 9 169 54 

Security           

Formazione 
obbligatoria 

20 2 4 1     24 3 
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4. IL QUADRO NORMATIVO 

4.1 IL REGIME CONCESSORIO 

La Società AIRIMINUM 2014 S.p.A. è il gestore totale dell’Aeroporto di Rimini in base alla Convenzione 

sottoscritta con ENAC in data 11 marzo 2015 (prot. 3142 ENAC/PROT del 23 marzo 2015) e a seguito del 

Decreto di Anticipata Occupazione prot. Enac del 27/03/2015. La situazione si è perfezionata con il   

Decreto Interministeriale n. 549 del 28.11.17 emesso dagli Organi competenti registrato il 10/01/2018 

presso la Corte dei Conti. 

 

4.2 LA NUOVA DISCIPLINA DELLA REGOLAZIONE TARIFFARIA 

Nel quadro del rapporto concessorio, il gestore aeroportuale riscuote dagli utenti e dagli altri operatori 
aeroportuali dei corrispettivi per l'utilizzo delle infrastrutture e per i servizi connessi che, per le 
caratteristiche della concessione e per la natura di pubblica utilità del servizio erogato, sono soggetti – in 
base alla vigente disciplina comunitaria e nazionale, rispettivamente, Direttiva 2009/12/CE e Decreto Legge 
24 gennaio 2012, n. 1 – alla vigilanza da parte dell'Autorità di Regolazione dei Trasporti (ART). Questi 
corrispettivi sono preordinati a consentire ai gestori il recupero del costo delle infrastrutture e dei servizi 
connessi all'esercizio delle attività aeronautiche e alle operazioni relative ai passeggeri e alle merci e sono 
pertanto calcolati sulla base di modelli tariffari che tengono conto di un meccanismo di remunerazione dei 
costi operativi e del capitale investito. 

L’ISTITUZIONE DELL’AUTORITÀ DI REGOLAZIONE DEI TRASPORTI (ART) E I NUOVI MODELLI TARIFFARI 

Il cd. Decreto Salva Italia ha previsto l’istituzione dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti (ART). Tale 
Autorità è competente nel settore dei trasporti e dell’accesso alle relative infrastrutture e ai servizi 
accessori, in conformità con la disciplina europea e nel rispetto del principio di sussidiarietà e delle 
competenze delle regioni e degli enti locali. 

Con particolare riferimento al settore aeroportuale, l’ART provvede a svolgere tutte le funzioni di Autorità 
di vigilanza istituita in attuazione della direttiva 2009/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 
marzo 2009, concernente i diritti aeroportuali. 
A seguito dell’espletamento di pubbliche consultazioni alle quali hanno partecipato tutti gli aeroporti, l’ART 
aveva approvato – in data 22/09/2014 - tre nuovi modelli di regolazione tariffaria per gli aeroporti che negli 
ultimi due anni abbiano registrato una media di traffico consuntivo superiore ai 5 milioni (Modello 1), tra i 3 
e i 5 milioni (Modello 2), ovvero inferiore ai 3 milioni (Modello 3). Tutti i modelli prevedono che i diritti vengano 
definiti nel contesto e all’esito di un procedimento di trasparente consultazione tra gestore aeroportuale e 
vettori, con possibilità per ciascuna parte di ricorrere all’Autorità di regolazione dei trasporti in caso di 
mancato accordo. Era inoltre prevista una consultazione periodica, almeno una volta l'anno, tra i gestori e 
gli utenti aeroportuali e l'ART può richiedere lo svolgimento di ulteriori consultazioni prima che siano 
finalizzati nuovi progetti di infrastrutture aeroportuali. 
 
Con la delibera dell’ART n. 92/2017 del 6 luglio 2017, recante “Conclusione del procedimento avviato con 
delibera n. 106/2016 – Approvazione dei modelli di regolazione dei diritti aeroportuali”, sono state apportate 
alcune modifiche, sulla base della esperienza acquisita nei due anni di prima applicazione, ai modelli di 
regolazione approvati con citata delibera n. 64/2014, al fine di migliorarne l’efficacia operativa.  
 
Successivamente la delibera n. 136/2020 del 16 luglio 2020, recante “Conclusione del procedimento avviato 
con delibera n. 84/2018. Approvazione dei modelli di regolazione dei diritti aeroportuali” ha concluso il 
procedimento ed approvato i relativi nuovi modelli di regolazione tariffaria che si distinguono per gli 
aeroporti che negli ultimi due anni abbiano registrato una media di traffico consuntivo superiore ai 1 milioni 
(Modello A), ovvero inferiore ad 1 milione di passeggeri (Modello B). 
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Per maggiori dettagli si rinvia a quanto pubblicato nel sito dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti: 
https://www.autorita-trasporti.it/misura-di-regolazione/modelli-di-regolazione-dei-diritti-aeroportuali-di-
cui-alla-delibera-n-136-2020/ 
 
L’Autorità, con la delibera n. 68/2021 del 20 maggio 2021, recante “Modelli di regolazione aeroportuale. 
Disposizioni straordinarie connesse all’entrata in vigore della delibera n. 136/2020 ed integrazione alla 
regolazione applicabile al settore in ragione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”, ha, tra l’altro: 
- differito l’entrata in vigore dei modelli di regolazione dei diritti aeroportuali di cui alla delibera n. 

136/2020, originariamente prevista per il 1° luglio 2021, al 1° gennaio 2023, disponendo che alle 
procedure di revisione dei diritti aeroportuali avviate dal 1° luglio 2021 sino al 31 dicembre 2022 si 
applicano i modelli di cui alla delibera n. 92/2017, integrati con le disposizioni applicative e integrative 
di cui all’Allegato A alla citata delibera n. 68/2021; 

- ha previsto, nel rilevare la necessità di analizzare gli effetti prodotti dalla delibera n. 68/2021, 
valutandone il grado di raggiungimento degli obiettivi, e di individuare gli eventuali correttivi da 
apportare, se del caso, anche alla delibera n. 136/2020, che le misure di regolazione di cui alla delibera 
n. 68/2021 stessa fossero soggette alla verifica di impatto della regolazione. 

In conclusione, l’ART con la delibera n. 42/2022 del 23 marzo 2022, ha avviato un procedimento per la 
revisione dei modelli di regolazione dei diritti aeroportuali approvati con la delibera n. 92/2017 del 6 luglio 
2017, come integrati dalla delibera n. 68/2021 del 20 maggio 2021, fissandone il termine per la conclusione 
al 30 settembre 2022. 
La delibera apre dunque una nuova procedura ed è propedeutica alla fase di consultazione pubblica vera e 
propria, che verrà avviata nelle prossime settimane. All’esito della consultazione con gli stakeholder 
verranno definiti dei nuovi Modelli che, da quanto si evince dal testo della delibera, confermeranno “pur 
con i necessari affinamenti e semplificazioni volti a migliorarne l’efficacia e l’efficienza, la base del quadro 
regolatorio consolidato, contestualmente superando i profili regolatori di cui alla delibera n. 136/2020 che, 
in considerazione del mutato contesto, non risultino più idonei al raggiungimento degli obiettivi dell’attività 
di regolazione”. I nuovi Modelli dovrebbero quindi sostituire quelli approvati nell’estate del 2020 (la cui 
entrata in vigore era prevista per il 1° gennaio 2023) 
 
Gli ultimi aggiornamenti in merito alla tematica della regolamentazione tariffaria riguardano il fatto che 
l’Autorità di Regolazione dei Trasporti, a seguito dell’avvio lo scorso 23 marzo del procedimento di revisione 
dei Modelli di regolazione dei diritti aeroportuali, riunitasi in data 12 maggio 2022 ha pubblicato la delibera 
n. 80/2022 recante “Indizione della consultazione pubblica per la revisione dei modelli di regolazione dei 
diritti aeroportuali”. 
 
Nel caso di Airiminum, anche per il 2021, tenuto conto che non è ancora intervenuta l’applicazione dei 
modelli tariffari - in via transitoria e fino al perfezionamento del nuovo iter approvativo delle tariffe con 
l’ART – le stesse sono state determinate da ENAC sulla base dei diritti aeroportuali applicati sullo scalo di 
Rimini a partire dal mese di ottobre 2014. 

4.3 L’addizionale comunale sui diritti di imbarco di passeggeri sugli aeromobili da destinare all’INPS 

Con decreto interministeriale n. 357 del 29 ottobre 2015 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, era stata fissata la nuova ulteriore misura 
dell’incremento dell’addizionale comunale sui diritti di imbarco di passeggeri sugli aeromobili (di cui 
all’articolo 2, comma 11, della legge n. 350 del 24 dicembre 2003), destinata a finanziare l’onere derivante 
dall’applicazione delle disposizioni di cui al comma 21 dell’articolo 13 del decreto legge n. 145/2013, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 febbraio 2014, n. 9. In particolare, il decreto interministeriale 
n. 357/2015 suddetto, in vigore dal 1° gennaio 2016, aveva stabilito che la nuova ulteriore misura 
dell’incremento dell’addizionale comunale sui diritti di imbarco di passeggeri sugli aeromobili da destinare 

https://www.autorita-trasporti.it/misura-di-regolazione/modelli-di-regolazione-dei-diritti-aeroportuali-di-cui-alla-delibera-n-136-2020/
https://www.autorita-trasporti.it/misura-di-regolazione/modelli-di-regolazione-dei-diritti-aeroportuali-di-cui-alla-delibera-n-136-2020/


RELAZIONE SULLA GESTIONE AIRIMINUM 31.12.2021 

 31 

all’Inps, di cui all’articolo 2, comma 11, della legge n. 350 del 24 dicembre 2003, e successive modificazioni, 
era pari a EUR 2,50 per l’anno 2016, a EUR 2,42 per l’anno 2017 e a EUR 2,34 per l’anno 2018. 

Per il periodo 1° settembre - 31 dicembre 2016 l’art.13-ter del Decreto legge n. 113 del 24 giugno 2016, 
introdotto dalla Legge di conversione n. 160 del 7 agosto 2016 ha sospeso l’applicazione del suddetto 
incremento; incremento poi soppresso, a decorrere dal 1° gennaio 2017, dall’art 1, comma 378 della Legge  
 
n. 232/2016. Pertanto, per gli imbarchi relativi ai periodi decorrenti da gennaio 2017, le società di gestione 
aeroportuale sono tenute a riversare all’Inps gli importi riscossi a titolo di incremento dell’addizionale 
passeggeri pari a 3 euro a passeggero per le disposizioni di cui al comma 2 dell’articolo 6-quater del Decreto 
legge n. 7/2005, convertito in Legge n. 43 del 2005, e pari a 2 euro per le disposizioni di cui al comma 75 
dell’articolo 4 della Legge n. 92/2012. 

Il Decreto-Legge 28 gennaio 2019, n. 4 recante “Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e 
di pensioni” (c.d. Decreto Quota 100 e Reddito di cittadinanza) in vigore dal 29 gennaio 2019, dispone all’art. 
26, che: 

• per l’anno 2019, i 3 euro, già inclusi nell’addizionale e destinati fino al 31.12.2018 al Fondo di solidarietà 
trasporto aereo, vengano riversati al citato Fondo nella misura del 50%, devolvendo il restante 50% alla 
Gestione degli interventi assistenziali e di sostegno alle gestioni previdenziali dell'INPS; 

• a partire dal 2020, i suddetti 3 euro vengano interamente riversati alla Gestione degli interventi 
assistenziali e di sostegno alle gestioni previdenziali dell'INPS; 

 
Nell’annualità 2021 e, visto quanto sopra, come nel 2020, la misura dell’addizionale comunale sui diritti di 
imbarco passeggeri sull’aeroporto di Rimini ammonta complessivamente a EUR 6,50;  si fa  presente che nel 
periodo 25 luglio – 31 dicembre 2021 l’applicazione delle addizionali è stata sospesa per effetto del Decreto  
legge del 25 maggio n. 73 convertito nella Legge n. 106 del 23 luglio 2021 recante misure urgenti connesse 
all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali. 

5. ALTRE INFORMAZIONI 

Nell’esercizio in commento: 

• la Società non ha effettuato investimenti in attività di sviluppo; 

• non vi sono azioni della Società e/o di società controllanti possedute direttamente, per il tramite di società 
fiduciarie e/o per interposte persone; 

• la Società non ha acquistato, né alienato azioni proprie e/o delle società controllanti neanche attraverso 
società fiduciarie/o per interposte persone; 

• non ha stipulato, né vi erano in essere contratti di leasing finanziario; 

• non ha avuto, né vi sono ad oggi, sedi secondarie. 

Rapporti con società controllate e collegate e parti correlate 

Relativamente ai rapporti intrattenuti nel corso dell’esercizio 2021 con società controllate e collegate e con 
parti correlate, si rimanda a quanto scritto nell’apposito paragrafo della nota integrativa del bilancio 
consolidato chiuso al 31 dicembre 2021. 

 

 

 



RELAZIONE SULLA GESTIONE AIRIMINUM 31.12.2021 

 32 

 
6. PRINCIPALI RISCHI ED ANALISI  

Rischio di credito 

Il rischio di credito rappresenta l’esposizione della Società a potenziali perdite derivanti dal mancato 
adempimento delle obbligazioni assunte dalla controparte. 

Il rischio di credito della Società è limitato in ragione delle caratteristiche e del merito creditizio dei clienti 
serviti. La maggior parte dei clienti della Società ha dimostrato una certa solidità finanziaria e capacità di 
onorare gli impegni assunti con la stessa. Il monitoraggio delle posizioni del rischio di credito commerciale 
connesso al normale svolgimento delle attività è costantemente attuato. 

Il rischio di un mancato incasso parziale o totale dei crediti maturati, in particolare, verso i vettori aerei è 
determinato soprattutto dalle fluttuazioni cui è esposto tutto il settore del trasporto aereo internazionale, 
conseguenti agli effetti della crisi mondiale sui bilanci delle compagnie aeree, principali clienti della Società. 
Airiminum 2014 ritiene di aver adeguatamente presidiato tale rischio, grazie al costante monitoraggio di 
posizioni creditorie e attraverso la valutazione di eventuali azioni legali a tutela dei medesimi crediti. 

Lo stesso tipo di approccio è stato tenuto da parte della società per i crediti verso clienti del settore non 
aviation, rispetto ai quali il bilancio al 31 dicembre 2021 riporta per tutte le società del Gruppo n. 15 posizioni 
di saldi scaduti relativi a crediti verso controparti con sensibili difficoltà finanziarie, tali da far sorgere 
eventuali rischi di inesigibilità, che trovano riflesso nell’accantonamento in bilancio di un apposito fondo 
svalutazione crediti attualmente ritenuto congruo. Per un maggiore dettaglio circa la recuperabilità dei 
crediti si rimanda alla nota integrativa. 

Rischio di natura finanziaria (cambio e tasso di interesse) 

Il rischio di mercato è il rischio che il valore di uno strumento finanziario fluttui in seguito a variazioni dei 
cambi o dei prezzi di mercato. Esso comprende non solo l’eventualità di realizzare perdite, ma anche utili. 
In particolare, il rischio di mercato presenta le seguenti componenti: 

• il rischio di tasso; 

• il rischio sui tassi di cambio (o rischio valutario); 

• il rischio di prezzo. 

Per quanto concerne il rischio tassi di interesse si evidenzia che le oscillazioni del tasso di interesse 
influiscono sul valore di mercato delle passività finanziarie dell’impresa e sul livello degli oneri finanziari 
netti. In particolare, si evidenzia che alla data di chiusura del bilancio Airiminum ed Airhandling hanno 
acceso un finanziamento rispettivamente di EUR 1,5 milioni di Euro e 1,0 milioni di Euro, con correlativi 
IRS per rendere il tasso variabile a tasso fisso pari circa 1% Il Finanziamento denominato S-Loan ha 
durata di 72 mesi (8 anni) con preammortamento di 24 mesi. 

Nell’ambito delle condizioni complessive previste da Banca Intesa vi è la possibilità di abbattere 
ulteriormente il tasso di interesse soddisfacendo le seguenti condizioni in materia di sostenibilità 
ambientale: 

1) Approvvigionamento Energia con garanzia di origine certificate da Free Energia 
2) Attività di Formazione per I dipendenti sui temi di sostenibilità ambientale e sociale della durata 4 ore 

in modalità e-learning. 
3) Investimento Welfare. 
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A tal proposito si dichiara: 

1) Di aver acquistato e conseguentemente annullato Garanzie di Origine per la totalità dell'energia 
elettrica utilizzata nel corso dell'anno, pari a 1.116.186,29 MWh 

2) Di aver erogato nel corso dell'anno 4 ore di formazione per n. 48 dipendenti delle società del Gruppo 
(comprese quindi AIRiminum e AIRhandling, che sono le società destinatarie del finanziamento) su 
tematiche di sostenibilità ambientale e sociale, pari a un monte complessivo di 192 ore. 

3) Stipulato una polizza in favore di 12 dipendenti e nr. 1 consulente esterno Intesa San Paolo RBM 
Salute di importo annuo pari ad EUR 4.494.  

Rischio di liquidità 

Il rischio di liquidità è legato alla possibilità che la Società si trovi in situazione di difficoltà nel far fronte alle 
obbligazioni finanziarie che derivano da impegni contrattuali e, più in generale, dalle proprie passività 
finanziarie. Il rischio di liquidità è ritenuto accettabile al 31 dicembre 2021 in quanto la politica di gestione 
della tesoreria è finalizzata a mantenere un livello di cassa adeguato e a cercare di abbinare, per scadenze 
temporali, entrate e uscite finanziarie. 

Altri principali rischi ed incertezze cui Airiminum 2014 è esposta 

Rischi connessi alle condizioni generali dell’economia 

L’andamento del settore dei trasporti aerei nel quale la Società opera è influenzato dalle condizioni generali 
dell’economica internazionale e nazionale e dai fattori che compongono il quadro macroeconomico 
(incremento o decremento del prodotto nazionale lordo, livello di fiducia dei consumatori e delle imprese, 
l’andamento dei tassi di interesse per il credito al consumo, il costo delle materie prime, il tasso di 
disoccupazione) nei paesi in cui opera la Società. 

In ogni caso, il recente andamento del traffico aereo a livello internazionale e nazionale, con diminuzioni 
significative dei passeggeri registrati, testimoniano come il settore abbia subito una forte contrazione che 
richiederà del tempo per potersi posizionare ai livelli del 2019, anche se le attuali aspettative, essendo 
soggette ad una componente intrinseca di rischiosità ed incertezza vengono considerate, per loro natura, al di 
fuori del controllo della Società. 

Oltre all’incertezza sull’evoluzione del “Coronavirus”, lo scenario di normalizzazione macroeconomico e 
finanziario del 2021 è stato, come il precedente periodo, esposto ad altri eventi sia esogeni (ad esempio i 
rischi geopolitici, effetti della Brexit) che di natura endogena (sostenibilità del debito del settore privato e 
dinamica inflazionistica oltre le attese). Con particolare riferimento all’andamento futuro della gestione, 
particolare attenzione dev’essere rivolta alla guerra in atto tra Russia e Ucraina, le cui conseguenze possono 
avere forte impatto sulla stabilità del sistema economico e sociale generale nonché sull’Aeroporto di Rimini. 
I già menzionati rischi sono, per quanto possibile, costantemente presidiati e monitorati. 

Rischi derivanti dalla diminuzione del numero di passeggeri 

Il volume di passeggeri presso lo scalo dell’Aeroporto di Rimini costituisce un fattore chiave nell’andamento 
dei risultati economici della Società. In particolare, l’eventuale diminuzione o interruzione dei voli da parte 
di una o più compagnie aeree, potrebbe determinare una diminuzione del traffico aereo con conseguente 
impatto negativo sui risultati economici della Società. Airiminum 2014 ritiene di poter far fronte al rischio 
di diminuzione o interruzione dei voli suddetti attraverso una redistribuzione del traffico passeggeri tra le 
compagnie aeree già presenti oppure attraverso la capacità da parte di Airiminum 2014 di attrarre nuovi 
vettori con nuove rotte. 
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Rischi relativi al quadro normativo 

Un potenziale rischio del settore aeroportuale è la costante evoluzione del contesto normativo e regolatorio 
di riferimento nel quale la Airiminum 2014, come le altre società di gestione, si trova ad agire. I risultati 
economici dell’azienda sono infatti influenzati dall’evolversi del quadro normativo di riferimento in 
particolare per quanto concerne la regolazione tariffaria dei servizi aeroportuali ed il regime dei corrispettivi 
dei servizi offerti dalle società di gestione. Per un esame dettagliato, si rinvia anche allo specifico e 
precedente paragrafo del presente documento ad esse dedicato. 

Rischio COVID 19 

A seguito del diffondersi della pandemia da COVID-19, tutto il settore del trasporto aereo e pertanto anche 
l’Aeroporto di Rimini nel corso del 2021 è stato oggetto di sospensione temporanea e chiusure delle attività 
con durate differenti a seconda del Paese. Sin dai primi giorni dell’emergenza, ed in funzione della ripartenza, 
sono state predisposte tutte le misure necessarie a ridurre il rischio di contagio tra i propri dipendenti 
salvaguardando, al contempo, la continuità delle attività aziendali: diffusione di regole di comportamento e 
di distanziamento sociale, misurazione della temperatura, sanificazione degli uffici, ricorso allo smart 
working, messa a disposizione di presidi di protezione individuale per il personale addetto a funzioni 
maggiormente a rischio, regolamentazione dell’accesso agli spazi comuni, limitazione dell’accesso alle sedi 
aziendali da parte di soggetti esterni. Dall’inizio dell’emergenza, i Responsabili della Sicurezza e la Direzione 
hanno costantemente analizzato e monitorato l’attuazione e l’applicazione delle misure adottate in risposta 
alla pandemia da COVID-19, nel pieno rispetto delle disposizioni di volta in volta emanate dalle autorità 
governative. Gli organi competenti sono sempre stati tempestivamente informati sulla gestione aziendale 
dell’emergenza epidemiologica e tutte le misure sono state costantemente verificate nella loro applicazione 
effettiva, al fine di garantire la continuità aziendale e la tutela del personale. Airiminum 2014 S.p.A. continua 
a monitorare l’evolversi degli avvenimenti attivandosi anche nel 2021 per adottare ulteriori misure di 
mitigazione, qualora necessarie. Sono stati inoltre analizzati i principali rischi finanziari ed operativi a cui è 
esposto il Gruppo al fine di valutare gli effetti causati dalla pandemia da COVID-19. Per quanto riguarda 
specificatamente il rischio di credito, si evidenzia che i principali clienti hanno sostanzialmente rispettato le 
scadenze commerciali previste. Non si sono rilevate inoltre problematiche di fornitura, né particolari tensioni 
finanziarie dei fornitori strategici per il Gruppo. Il Gruppo dal punto di vista economico si è infatti focalizzato 
sul contenimento dei costi attraverso l’attivazione della Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria per i 
lavoratori della Capogruppo e delle controllate, la riduzione di alcune aree operative per conseguire risparmi 
di utenze e servizi vari, l’eliminazione o lo slittamento di attività non strategiche e/o rimandabili. Sul fronte 
degli investimenti sono state svolte valutazioni ed analisi per una migliore identificazione delle priorità e 
delle fasi del piano degli investimenti previsti per necessario allineamento agli scenari di settore 
concordando con Enac un ottimale e sostenibile percorso di sviluppo alla luce del nuovo scenario di traffico. 
Nel contesto nel corso del 2021 il Gruppo ha comunque portato avanti parte degli impegni già presi, 
realizzando un discreto volume di investimenti. Tra gli investimenti realizzati rammentiamo i lavori di 
riqualifica di un tratto della pista di volo, interventi di riqualifica del Terminal ed ammodernamento del 
sistema di controllo accessi e infrastruttura di sicurezza aeroportuale. Parallelamente, il Gruppo ha lavorato 
attivamente per cercare di garantire condizioni temporanee di particolare favor in un’ottica di salvaguardia 
delle attività commerciali e di servizio ai passeggeri, altresì rinnovando parte dell’area commerciale a 
supporto della futura ripresa. 

La pressione sulla liquidità determinata dalla riduzione degli incassi a seguito del calo dell’attività è stata 
affrontata dal management già dall’esercizio 2020 con gli accordi con le banche per due nuove fonti di 
finanziamento con l’accensione di due mutui già erogati e per complessivi 2,5 milioni di Euro. 

In generale, dall’analisi condotta non sono emerse criticità tali da poter avere impatti significativi sulla 
situazione economico-patrimoniale del Gruppo. Tuttavia, non è da escludere che il perdurare della 
situazione emergenziale, congiuntamente all’incertezza della sua evoluzione, possa continuare ad 
influenzare negativamente i risultati del Gruppo. 
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7. FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO ED 
EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

Dopo la chiusura dell’esercizio non si sono verificati eventi tali da giustificare modifiche alla situazione 
economica, patrimoniale e finanziaria esposta in bilancio e quindi da richiedere rettifiche e/o annotazioni 
integrative al documento di bilancio con riferimento ai valori esposti al 31 dicembre 2021. 

Il principale evento manifestatosi dopo la chiusura dell’esercizio e che ha già comportato pesanti impatti sui 
primi mesi dell’anno in corso oltre a gettare incertezze sull’evoluzione prevedibile della gestione come 
descritto di seguito è l’evento bellico tra la Federazione russa e Ucraina scatenatosi il 24 febbraio. Paesi 
questi che avrebbero rappresentato nel 2022 il primo e il secondo mercato dell’aeroporto. 

Gli ulteriori elementi che hanno caratterizzato in maniera particolare i primi quattro mesi del 2022 sono: 

Incasso delle somme riconosciute come ristori per i danni conseguenti dal Covid ai sensi del D.M. del 
25/11/2021  

In data 10 marzo 2022 è stato erogato da ENAC sotto forma di ristoro un importo di Euro 558,4 migliaia ad 
AIRiminum, a seguito della domanda accolta di accesso al fondo per la compensazione dei danni del settore 
aeroportuale ai sensi dell’art. 4, comma 1 del decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili, 25 novembre 2021 n. 474 e dell’art. 1, comma 715 legge del 30 dicembre 2020, n. 178. Tale 
entrata, sebbene si riferisca al danno stimato nell’arco temporale tra marzo – giugno 2020 rispetto allo 
stesso periodo del 2019, va considerata di competenza dell’anno in corso e quindi va a compensare in parte 
le mancate entrate conseguenti alla cancellazione dei voli per il Covid e per l’evento bellico tra Russia e 
Ucraina. Poiché l’ammontare complessivo dei fondi destinati a ristorare gli aeroporti non si sono esauriti con 
questo primo intervento, potrebbe essere previsto un ulteriore rimborso per il danno subito nell’arco 
temporale tra luglio 2020 – gennaio 2021 rispetto allo stesso periodo del 2019/2020. 

Airhandling srl ha presentato domanda di accesso al fondo per Euro 240,5 migliaia che sono stati riconosciuti 
e si è in attesa della liquidazione. 

Chiusura dello scalo per la realizzazione e completamento di importanti lavori infrastrutturali previsti nel 
Piano di sviluppo aeroportuale e nel Contratto di Programma presentati ad ENAC 

Nei primi tre mesi del 2022, per la mancata programmazione di voli nel periodo invernale da parte delle 
compagnie a seguito delle conseguenze Covid e della chiusura dello scalo per lavori dal giorno 14 gennaio 
fino al 21 marzo, di fatto, l’aeroporto non è stato operativo per l’aviazione commerciale e generale. Tale 
situazione evidentemente avrà dei riflessi negativi sia sui volumi che sui risultati economici del 2022, che di 
fatto ha potuto esplicare i suoi effetti operativi solo su un arco temporale di 9 mesi. In realtà, in questo 
periodo si è riusciti a realizzare importati lavori già pianificati nel Piano di sviluppo aeroportuale e autorizzati 
da ENAC per un valore complessivo di circa Euro 3,5 milioni. Si è deciso di sfruttare tale periodo di scarsa 
operatività per il Covid, limitando così al massimo i danni economici e industriali conseguenti alla chiusura 
dello scalo in modo da evitare di farlo in futuro, quando con la ripresa del traffico, i danni per l’operatività 
dell’aeroporto sarebbero stati maggiori. Nello stesso periodo sono stati realizzati sono ti anche degli 
interventi infrastrutturali da parte di ENAV che avrebbero comunque comportato la chiusura dello scalo. Gli 
interventi realizzati dal gestore sono quelli di seguito indicati: 

a) lavori sulle infrastrutture avioniche volti ad ampliare secondo le nuove norme vigenti le aree di 
sicurezza su entrambe i lati a fine pista (RESA), a creare una nuova area di manovra a fine pista 
direzione Riccione (turnpad) e ad ampliare il raggio di curvatura delle vie di accesso alla pista 
(fillet) per permettere agli aerei di grandi dimensioni un’agevole manovra, a ripristinare la 
completa portanza di una delle piazzole di sosta aeromobili; 

b) lavori per l’alimentazione della cabina che regola le luci di pista (AVL); 



RELAZIONE SULLA GESTIONE AIRIMINUM 31.12.2021 

 36 

 

c) lavori di manutenzione straordinaria nel terminal per la messa a norma dell’impianto 
antincendio del terminal,  

d) lavori per la ristrutturazione completa dell’area arrivi. 

I lavori relativi al punto a) sono in prevalenza coperti da fondi della Regione Emilia Romagna (per circa EUR 
3 milioni) ai sensi della Delibera CIPESS n. 79/2021.  

I lavori realizzati rafforzeranno il livello di competitività dell’aeroporto nei confronti delle compagnie e 
consentiranno di fornire servizi di maggior qualità ai loro passeggeri. 

Finanziamento di Euro 2,7 milioni ottenuto da Banca Intesa a favore di AIRiminum 

Con riferimento ai lavori del punto a) su descritti che come indicato sono finanziati in prevalenza da fondi 
regionali, considerando che ad oggi la relativa convenzione di finanziamento con la regione Emilia Romagna 
non è stata ancora formalizzata, il 30 marzo 2022 la Società ha ottenuto dalla banca Intesa Sanpaolo S.p.A. 
un finanziamento di EUR 2.700.000 della durata di 72 mesi comprensivo di un periodo di preammortamento 
di 24 mesi, garantito da Banca del Mezzogiorno-Mediocredito Centrale S.p.A., sul Fondo di garanzia PMI. Il 
rimborso in linea capitale prevede il versamento della prima rata il 30 aprile 2024 e l'ultima il 30 marzo 2028. 
Il tasso variabile iniziale è del 0,957%. Al fine di contenere il rischio di crescita dei tassi di interesse si è 
provveduto a stipulare contemporaneamente con la banca un contratto derivato di copertura (IRS) che di 
fatto fissa per tutta la durata del finanziamento il tasso a circa 2,45%. 

Finanziamento di EUR 300 mila ottenuto da Simest a favore di AIRiminum per favorire la digitalizzazione 

In data 25 gennaio è stato stipulato un contratto di finanziamento con Simest, con risorse dell’Unione 
Europea NextGenerationEU – PNRR – volte a favorire la transizione digitale ed ecologica delle PMI con 
vocazione internazionale. Importo è di EUR 300 mila con un tasso di finanziamento agevolato dello 0,055% 
e una quota di cofinanziamento a Fondo perduto del 25% (EUR 75.000). Il piano di rientro originale 
prevedeva 2 anni di preammortamento più 4 anni di ammortamento in rate semestrali con decorrenza dal 
25 luglio 2022 al 25 gennaio 2028. In data 5 aprile è già stata erogata da Simest la prima tranche di EUR 
150.000. 

In data 19 maggio 2022, visto il Decreto 14/2022 in corso d’attuazione che prevede la possibilità per le 
società che hanno determinati requisiti verso il mercato russo-bielorusso-ucraino, di sospendere il 
pagamento degli interessi per un periodo di 12 mesi e il conseguente allungamento del piano di 
ammortamento per pari periodo, Airiminum che rientra in tale casistica ha presentato alla stessa Simest la 
richiesta formale di adesione alla sospensione del pagamento degli interessi e slittamento del piano di 
ammortamento come previsto da Decreto. 

Questa operazione che determina un’ulteriore iniezione di liquidità a costo agevolato, oltre a rafforzare 
l’equilibrio finanziario della società consente di ottenere un beneficio economico immediato di EUR 75 mila 
e quindi rafforza al contempo anche l’economicità aziendale. 

Incertezza sui mercati del turismo e conseguentemente sul settore aeroportuale collegata alla pandemia 
Covid-19 nei primi tre mesi dell’anno 

L’inizio del 2022 è stato ancora condizionato dall’incertezza circa l’evoluzione della crisi pandemica. Il 
governo italiano ha riaperto le frontiere ai turisti delle aree extra EU solo a partire dal primo marzo. Questa 
situazione evidentemente ha influito in maniera negativa sulla pianificazione di alcune compagnie e tour 
operator che necessitano di un periodo di alcuni mesi per organizzare la stagione estiva. In particolare, con 
riferimento all’aeroporto di Rimini, dopo aver prenotato gli slots in autunno 2021, proprio per le incertezze 
causate dalla crisi Covid hanno cancellato la programmazione sullo scalo la compagnia finlandese FINNAIR, 
la compagnia tedesca Lufthansa, la compagnia polacca Lot Polish. Chiusure che evidentemente hanno 
comportato una rivisitazione al ribasso dei volumi di traffico. Si ritiene comunque che, alla luce dei progressi  
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ottenuti in questi mesi nel contrasto della pandemia, tutte queste compagnie possano iniziare di nuovo i 
loro voli già dalla prossima stagione estiva. 

Con riferimento all’anno 2022, in virtù della chiusura dello scalo di fatto nei primi tre mesi per i lavori, della 
cancellazione completa dei voli dalla Federazione russa, Ucraina e Bielorussa e dall’incertezza dei primi mesi 
relativa all’evoluzione del Covid come descritto sopra, si deve sviluppare una previsione del traffico ancora 
inferiore ai volumi registrati nel 2019 che dovrebbe comunque superare il tetto dei 200 mila passeggeri, 
ossia circa tre volte superiore del volume passeggeri del 2021. 

Anche dal punto di vista economico, il 2022 registrerà ancora una forte contrazione del fatturato consolidato 
rispetto ai circa EUR 10,7 milioni registrati nel 2019 ma superiore al fatturato consolidato del 2020 che è 
stato pari a 2,2 che, qualora il volume di traffico sia quello indicato nel punto precedente, risulterà maggiore 
di quello registrato nel 2021 che comunque – applicando in questa sede un approccio prudenziale e non 
considerando alcune vicende che potrebbero rafforzare l’economicità della gestione ma  che al momento 
non si sono ancora manifestate –  non dovrebbe essere sufficiente a determinare un risultato di esercizio 
positivo, nonostante i contributi ottenuti sotto forma di ristoro da ENAC per la crisi Covid che saranno iscritti 
nell’esercizio di bilancio del 2022. 

In previsione di una ripresa del traffico, gli amministratori della Capogruppo ritengono che le misure di 
contenimento dei costi attuate, unitamente agli effetti positivi derivanti dall’utilizzo delle misure governative 
a sostegno delle imprese possano mitigare gli impatti della pandemia e della guerra tra Federazione russa e 
Ucraina sulla gestione aziendale e permettere al Gruppo, insieme all’ottenimento di adeguate linee di 
credito da parte delle banche, di generare sufficienti flussi di cassa dall’attività caratteristica per realizzare 
le iniziative volte allo sviluppo economico, patrimoniale e finanziario del Gruppo e per garantire il rispetto 
delle azioni previste.  

Pur in un contesto di forte incertezza, sulla base della liquidità disponibile e delle assunzioni di budget, i flussi 
di cassa sono stimati tali da non determinare un ulteriore ricorso a finanziamenti esterni nel corso dell’anno. 

Pertanto, gli amministratori della Capogruppo ritengono di disporre delle risorse finanziarie, di management 
e organizzative necessarie per affrontare e superare questa fase del ciclo di vita del Gruppo. 

PROPOSTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ALL’ASSEMBLEA DEGLI 
AZIONISTI  

Signori Azionisti, 

 in relazione a quanto precedentemente esposto, Vi proponiamo: 

 - di approvare il bilancio dell’esercizio al 31 dicembre 2021 che chiude con una utile di EUR 477.284 da 
destinare: 

- per EUR 23.864 a Riserva legale; 

- per EUR 453.420 a Riserva Utili portati a nuovo. 

 

Rimini, 23 maggio 2022 

Il Consiglio di Amministrazione 

______ 
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STATO PATRIMONIALE, CONTO ECONOMICO E 

RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATI 

 

 (Valori in migliaia di Euro) 

 

Stato patrimoniale consolidato 

 
31-
12-

2021 

31-
12-

2020 

Stato patrimoniale    

  Attivo    

    A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti    

      Parte da richiamare  2.304  2.304  

      Totale crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (A)  2.304  2.304  

    B) Immobilizzazioni    

      I - Immobilizzazioni immateriali    

        1) costi di impianto e di ampliamento  2  2  

        3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno  58  34  

        4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili  298  302  

        6) immobilizzazioni in corso e acconti  1.186  8  

        7) altre  1.230  663  

        Totale immobilizzazioni immateriali  2.774  1.009  

      II - Immobilizzazioni materiali    

        2) impianti e macchinario  744  356  

        3) attrezzature industriali e commerciali  1.815  1.882  

        4) altri beni  2.138  1.839  

        Totale immobilizzazioni materiali  4.697  4.077  

      III - Immobilizzazioni finanziarie    

        3) altri titoli  1.250  0  

        4) strumenti finanziari derivati attivi  8  0  

        Totale immobilizzazioni finanziarie  1.258  0  

      Totale immobilizzazioni (B)  8.729  5.086  

    C) Attivo circolante    

      I - Rimanenze    

        1) materie prime, sussidiarie e di consumo  106  40  

        4) prodotti finiti e merci  222  236  

        Totale rimanenze  328  276  
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31-
12-

2021 

31-
12-

2020 

      II - Crediti    

        1) verso clienti    

          esigibili entro l'esercizio successivo  459  294  

          Totale crediti verso clienti  459  294  

        4) verso controllanti    

          esigibili entro l'esercizio successivo  285  281  

          Totale crediti verso controllanti  285  281  

        5) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti    

          esigibili entro l'esercizio successivo  801  843  

          Totale crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti  801  843  

        5-bis) crediti tributari    

          esigibili entro l'esercizio successivo  1.402  787  

          Totale crediti tributari  1.402  787  

        5-ter) imposte anticipate  852  597  

        5-quater) verso altri    

          esigibili entro l'esercizio successivo  944  132  

          Totale crediti verso altri  944  132  

        Totale crediti  4.743  2.934  

      IV - Disponibilità liquide    

        1) depositi bancari e postali  979  4.934  

        3) danaro e valori in cassa  46  21  

        Totale disponibilità liquide  1.025  4.955  

      Totale attivo circolante (C)  6.096  8.165  

    D) Ratei e risconti  33  32  

    Totale attivo  17.162  15.587  

  Passivo    

    A) Patrimonio netto di gruppo    

      I - Capitale  4.000  4.000  

      III - Riserve di rivalutazione  2.909  2.909  

      IV - Riserva legale  224  224  

      VI - Altre riserve, distintamente indicate    

        Varie altre riserve  762  433  

        Totale altre riserve  762  433  

      VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi  8  0  

      VIII - Utili (perdite) portati a nuovo  2.819  3.675  

      IX - Utile (perdita) dell'esercizio  162  (527)  

      Totale patrimonio netto di gruppo  10.884  10.714  

      Totale patrimonio netto consolidato  10.884  10.714  

    C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  250  226  

    D) Debiti    

      4) debiti verso banche    

        esigibili entro l'esercizio successivo  36  0  
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31-
12-

2021 

31-
12-

2020 

        esigibili oltre l'esercizio successivo  2.464  2.500  

        Totale debiti verso banche  2.500  2.500  

      6) acconti    

        esigibili entro l'esercizio successivo  191  245  

        Totale acconti  191  245  

      7) debiti verso fornitori    

        esigibili entro l'esercizio successivo  788  704  

        Totale debiti verso fornitori  788  704  

      11-bis) debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti    

        esigibili entro l'esercizio successivo  403  404  

        Totale debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti  403  404  

      12) debiti tributari    

        esigibili entro l'esercizio successivo  183  352  

        esigibili oltre l'esercizio successivo  137  137  

        Totale debiti tributari  320  489  

      13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale    

        esigibili entro l'esercizio successivo  36  32  

        Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale  36  32  

      14) altri debiti    

        esigibili entro l'esercizio successivo  320  260  

        Totale altri debiti  320  260  

      Totale debiti  4.558  4.634  

    E) Ratei e risconti  1.470  13  

    Totale passivo  17.162  15.587  
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Conto economico consolidato 

 
31-
12-

2021 

31-
12-

2020 

Conto economico    

  A) Valore della produzione    

    1) ricavi delle vendite e delle prestazioni  1.354  2.259  

    4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni  184  0  

    5) altri ricavi e proventi    

      contributi in conto esercizio  904  493  

      altri  106  77  

      Totale altri ricavi e proventi  1.010  570  

    Totale valore della produzione  2.548  2.829  

  B) Costi della produzione    

    6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci  176  254  

    7) per servizi  1.246  1.903  

    8) per godimento di beni di terzi  48  63  

    9) per il personale    

      a) salari e stipendi  721  682  

      b) oneri sociali  229  261  

      c) trattamento di fine rapporto  71  68  

      d) trattamento di quiescenza e simili  8  9  

      e) altri costi  2  6  

      Totale costi per il personale  1.031  1.026  

    10) ammortamenti e svalutazioni    

      a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali  0  74  

      b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali  0  129  

      c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni  13  109  

      Totale ammortamenti e svalutazioni  13  312  

    11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci  (56)  24  

    14) oneri diversi di gestione  145  151  

    Totale costi della produzione  2.603  3.733  

  Differenza tra valore e costi della produzione (A - B)  (55)  (904)  

  C) Proventi e oneri finanziari    

    16) altri proventi finanziari    

      a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni    

        da imprese controllanti  4  4  

        Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni  4  4  

      c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni  51  54  

      Totale altri proventi finanziari  55  58  

    17) interessi e altri oneri finanziari    

      altri  69  1  

      Totale interessi e altri oneri finanziari  69  1  

    Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis)  (14)  57  

  Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D)  (69)  (847)  
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31-
12-

2021 

31-
12-

2020 

  20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate    

    imposte correnti  128  17  

    imposte differite e anticipate  (359)  (337)  

    Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate  (231)  (320)  

  21) Utile (perdita) consolidati dell'esercizio  162  (527)  

    Risultato di pertinenza del gruppo  162  (527)  
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Rendiconto finanziario consolidato, metodo indiretto 

 
31-
12-

2021 

31-
12-

2020 

Rendiconto finanziario, metodo indiretto    

  A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)    

    Utile (perdita) dell'esercizio  162  (527)  

    Imposte sul reddito  (231)  (320)  

    Interessi passivi/(attivi)  14  (57)  

    (Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività  3  -  

    1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e 
plus/minusvalenze da cessione  

(52)  (904)  

    Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale 
circolante netto  

  

      Accantonamenti ai fondi  84  77  

      Ammortamenti delle immobilizzazioni  -  203  

      Svalutazioni per perdite durevoli di valore  -  109  

      Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel 
capitale circolante netto  

84  389  

    2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto  32  (515)  

    Variazioni del capitale circolante netto    

      Decremento/(Incremento) delle rimanenze  (52)  30  

      Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti  (140)  557  

      Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori  83  94  

      Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi  (1)  4  

      Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi  1.457  5  

      Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto  (1.610)  312  

      Totale variazioni del capitale circolante netto  (263)  1.002  

    3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto  (231)  487  

    Altre rettifiche    

      Interessi incassati/(pagati)  (14)  57  

      (Imposte sul reddito pagate)  -  320  

      (Utilizzo dei fondi)  (47)  (9)  

      Altri incassi/(pagamenti)  -  (32)  

      Totale altre rettifiche  (61)  336  

    Flusso finanziario dell'attività operativa (A)  (292)  823  

  B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento    

    Immobilizzazioni materiali    

      (Investimenti)  (620)  (3.664)  

    Immobilizzazioni immateriali    

      (Investimenti)  (1.765)  (202)  

    Immobilizzazioni finanziarie    

      (Investimenti)  (1.250)  -  

    Attività finanziarie non immobilizzate    

      Disinvestimenti  (3)  -  

    Flusso finanziario dell'attività di investimento (B)  (3.638)  (3.866)  
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31-
12-

2021 

31-
12-

2020 

  C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento    

    Mezzi di terzi    

      Accensione finanziamenti  -  1.063  

    Mezzi propri    

      Aumento di capitale a pagamento  -  2.909  

    Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C)  -  3.972  

  Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C)  (3.930)  929  

  Disponibilità liquide a inizio esercizio    

    Depositi bancari e postali  4.934  4.020  

    Danaro e valori in cassa  21  66  

    Totale disponibilità liquide a inizio esercizio  4.955  4.086  

  Disponibilità liquide a fine esercizio    

    Depositi bancari e postali  979  4.934  

    Danaro e valori in cassa  46  21  

    Totale disponibilità liquide a fine esercizio  1.025  4.955  
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NOTA INTEGRATIVA  

AL BILANCIO CONSOLIDATO CHIUSO  

AL 31 DICEMBRE 2021 

 

(Valori in migliaia di Euro) 
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INFORMAZIONI GENERALI ED ATTIVITA’ SVOLTA 
 
Airiminum 2014 S.p.A. e le sue controllate costituiscono un Gruppo impegnato nella gestione 

totale dell'aeroporto civile di Rimini Miramare, di cui al Decreto Interministeriale n. 549 del 

28.11.17 emesso dai competenti Organi. 

Per quanto riguarda l’attività del Gruppo, i rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti 

e società sottoposte al controllo di queste ultime, nonché i fatti di rilievo occorsi dopo la chiusura 

dell’esercizio, si rinvia a quanto indicato nella Relazione sulla gestione, redatta dagli 

Amministratori ai sensi dell’art. 2428 del codice civile, che accompagna il bilancio di esercizio 

della Capogruppo Airiminum. 

Il Gruppo nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021 riporta un risultato consolidato positivo pari 

ad € 162 mila al netto di imposte correnti per € 128 mila e anticipate per € 359 mila. 

L’esercizio 2021 è stato influenzato inevitabilmente dalla pandemia dovuta al Covid-19 che ha 

causato sostanzialmente, per la maggior parte del periodo d’imposta, il fermo dell’aeroporto 

internazionale di Rimini e San Marino "Federico Fellini”.  

 

In questo contesto la Airiminum 2014 e le società del Gruppo hanno continuato a garantire, nei 

periodi di apertura, continuità di servizio a tutti i propri clienti mantenendo gli altissimi standard 

di servizio. Il Gruppo nel periodo ha mantenuto i livelli occupazionali, facendo ricorso a sistemi 

quali la CIG e lo smart working.  

 

Nel corso del 2020, ai sensi dell'articolo 13 Decreto "liquidità" n. 23/2020, la Capogruppo 

Airiminum 2014 S.p.A e la Airhandling hanno fatto ricorso al finanziamento denominato S-Loan 

da Banca Intesa per complessivi € 2.500 mila della durata di 72 mesi comprensivo di un periodo 

di preammortamento di 24 mesi. Nel corso del 2021 per tali mutui è stata rinegoziata la durata e 

la modalità di determinazione del tasso di interesse dei finanziamenti. La durata è stata 

prorogata dal 20 novembre 2026 al 20 novembre 2028, mentre il tasso variabile iniziale è stato 

modificato dal 1,10% al 0,743%.   

Sui mutui è stata rilasciata una garanzia dalla Banca del Mezzogiorno - Mediocredito Centrale 

S.p.A. sul Fondo di garanzia per le PMI.    

Rischio di natura finanziaria (cambio e tasso di interesse)  
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Per quanto concerne il rischio tassi di interesse si evidenzia che le oscillazioni del tasso di 

interesse influiscono sul valore di mercato delle passività finanziarie dell'impresa e sul livello 

degli oneri finanziari netti. In particolare, si evidenzia che il finanziamento è stato acceso con 

correlativi IRS per rendere il tasso variabile a tasso fisso pari circa 0,80% Nell'ambito delle 

condizioni complessive previste da Banca Intesa vi è la possibilità di abbattere ulteriormente il 

tasso di interesse soddisfacendo le seguenti condizioni in materia di sostenibilità ambientale:  

1)  approvvigionamento energia con garanzia di origine certificate da Free Energia;  

2)  attività di formazione per i dipendenti sui temi di sostenibilità ambientale e sociale della durata 

4 ore in modalità e-learning; 

3)  investimento Welfare. 

A tal proposito le Società hanno:  

1)  acquistato e conseguentemente annullato Garanzie di Origine per la totalità dell'energia 

elettrica utilizzata nel corso dell'anno, pari a 1.148.125 MWh;  

2)  erogato nel corso dell'anno 4 ore di formazione per n. 48 dipendenti delle società del Gruppo 

(compresa quindi Airiminum 2014 e Airhandling) su tematiche di sostenibilità ambientale e 

sociale, pari a un monte complessivo di 192 ore; 

3) stipulato una polizza in favore di nr. 12 dipendenti e nr. 1 consulente esterno Intesa San Paolo 

RBM Salute di importo annuo pari ad € 4 mila. 

 

Nel corso dell'esercizio sono maturati dei crediti d'imposta ed incassati dei contributi a fondo 

perduto, a seguito dei vari decreti-legge Covid-19, per un totale complessivo di € 904 mila. 

L’art. 60 co. 7-bis primo periodo del Il D.L. 14 agosto 2020, n. 104 (Decreto Agosto) convertito 

in Legge ha previsto , in deroga al Codice civile, la possibilità per le imprese, che applicano i 

principi contabili nazionali, di ha previsto, in deroga a quanto previsto in tema di sistematicità 

degli ammortamenti, la possibilità di non effettuare fino al 100% degli stessi per immobilizzazioni 

materiali e immateriali, rinviando di fatto tali quote all'esercizio successivo non imputare a conto 

economico la quota di ammortamenti dell’anno 2020 relativa ai beni materiali e immateriali. Tali 

quote non contabilizzate saranno da imputarsi nel conto economico relativo all’esercizio 

successivo differendo con medesimo criterio anche le quote successive, estendendo di 

conseguenza il piano di ammortamento originario. In particolare, grazie all’art.60, comma da 
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7.bis e 7-quiques, i soggetti che non adottano i principi contabili internazionali (IAS/IFRS) 

possono sospendere fino al 100% l’ammortamento annuo del costo delle immobilizzazioni 

materiali e immateriali, mantenendo il loro valore di iscrizione, così come risultante dall’ultimo 

bilancio annuale regolarmente approvato. La stessa norma, all’ultimo periodo, stabiliva che la 

misura avrebbe potuto essere estesa, in relazione all’evoluzione della situazione economica 

conseguente alla pandemia da SARS-CoV-2, agli esercizi successivi con decreto del MEF. L’art. 

1 co. 711 della L. 234/2021 (legge di bilancio 2022) in prima battuta e l’art. 3 co. 5-

quinquiesdecies del DL 228/2021 convertito (c.d. “Milleproroghe”) in seconda, hanno sostituito 

tale ultimo periodo, stabilendo che, in considerazione della predetta motivazione, la misura era 

estesa all’esercizio successivo a quello in corso al 15 agosto 2020 e, quindi, per i soggetti con 

esercizio sociale coincidente con l’anno solare, in relazione ai bilanci per l’esercizio 2021. Sulla 

base della nuova formulazione normativa non sembrano sussistere preclusioni per l’applicazione 

della sospensione degli ammortamenti anche per i soggetti che non se ne sono avvalsi 

nell’esercizio 2020.Il decreto Milleproroghe, come modificato in sede di conversione in legge, ha 

introdotto una proroga generalizzata della possibilità di sospendere gli ammortamenti, già 

prevista dal decreto Agosto. La modifica supera, di fatto, la disposizione della legge di Bilancio 

2022 che aveva esteso la possibilità di sospendere gli ammortamenti solo per i soggetti che nel 

2020 non avevano effettuato il 100% dell’ammortamento annuo. La riscrittura della norma, che 

estende l’efficacia al 2021 ai medesimi soggetti che potevano esercitare il blocco degli 

ammortamenti nel 2020, nei fatti si configura come una proroga generalizzata che prescinde dal 

fatto che nell’esercizio 2020 la Società abbia rilevato o meno, parzialmente o totalmente, gli 

ammortamenti civilistici. Risulterebbe quindi legittimata la deroga all’art. 2426, comma 1, n. 2), 

che prevede il sistematico ammortamento delle immobilizzazioni in ogni esercizio in relazione 

alla loro residua possibilità di utilizzazione. La Società ha deciso di optare per sopraindicata 

previsione di legge e quindi di dare indicazione della simulazione degli effetti sul calcolo degli 

ammortamenti nelle rispettive sezioni della nota integrativa, in particolar modo nelle sezioni sulle 

immobilizzazioni e patrimonio netto. Le motivazioni sulla scelta della Società di optare per 

l’applicazione delle previsioni di legge di cui ai punti precedenti, sono da ricercare nella stessa 

ratio della norma, che mira appunto a dare un sollievo economico patrimoniale alle società 

colpite dalla crisi sanitaria Covid-19 anche nell’esercizio 2021, tra cui a pieno titolo rientra il 
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Gruppo Airiminum 2014; il settore aeroportuale, infatti, rientra tra i settori più colpiti dalla crisi 

sanitaria anche nell’esercizio appena concluso. La quota di ammortamento non contabilizzata 

potrà essere imputata a Conto economico a partire dal bilancio chiuso al 31 dicembre 2022, 

mentre le quote successive sono differite, traslando quindi il piano di ammortamento di un anno, 

a meno che la Società non intenda avvalersi della proroga anche per l’esercizio 2022 (l’articolo 

5-bis del DL 4/2022, in sede di conversione, estende la possibilità generalizzata di sospendere 

gli ammortamenti anche all’esercizio 2022, senza ulteriori limitazioni), motivando le ragioni che 

potrebbero indurre ad avvalersi della deroga, e il relativo impatto economico e patrimoniale, 

anche per l’anno 2022. Gli ammortamenti sospesi sono complessivamente pari ad € 93 mila per 

le immobilizzazioni immateriali ed € 799 mila per le immobilizzazioni materiali.  

Secondo l'art. 60, c. 7-ter D.L. 104/2020 per l'intero importo dell'ammortamento sospeso ai fini 

civilistici e fiscali, pari ad € 892 mila, l’organo amministrativo deve destinare una riserva 

indisponibile utilizzando gli utili portati a nuovo degli esercizi precedenti, o se non capienti, gli 

utili futuri indicati nei Patrimoni Netti delle società del Gruppo.  

Nel 2021 la Capogruppo Airiminum 2014 ha firmato una convenzione con l’Enac, la quale si 

obbliga a finanziare la riqualificazione delle aree ex demanio militare dell'aeroporto di Rimini, per 

un ammontare complessivo di € 3.983 mila.  

La riqualificazione si basa sulla realizzazione dei seguenti interventi infrastrutturali necessari per 

la conformità ai requisiti della certificazione aeroportuale EASA e rilevati nel documento 

"Specifica di Certificazione" del 28/12/2017 e precisamente:  

i) adeguamento del Terminal alla normativa vigente relativa all'Antincendio;  

ii) ripristino della portanza di alcune taxyway fondamentali per l'attività volativa;  

iii) sostituzione delle attuali luci degli AVL con sistemi più efficienti (lampade a led) e ripristino di 

alcuni sistemi visivi;  

iv) realizzazione della nuova cabina AVL (o cabina Voli Notte) in area di demanio civile;  

v) allacciamento dell'impianto AVL alla fornitura di energia elettrica del gestore;  

vi) ammodernamento delle torri faro del piazzale;  

vii) allineamento alla normativa vigente della strip della pista.  
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Inoltre, nel 2021 la Capogruppo Airiminum 2014 ha sviluppato il progetto ADRIGREEN, proposto 

dalla Unione Europea, con l'obiettivo di migliorare l'integrazione dei porti e degli aeroporti croati 

e italiani con altre modalità di trasporto, al fine di migliorare il trattamento dei passeggeri durante 

le stagioni estive e migliorare le prestazioni ambientali dei sistemi marittimi e aeronautici 

dell'Adriatico. Il progetto ha previsto la partecipazione della Capogruppo a vari work shop per 

condividere e migliorare la generale sensibilità ambientalista, approfondendo tematiche 

ambientali presso la stessa sede aeroportuale, al fine di perseguire quei requisiti di sostenibilità 

sempre più richiesti dalle compagnie aeree sui vari scali. Inoltre, è stato concesso un 

finanziamento a fondo perduto per l’acquisto di sei trattori elettrici per il trasporto dei carrelli 

bagagli. 

La Capogruppo Airiminum 2014 e le società del Gruppo hanno aderito al regime del Consolidato 

Fiscale Nazionale di cui agli artt. da 117 a 129 del Testo Unico delle Imposte sui redditi (TUIR) 

e successive modifiche, per il triennio 2020-2022. I rapporti giuridici, economici e finanziari oltre 

che le responsabilità e gli obblighi reciproci, derivanti dall'adesione al Consolidato Fiscale 

Nazionale, sono disciplinati dal Contratto di consolidamento stipulato tra le parti. 

La Capogruppo Airiminum 2014 e le società del Gruppo S.r.l., inoltre, applicano la disciplina 

prevista dall'art. 73, comma 3 del D.p.r. n. 633/1972 e dal D.M. 13 dicembre 1979 che consente 

di compensare, nell'ambito del Gruppo i crediti e i debiti IVA risultanti dalle liquidazioni periodiche 

(IVA di gruppo).  

 
ASPETTI DI CARATTERE GENERALE 

A partire dall’esercizio 2018 la Capogruppo Airiminum 2014 S.p.A. ha deciso di non avvalersi 

della facoltà di esonero esercitata nei precedenti esercizi di cui all’art. 27, comma1, del D.Lgs. 

127/91, e ha quindi provveduto alla predisposizione del bilancio consolidato. Il bilancio 

consolidato per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021, che rappresenta, pertanto, il quarto 

bilancio consolidato del Gruppo, è stato redatto in conformità a quanto stabilito dal D.Lgs. 127/91 

ed alle successive modifiche ed integrazioni introdotte dai Decreti Legislativi 6/2003 e 37/2004 
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(Riforma organica della disciplina delle società di capitali e società cooperative), nonché delle 

modifiche di cui ai D. Lgs. nn. 32/2007 e 173/2008. Il bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, 

dal conto economico, dal rendiconto finanziario e dalla presente Nota integrativa nella quale 

sono fornite tutte le informazioni complementari, le illustrazioni e le analisi ritenute necessarie a 

dare una rappresentazione veritiera e corretta. Nella Nota integrativa sono inoltre riportate le 

informazioni richieste dall'art. 2427 Codice Civile. 

Si ricorda che in data 18 maggio 2015 e in data 03 novembre 2016 la Capogruppo Airiminum 

2014 S.p.A. ha conferito alla controllata Airhandling S.r.l., in sede di aumento di capitale sociale 

della stessa, rispettivamente € 300 mila e € 1.100 mila di beni strumentali consistenti in mezzi 

speciali adibiti alle attività aeroportuali (attrezzature industriali e commerciali e da mezzi rampa). 

Con riferimento alle citate operazioni di conferimento, si evidenzia che i relativi cespiti sono stati 

rilevati nel bilancio consolidato in continuità ai valori contabili che risultavano iscritti nel bilancio 

della conferente Airiminum 2014 S.p.A. al 18 maggio 2015 e al 3 novembre 2016; pertanto, 

l’operazione non ha dato luogo ad iscrizione di plusvalori contabili.  

 

Il bilancio consolidato è oggetto di revisione legale da parte della Mazars Italia S.p.A., in 

esecuzione dell’incarico conferitole ai sensi del D.Lgs. 39/2010.  

 

CONTINUITA' AZIENDALE  

Gli amministratori in base agli elementi e/o alle informazioni conseguenti alla prevedibile 

situazione economica e patrimoniale-finanziaria hanno redatto il bilancio secondo il presupposto 

della continuità aziendale, non prevedendosi significative incertezze alla luce di quanto riportato 

di seguito.  

Gli amministratori del Gruppo ritengono che le misure di contenimento dei costi attuate 

nell'esercizio 2021 e proseguite anche nei primi mesi del 2022, unitamente agli effetti positivi 

derivanti dall'utilizzo delle misure governative a sostegno delle imprese, ricevuti anche nei primi 

mesi del 2022, soprattutto quello legato ad un Fondo di compensazione per il settore del trasporto 

aereo ad hoc per le perdite di esercizio registrate a seguito del Covid, insieme all'ottenimento di 

adeguate linee di credito da parte delle banche, possano mitigare gli impatti della pandemia sulla 

gestione aziendale e permettere al Gruppo di generare sufficienti flussi di cassa dall'attività 
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caratteristica per realizzare le iniziative volte allo sviluppo economico, patrimoniale e finanziario 

del Gruppo e per garantire il rispetto delle azioni previste.  

I flussi di cassa attesi e le ipotesi connesse al budget economico che è stato riformulato dagli 

amministratori alla luce delle attuali previsioni di attività volativa sull'Aeroporto di Rimini 

comunicate dalle compagnie aeree (numero voli, passeggeri, tratte, ecc.), consentiranno al 

Gruppo di rispettare i propri impegni finanziari per almeno i prossimi 12 mesi.  

Gli organi societari terranno comunque monitorata costantemente la situazione finanziaria, 

patrimoniale e reddituale della società, al fine di valutare tempestivamente eventuali scostamenti 

che potrebbero avere impatti significativi ed effetti negativi sull'attività aziendale, sia nel breve 

che nel medio termine. Contestualmente, saranno adottati i provvedimenti ritenuti più utili e 

opportuni per garantire la continuità aziendale. 

 

Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio 

Per quanto riguarda i fatti avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio si segnala che si rilevano 

ripercussioni, in corso di quantificazione, sui flussi aerei e, quindi, sulle attività del Gruppo, dovuti 

dalla guerra in atto tra Russia e Ucraina. 

 

Si segnala che la Capogruppo Airiminum 2014, in data 30 marzo 2022 ha ottenuto dalla banca 

Intesa Sanpaolo S.p.A. un finanziamento per gli investimenti a budget di € 2.700 mila della durata 

di 72 mesi comprensivo di un periodo di preammortamento di 24 mesi, garantito da Banca del 

Mezzogiorno-Mediocredito Centrale S.p.A., sul Fondo di garanzia PMI. Il rimborso in linea 

capitale prevede il versamento della prima rata il 30 aprile 2024 e l'ultima il 30 marzo 2028. Il 

tasso variabile iniziale è del 0,957%; 

 

AREA DI CONSOLIDAMENTO 

Ai fini della predisposizione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2021 sono stati utilizzati tutti 

i bilanci al 31 dicembre 2021 di tutte le società del Gruppo, già approvati dai rispettivi organi 

sociali, opportunamente rettificati ove necessario per omogeneizzarne i criteri di valutazione ai 

fini delle operazioni di consolidamento.  
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Le imprese consolidate, che hanno tutte la data di chiusura dell’esercizio sociale coincidente con 

quella del bilancio consolidato, sono le seguenti: 

 

Ragione Sociale 
Sede Valuta Capitale 

Quota possesso 
% 

Quota partecipazione 
% 

      Sociale     ai risultati 

        Diretta  Indiretta Gruppo Terzi 

                

                

Airhandling S.r.l. RIMINI  Euro  
   
1.410.000,00  

  
100,00            100,00    

                

Airsecurity S.r.l.  RIMINI  Euro  
        
10.000,00  

  
100,00            100,00    

                

Aircourtesy S.r.l. RIMINI  Euro  
        
10.000,00  

  
100,00            100,00    

                

 

Si riportano in forma sintetica i dati relativi alle società controllate: 

-  "Airhandling S.r.l.", con sede a Rimini (RN), Via Flaminia n. 409, Codice fiscale 04184130401, 

Capitale Sociale Euro 1.410.000, acquisita mediante costituzione della stessa in data 9 gennaio 

2015, e successivi conferimenti in data 18/05/2015 e 03/11/2016;  

-  "Airsecurity S.r.l.", con sede a Rimini (RN), Via Flaminia n. 409, Codice fiscale 04301680403, 

Capitale Sociale Euro 10.000, acquisita mediante costituzione della stessa in data 9 dicembre 

2016;  

- "Aircourtesy S.r.l.", con sede a Rimini (RN), Via Flaminia n. 409, Codice fiscale 04274560400, 

Capitale Sociale Euro 10.000, acquisita dalla controllata Arihandling S.r.l. in data 29 marzo 2017.  

   

Le partecipate operano presso l'aeroporto di Rimini, svolgendo servizi specialistici, 

rispettivamente, di assistenza a terra, di sicurezza aeroportuale e di gestione degli spazi 

commerciali dell'aeroporto.  

CRITERI E METODI DI CONSOLIDAMENTO 

 

Il consolidamento delle società controllate viene effettuato con il metodo integrale globale.  

I criteri adottati per l’applicazione di tale metodo sono principalmente i seguenti: 
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◼ il valore contabile delle partecipazioni consolidate è eliminato a fronte del relativo patrimonio 

netto; le eventuali differenze tra il costo di acquisizione ed il patrimonio netto delle società 

partecipate viene imputata, ove possibile, agli elementi dell’attivo e del passivo delle imprese 

incluse nel consolidamento. L’eventuale parte residua, se negativa viene iscritta in una voce 

del patrimonio netto denominata “Riserva di consolidamento”; se positiva viene iscritta in una 

voce dell’attivo denominata “Differenza da consolidamento” oppure, come consentito dal 

Decreto Legislativo n. 127/91, a riduzione della “Riserva di consolidamento” fino a 

concorrenza della stessa; 

◼ le attività e le passività patrimoniali ed i componenti positivi e negativi di reddito delle imprese 

consolidate sono assunti integralmente nel bilancio consolidato. A tal fine, i criteri e principi di 

redazione dei bilanci delle società controllate consolidate vengono adeguati, ove necessario, 

a quelli della Capogruppo; 

◼ vengono eliminate le operazioni significative avvenute tra società consolidate, così come le 

partite di debito e di credito e gli utili non ancora realizzati derivanti da operazioni fra società 

del Gruppo, al netto dell’eventuale effetto fiscale;  

◼ le eventuali quote di patrimonio netto e di risultato di competenza di azionisti terzi delle 

partecipate consolidate sono esposte separatamente in apposite voci del patrimonio netto. 

 
PRINCIPI CONTABILI E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Il bilancio consolidato dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021, espresso in migliaia di Euro ad 

eccezione di dove diversamente indicato, è stato redatto secondo le norme applicabili in materia, 

nella prospettiva della continuità aziendale.  

In conformità all'articolo 2423-bis, comma 1, n. 1, del codice civile, la valutazione delle voci di 

bilancio è stata effettuata nella prospettiva della continuazione dell'attività e quindi tenendo conto 

del fatto che il Gruppo costituisce un complesso economico funzionante destinato alla 

produzione di reddito. Infatti, anche alla luce degli eventi connessi all'emergenza COVID-19 e 

della guerra Russia-Ucraina, si ritiene che il Gruppo possa continuare a costituire un complesso 

economico funzionante destinato alla produzione di reddito per un prevedibile arco temporale di 

almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. 
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Il bilancio è costituito dallo stato patrimoniale consolidato, redatto secondo lo schema previsto 

dall'art. 2424 del Codice Civile, dal conto economico consolidato, redatto secondo lo schema di 

cui all'articolo 2425 del Codice Civile, dal rendiconto finanziario consolidato, redatto secondo 

quanto richiesto dall'art. 2425-ter del Codice Civile, e dalla presente nota integrativa.  

Nella redazione del bilancio consolidato si è tenuto conto dei seguenti principi di redazione, 

stabiliti dall'art. 2423 e 2423-bis del Codice Civile:  

- la rilevazione e presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza 

dell'operazione, piuttosto che della sola forma giuridica;  

- sono indicati i soli proventi realizzati alla data di chiusura dell'esercizio e si è tenuto conto dei 

costi e dei ricavi maturati, indipendentemente dal relativo incasso o pagamento;  

- si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti 

dopo la chiusura dello stesso;  

- gli eventuali elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente;  

- nel caso in cui risultasse irrilevante ai fini della rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale-finanziaria del Gruppo e del risultato economico dell'esercizio, non si è 

tenuto conto degli obblighi in tema di rilevazione, valutazione, presentazione ed informativa 

stabiliti dalle singole disposizioni del Codice Civile, interpretate ed integrate dai principi contabili 

emanati dall'Organismo Italiano di Contabilità - OIC. A tal fine, per rilevante si intende quella/e 

omissione/i e/o errata/e misurazione/i di voci che potrebbero individualmente o nel complesso, 

influenzare le decisioni economiche che gli utilizzatori prendono sulla base del bilancio.  

Nel corso dell'esercizio non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il 

ricorso alle deroghe di cui all'art. 2423, 4° comma, del Codice Civile.  

Non vi sono patrimoni destinati ad uno specifico affare, né finanziamenti destinati.  

Il presente bilancio consolidato include i dati comparativi corrispondenti relativi all’esercizio 

precedente in conformità con quanto previsto dai principi di consolidamento. 

I principi contabili ed i criteri di valutazione applicati sono illustrati nel seguito. 

 

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti  

La voce crediti verso soci per versamenti ancora dovuti sono iscritti al valore nominale, in quanto 

corrispondente al valore di presumibile incasso da parte della Società.  
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Immobilizzazioni  

Immateriali  

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto e sono esposte al netto degli 

ammortamenti accumulati.  

Le immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate sistematicamente e la quota di 

ammortamento imputata a ciascun esercizio si riferisce alla ripartizione del costo sostenuto 

sull’intera durata di utilizzazione. 

Le principali voci di immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate a quote costanti come 

segue: 

- i costi di impianto e di ampliamento aventi utilità pluriennale e i costi di sviluppo, iscritti 

nell'attivo con il consenso del Collegio Sindacale, sono ammortizzati in un periodo pari a 

cinque anni; 

- concessioni, licenze e marchi sono ammortizzate nel periodo minore fra la durata 

contrattuale e la residua possibilità di utilizzazione; 

- immobilizzazioni in corso ed acconti sono iscritte al costo effettivamente sostenuto per 

l’acquisizione e si riferiscono ai costi sostenuti per la realizzazione di opere in corso su 

beni di terzi non ancora ultimate alla data di redazione del presente bilancio; all’atto del 

loro completamento, saranno rilevate nella voce 5) “Altre immobilizzazioni immateriali”. 

Detti costi, comprensivi degli oneri accessori, non sono ammortizzati sino al momento 

dell’entrata in funzione del bene a cui si riferiscono; 

- altre immobilizzazioni - migliorie su beni di terzi sono ammortizzate nel periodo minore tra 

quello di utilità futura delle spese sostenute e quello residuo della concessione, tenuto 

conto dell’eventuale periodo di rinnovo.  

Gli amministratori, come in precedenza evidenziato, hanno sospeso interamente 

l'ammortamento annuo dei beni immateriali in considerazione del fatto che l'imputazione della 

quota di ammortamento avrebbe impattato negativamente sulla gestione operativa in maniera 

tale da fornire una rappresentazione fuorviante delle reali risultanze economiche e patrimoniali 

dell'esercizio, proprio in conseguenza dei periodi di forzata riduzione dell'attività, causati dalla 

pandemia Covid19. Specificatamente, la sospensione dell'ammortamento ha comportato una 
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riduzione degli ammortamenti dei beni immateriali non contabilizzati a conto economico per 

l'importo pari ad € 93 mila; la Capogruppo e le società del Gruppo, ai sensi della normativa 

derogatoria citata, provvederanno a vincolare tale importo in una riserva indisponibile, 

destinando la quota corrispondente di utili futuri. Si evidenzia altresì che, con riferimento ai beni 

immateriali interessati dalla deroga, è stata estesa la vita utile per il periodo corrispondente al 

minor ammortamento che non è stato contabilizzato nell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2021.  

La Capogruppo e le società del Gruppo hanno optato per la sospensione degli ammortamenti 

anche ai fini fiscali, in osservanza a quanto stabilito dall'art 102 del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 

917. Pertanto, gli ammortamenti, sospesi dal punto di vista civilistico, sono da considerare 

sospesi anche sotto l'aspetto fiscale ai fini delle imposte IRES ed IRAP (e di conseguenza non 

sono state iscritte imposte differite nel bilancio chiuso al 31 dicembre 2021).  

Si rimanda al successivo paragrafo per il prospetto degli impatti economico-patrimoniali della 

riduzione dell'applicazione della succitata deroga con riferimento agli ammortamenti delle 

immobilizzazioni sia immateriali che materiali. 

   

Materiali  

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo storico di acquisto o di produzione, inclusi tutti 

i costi e gli oneri accessori di diretta imputazione e i costi indiretti inerenti la produzione interna, 

ed ammortizzate mediante l'accantonamento annuale in specifici fondi delle quote di 

ammortamento. L'ammortamento è determinato in base ad aliquote costanti e riflette la residua 

possibilità di utilizzazione dei beni. Il periodo di ammortamento decorre dall'esercizio in cui il bene 

è pronto per l'uso.  

Gli ammortamenti per i beni oggetto di rivalutazione L. 126 del 13 agosto 2020 sono calcolati sui 

valori rivalutati. 

Sono state applicate le aliquote che rispecchiano il risultato dei piani di ammortamento tecnici e 

ridotte del 50% in caso di acquisizione nell'esercizio, in quanto ritenute rappresentative 

dell'effettivo deperimento rapportato al minor periodo di utilizzo.  

Di seguito il dettaglio delle aliquote di ammortamento utilizzate:  

- apparecchi di segnalazione - 31,50%;  

- impianti e mezzi di carico, scarico, sollevamento, ecc. - 10%;  
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- attrezzature industriali e commerciali - 10%;  

-  mobili e macchine ordinarie di ufficio - 12%;  

- macchine ufficio elettroniche - 20%;  

- mezzi di rampa - 10%;  

- autovetture - 25%.  

In maniera del tutto similare alle immobilizzazioni immateriali, gli amministratori hanno sospeso 

l'ammortamento annuo dei cespiti materiali in quanto l'imputazione integrale della quota di 

ammortamento avrebbe impattato negativamente sulla gestione operativa in maniera tale da 

fornire una rappresentazione fuorviante delle reali risultanze economiche e patrimoniali 

dell'esercizio, proprio in conseguenza dei periodi di forzata riduzione dell'attività causati dalla 

pandemia. Specificatamente, la sospensione ha comportato una riduzione degli ammortamenti 

dei beni materiali non contabilizzati a conto economico per un importo pari ad € 799 mila; la 

Capogruppo e le società del Gruppo, ai sensi della normativa derogatoria citata, provvederanno 

a vincolare tale importo in una riserva indisponibile, destinando la quota corrispondente di utili 

futuri. Si evidenzia altresì che, con riferimento ai beni materiali interessati dalla deroga, è stata 

estesa la vita utile, da intendersi come durata economico tecnica, per il periodo corrispondente 

al minor ammortamento che non è stato contabilizzato nell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2021.  

La Capogruppo e le società del Gruppo hanno optato per la sospensione degli ammortamenti 

anche ai fini fiscali, in osservanza a quanto stabilito dall'art 102 del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 

917. Pertanto, gli ammortamenti, sospesi dal punto di vista civilistico, sono da considerare 

sospesi anche sotto l'aspetto fiscale ai fini delle imposte IRES ed IRAP (e di conseguenza non 

sono state iscritte imposte differite nel bilancio chiuso al 31 dicembre 2021). 

Di seguito, si espone il prospetto degli impatti della sospensione dell'applicazione della succitata 

deroga con riferimento agli ammortamenti delle immobilizzazioni sia materiali che immateriali:  

   Con deroga  Senza deroga  

Risultato dell'esercizio  162  (730)  

Situazione patrimoniale        

Immobilizzazioni immateriali  2.774 2.681 

Immobilizzazioni materiali  4.697 3.898 

Totale attivo  17.162 16.270 
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Patrimonio Netto  10.884 9.992 

Totale passivo  17.162 16.270 

 

Finanziarie  

Le immobilizzazioni finanziarie si riferiscono ad “Altri titoli”, che rappresentano un investimento 

duraturo e strategico per la Capogruppo Airiminum 2014 e, sono valutati al costo di acquisto e/o 

di sottoscrizione, eventualmente rettificato per tener conto delle perdite durevoli di valore e a 

“Strumenti finanziari derivati attivi”, iscritti al valore di mercato. 

 

 Rimanenze  

Le rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci sono iscritte al costo di acquisto, 

e valutate al minore tra il costo di acquisto ed il valore di realizzazione.  

   

Crediti e Debiti  

I crediti sono iscritti in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo in 

considerazione anche il fattore temporale; per quest'ultimo aspetto, lo stesso si ritiene irrilevante 

con riferimento ai crediti aventi scadenza inferiore a 12 mesi. Il criterio del costo ammortizzato 

tiene conto degli eventuali costi direttamente attribuibili alla transazione che ha generato il 

credito, le eventuali commissioni attive e passive e ogni differenza tra valore iniziale e valore 

nominale a scadenza, utilizzando il tasso di interesse effettivo.  

Il valore così determinato è rettificato attraverso appositi fondi svalutazione a fronte di possibili 

rischi di inesigibilità, la cui congruità è verificata periodicamente e, in ogni caso, al termine di ogni 

esercizio, tenendo in considerazione sia le situazioni di inesigibilità già manifestatesi o ritenute 

probabili, sia le condizioni economiche generali.  

I debiti rappresentano tutte le obbligazioni verso terzi e sono iscritti in bilancio secondo il criterio 

del costo ammortizzato, utilizzando il tasso di interesse effettivo, tenendo in considerazione 

anche il fattore temporale; per quest'ultimo aspetto, lo stesso si ritiene irrilevante con riferimento 

ai debiti aventi scadenza inferiori a 12 mesi.  

La Società pone in essere operazioni denominate esclusivamente in valuta Euro e, pertanto, non 

ha crediti o debiti denominati in valute estere.  
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Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni  

Sono valutate al minore tra il costo di acquisto ed il presumibile valore di cessione.  

 

Disponibilità liquide  

Sono esposte al loro valore nominale e corrispondono all'effettiva giacenza alla data di chiusura 

del bilancio che risulta dall'esistenza di contante nelle casse sociali e nei conti correnti bancari, 

riconciliati con gli estratti conto alla stessa data inviati dai rispettivi Istituti.  

   

Ratei e risconti  

I ratei attivi e passivi rappresentano rispettivamente quote di proventi e di costi di competenza 

dell’esercizio che avranno manifestazione in esercizi successivi. I risconti attivi e passivi 

rappresentano rispettivamente quote di costi e di proventi che hanno avuto manifestazione 

finanziaria nel corso dell’esercizio o in precedenti esercizi ma che sono di competenza di uno o 

più esercizi successivi. 

Sono, pertanto, iscritti in tali voci soltanto quote di costi e di proventi, comuni a due o più esercizi, 

l’entità dei quali varia in ragione del tempo fisico o economico.   

   

 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  

Il trattamento di fine rapporto (TFR) rappresenta la prestazione cui il lavoratore subordinato ha 

diritto in ogni caso di cessazione del rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 2120 del Codice Civile 

e tenuto conto delle modifiche normative apportate dalla Legge 27 dicembre 2006, n. 296. Esso 

corrisponde al totale delle indennità maturate al netto degli acconti erogati e delle anticipazioni 

parziali erogate in forza di contratti collettivi o accordi contrattuali vigenti in materia di diritto del 

lavoro.  

La passività per TFR è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi 

in cui alla data di bilancio fosse cessato il rapporto di lavoro. 
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Costi e Ricavi  

I costi e gli oneri, i ricavi e i proventi sono iscritti al netto di resi, sconti, abbuoni e premi, nel 

rispetto dei principi di competenza e di prudenza, indipendentemente dalla data di incasso e 

pagamento.  

   

Imposte sul reddito  

Le imposte correnti sono calcolate sulla base di una realistica previsione del reddito consolidato 

Ires e reddito Irap imponibile dell’esercizio, determinato secondo quanto previsto dalla 

legislazione fiscale e applicando le aliquote d’imposta in vigore alla data di bilancio. Il relativo 

debito tributario è rilevato nello stato patrimoniale al valore nominale, al netto degli acconti 

versati, delle ritenute subite e dei crediti d’imposta compensabili, nel caso in cui gli acconti 

versati, le ritenute ed i crediti eccedano le imposte dovute viene rilevato il relativo credito 

tributario, in applicazione di quanto disposto dal Principio contabile n.25. 

Le imposte sul reddito differite e anticipate sono calcolate sull’ammontare di tutte le differenze 

temporanee esistenti tra i valori delle attività e delle passività determinati con i criteri di 

valutazione civilistici ed il loro valore riconosciuto ai fini fiscali. Sono rilevate nell’esercizio in cui 

emergono le differenze temporanee e sono calcolate applicando le aliquote fiscali in vigore 

nell’esercizio nel quale le differenze temporanee si riverseranno. 

Le imposte differite attive sono rilevate quando vi è la ragionevole loro certezza che si avranno 

in futuro utili imponibili in grado di assorbire detto saldo attivo; le stesse sono esposte tra i crediti 

alla voce "Imposte anticipate".  
 

COMMENTO ALLE VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE 

E DEL CONTO ECONOMICO CONSOLIDATI 

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 

I Crediti verso Soci per versamenti ancora dovuti ammontano (€/migliaia 2.304) 

corrispondono ai versamenti che gli Azionisti hanno sottoscritto in sede di aumento di capitale 

sociale della Airiminum 2014 S.p.A e che non hanno ancora versato alla data di chiusura 

dell'esercizio, in quanto non ancora richiamati. Nella tabella che segue viene riportato il 

dettaglio 
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Descrizione 
Valore 
31.12.2020 

Valore 
31.12.2019 

Partecipazioni Italia S.r.l. 1.309 1.309 

Free Energia S.p.A. 52 52 

Alquimie 4 Metropolis S.r.l. 521 521 

Synergie 4 Airiminum S.r.l. 422 422 

TOTALE 2.304 2.304 

  

Immobilizzazioni 

Immobilizzazioni immateriali 

Nel prospetto che segue si espone la composizione delle immobilizzazioni immateriali. 

Descrizione 

Valore al 31/12/2020 Valore al 31/12/2021 

Costo 
storico 

Ammort.ti 
cumulati 

Valore 
netto 

Costo 
storico 

Ammort.ti 
cumulati 

Valore 
netto 

Costi di impianto e ampliamneto 249 (247) 2 249 (247) 2 

Costi di sviluppo 74 (74) 0 74 (74) 0 

Diritti di brevetto industriale e 
diritti di utilizzazione delle opere 
dell'ingegno 71 (37) 34 95 (37) 58 

Concessioni, licenze, marchi e 
diritti simili 

370 (68) 302 366 (68) 298 

Immobilizzazioni immateriali in 
corso e acconti 

8 - 8 1.186 - 1.186 

Altre immobilizzazioni immateriali 850 (187) 663 1.417 (187) 1.230 

TOTALE 1.622 (613) 1.009 3.387 (613) 2.774 
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Le variazioni intervenute nelle diverse categorie di beni sono evidenziate nel prospetto che 
segue: 

 

Descrizione 
Valore 
netto al 
31/12/2020 

Investimenti 
Altre 
variazioni 

Ammortamenti 
Valore netto 
al 
31/12/2021 

 
Costi di impianto e 
ampliamneto 2 -  0 2 

 

Diritti di brevetto industriale 
e diritti di utilizzazione delle 
opere dell'ingegno 34 19 5 0 58 

 

Concessioni, licenze, marchi 
e diritti simili 

302 1 (5) 0 298 

 

Immobilizzazioni immateriali 
in corso e acconti 

8 1.186 (8)  1.186 

 

Altre immobilizzazioni 
immateriali 663 559 8 0 1.230 

 

TOTALE 1.009 1.765 0 0 2.774 
 

 

 

La voce Costi d'impianto e ampliamento (€/migliaia 2) si riferisce principalmente ai costi relativi 

agli oneri notarili e legali sostenuti in fase di costituzione delle Società, ai costi sostenuti per 

rendere operativa la struttura aziendale, nonché per le attività di supporto al management nella 

fase di start up di implementazione dell'attività. 

 

La voce Diritti di brevetto industriale e di utilizzazione delle opere dell'ingegno (€/migliaia 58) si 

riferisce principalmente alle spese sostenute per l'acquisto delle licenze d'uso dei software 

aziendali, contabili e gestionali TeamSystem e Cityware. L'incremento dell'esercizio, di (€/migliaia 

19), è relativo principalmente all'acquisto di implementazioni del software gestionale 

TeamSystem e dal sistema fids new generation della A-Ice. 

 

La voce Concessioni, licenze e marchi (€/migliaia 298) si riferisce principalmente alle spese 

sostenute dalla Capogruppo per l'ottenimento della concessione trentennale nonché alle 

consulenze ed agli oneri del personale finalizzati ad acquisire la certificazione quale gestore 
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aeroportuale, fino all'ottenimento della stessa. Le altre variazioni si riferiscono alla 

riclassificazione dei costi da concessioni a licenze software. 

 

Le Immobilizzazioni in corso ed acconti (€/migliaia 1.186) si riferiscono si riferiscono ai costi 

sostenuti nell'esercizio per la realizzazione degli interventi infrastrutturali per la riqualificazione 

delle aree ex demanio militare dell'aeroporto, finanziati da Enac. 

 

La voce Altre immobilizzazioni immateriali (€/migliaia 1.230) si riferisce principalmente, così come 

gli stessi incrementi dell’esercizio (€/migliaia 567), a spese per lavori di ristrutturazione, migliorie 

sui beni di terzi e per ripristinare la funzionalità di spazi interni ed esterni dell'aerostazione 

(pavimentazioni, segnaletiche, porte, rifacimento facciata etc), sostenute principalmente dalla 

Capogruppo. Le altre variazioni si riferiscono alla riclassificazione di quanto indicato sopra nel 

paragrafo Immobilizzazioni in corso ed acconti.  

Immobilizzazioni materiali 

 

Del prospetto che segue si espone la composizione delle immobilizzazioni materiali. 

Descrizione 

Valore al 31/12/2020 Valore al 31/12/2021 

Costo 
storico 

Fondo 
amm.to 

Valore 
netto 

Costo 
storico 

Fondo 
amm.to 

Valore 
netto 

Impianti e macchinari 428 (72) 356 816 (72) 744 

Attrezzature industriali e 
commerciali 2.125 (243) 1.882 2.058 (243) 1.815 

Altri beni 2.066 (227) 1.839 2.365 (227) 2.138 

TOTALE 4.619 (542) 4.077 5.239 (542) 4.697 
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La movimentazione dell’esercizio e le quote d’ammortamento sono riportate nel 

prospetto seguente: 

 

Descrizione 
Valore 
netto al 

31/12/2020 
Investimenti 

Altre 
variazioni 

Ammortamenti 
Valore 
netto al 

31/12/2021 

 

Impianti e macchinari 
356 400 (12) 0 744 

 

Attrezzature industriali e 
commerciali 1.882 163 (230) 0 1.815 

 

Altri beni 
1.839 57 242 0 2.138 

 

TOTALE 
4.077 620 0 0 4.697 

 

 

 Gli incrementi dell’esercizio, principalmente relativi ad investimenti della Capogruppo, si 

riferiscono a: 

- € 100 mila per l'acquisto dell'impianto di videosorveglianza e condizionamento 
control room; 

- € 300 mila all'impianto di deposito carburante, non ancora entrato in funzione a 
fine anno; 

- € 162 mila all'acquisto di strumenti per rilevamento di tracce di esplosivi e a 

trattorini elettrici (progetto Adrigreen); 

- € 56 all’acquisto dei mobili e arredi, nonché macchine elettroniche per 

l’allestimento della zona bar “extraschengen”. 

Le altre variazioni sono relative all'importo della rivalutazione effettuata nello scorso 

esercizio, propriamente riallocato nella voce dei beni a cui si riferisce. 
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La voce Altri beni (€/migliaia 2.138) è così composta: 

 

Descrizione Costo storico Fondo amm.to 
Valore al 

31/12/2021 

Mobili e macchine ord 844 (50) 794 

Macchine uff. elettroniche 376 (114) 262 

Mezzi rampa 1.139 (59) 1.080 

Autovetture 6 (4) 2 

TOTALE 2.365 (227) 2.138 
 

 

Ai sensi della L. 126 del 13/08/2020 le Società tutte, ad eccezione di Airsecurity hanno rivalutato 

alcuni beni materiali, nello specifico impianti, attrezzature industriali e commerciali, mezzi rampa, 

macchine ufficio elettroniche e mobili ed arredi, iscritti negli asset patrimoniali al 31 dicembre 

2019.  

Il metodo contabile di rivalutazione, scelto nel rispetto dei criteri civilistici e secondo quanto 

previsto dall'art 5 del D.M. 13/04/01 n. 162, è stato quello di rivalutare il solo costo storico dei 

beni.  

L'intera rivalutazione, di complessive € 3.344 mila, è stata contabilizzata ad incremento del valore 

attivo. In contropartita si è iscritta una riserva nel patrimonio netto. 

Gli ammortamenti dell’esercizio per i beni oggetto di rivalutazione L. 126 del 13/08/2020 sono 

stati calcolati sui valori non rivalutati. 

Il costo storico dei beni oggetto di rivalutazione ammonta a complessive € 1.777 mila. 

ImmobilImmobilizzazioni finanziarie 

 

La voce comprende: 

- “Altri titoli”, per € 1.250 mila , relativi all’acquisto avvenuto nell’esercizio come 

investimento durevole di BTPS 16 NV33 Futura IV; 

 

- "Strumenti finanziari derivati attivi" , pari ad € 8, relativi ai contratti di derivato non quotati 

I.R.S., sottoscritti dalla Capogruppo Airiminum 2014 e dalla controllata Airhandling, riferiti 

ai finanziamenti passivi e qualificati quali contratti con finalità di copertura e corrispondono 

al Mark to Market al 31 dicembre 2021.  
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TIPOLOGIA CONTRATTO DERIVATO  Interest Rate swap  

CONTRATTO N.  37592481  

PERIODO DI DURATA  20/11/2020-20/11/2028  

FINALITA'  Copertura  

CAPITALE DI RIFERIMENTO  
(come da piano di ammortamento)  

1.500  

RISCHIO FINANZIARIO SOTTOSTANTE  Rischio di interesse  

ATTIVITA'/PASSIVITA' COPERTA  
Finanziamento n.0IC1010837298 concesso da 

Intesa Sanpaolo S.p.A.  

 

  

TIPOLOGIA CONTRATTO DERIVATO  Interest Rate swap  

CONTRATTO N.  37592571  

PERIODO DI DURATA  20/11/2020-28/11/2028  

FINALITA'  Copertura  

CAPITALE DI RIFERIMENTO  
(come da piano di ammortamento)  

1.000  

RISCHIO FINANZIARIO SOTTOSTANTE  Rischio di interesse  

ATTIVITA'/PASSIVITA' COPERTA  
Finanziamento n.0IC1010835099 concesso da 

Intesa Sanpaolo S.p.A.  

 

Attivo circolante 

 

Rimanenze 

La voce Rimanenze è costituita da  

 

  
Valore di inizio 

esercizio  
Variazione 

nell'esercizio  
Altre 

variazioni 
Valore di fine 

esercizio  

Materie prime, 
sussidiarie, di consumo e 
merci 

276  56  (4) 328  

Totale rimanenze  276  56  (4) 328  

 

Si riferisce principalmente alle rimanenze di merce a fine esercizio presente dei 
negozi commerciali gestiti dalla controllata Aircourtesy S.r.l., per € 220 mila e a 
materiali di consumo della Capogruppo Airiminum 2014, per € 95 mila. 
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Crediti iscritti nell'attivo circolante 

 

I Crediti risultano essere così costituiti:  

 

 

  
Valore di 

inizio 
esercizio  

Variazione 
nell'esercizio  

Valore di fine 
esercizio  

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo 
circolante  

                  
294  

                      
165  

                    
459  

Crediti verso imprese controllanti 
iscritti nell'attivo circolante  

                  
281  

                     4 
                       

285    

Crediti verso imprese sottoposte al 
controllo delle controllanti iscritti 
nell'attivo circolante  

                  
843  

 (42)                        
                    

801  

Crediti tributari iscritti nell'attivo 
circolante  

                  
787  

                      
615  

                 
1.402  

Attività per imposte anticipate iscritte 
nell'attivo circolante  

                  
597  

                      
255  

                    
852  

Crediti verso altri iscritti nell'attivo 
circolante  

                  
132  

                   812                   944  

Totale crediti iscritti nell'attivo 
circolante  

              
2.934  

                   
1.809  

                 
4.743  

 

 

tutti esigibili entro l’esercizio successivo ad eccezione del credito per imposte 

anticipate il cui importo pari ad € 110 mila è ad esigibilità oltre l’esercizio successivo. 

Nel seguito si commentano le principali variazioni intercorse nell’esercizio nonché la 

composizione delle voci in essere alla chiusura dell’esercizio. 

La voce Crediti verso clienti (€/migliaia 459 al netto del fondo svalutazione crediti) si 

riferisce interamente a normali operazioni di natura commerciale.  

Il fondo rischi su crediti (€/migliaia 523), che rettifica il valore dei crediti commerciali, 

è incrementato di € 13 mila rispetto al precedente esercizio ed è ritenuto congruo 

per fare fronte alle presumibili perdite su crediti ed è stato determinato sulla base di 
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valutazioni complessive che tengono conto dei rischi di insolvenza legati 

prevalentemente a fattori specifici. 

 

La voce Crediti verso controllanti (€/migliaia 285) si riferisce esclusivamente al 

finanziamento per € 266 mila effettuato dalla Società Airiminum 2014 S.p.A. al socio 

Armonie S.r.l. nel corso del 2017 e in scadenza il prossimo esercizio, finalizzato 

all'acquisto delle azioni di un socio moroso, comprensivo degli interessi maturati per 

€ 19 mila, secondo quanto stabilito nel contratto di finanziamento.  La quota di 

interessi dell'esercizio è pari ad € 4 mila.  

 

La voce Crediti verso imprese sottoposte al controllo di controllanti (€/migliaia 801) 

si riferisce esclusivamente a crediti commerciali verso Destination Romagna S.r.l., 

controllata da Partecipazioni Italia S.r.l., relativamente agli sconti sui diritti e per il 

co-marketing. 

   

La voce Crediti tributari (€/migliaia 1.402) si riferisce per € 511 mila a crediti IVA di 

fine esercizio di € 296 richiesta a rimborso dalla Capogruppo in sede di 

presentazione della dichiarazione Iva 2022 anno 2021, per € 29 mila a crediti Irap 

c/acconti e per € 794 mila ad altri crediti tributari, principalmente crediti d’imposta 

decreti Covid-19.  

In applicazione di quanto disposto dal Principio contabile n.25, per le società del 

Gruppo il saldo del debito per le imposte Irap dell'esercizio in corso è pari a zero e 

pertanto, si rilevano solo gli acconti versati nei precedenti esercizi tra i crediti erariali. 

 
Il Credito per imposte anticipate è relativo ai benefici, in termini di minori imposte 

sul reddito, derivanti dalla futura deducibilità di taluni componenti negativi di reddito, 

già contabilizzati, rispetto all'esercizio di competenza (c.d. differenze temporanee). 

Esse sono iscritte in bilancio in applicazione del Principio Contabile OIC n. 25 

avendo come contropartita al conto economico un addebito/accredito alla voce 

"imposte sul reddito".  

La seguente tabella riassume la loro formazione e movimentazione:  
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Valori al 31 dicembre 2021 

  
Di cui oltre eserc. 

succ. 

Riepilogo decrementi 2021:     

- utilizzo imposte anticipate (A) (104)    

Riepilogo incrementi  2021:     

- rilevazione imposte anticipate (B) 359    

Totale imposte anticipate esercizio 
2021 (A+B) 

255    

Riporto saldo imposte anticipate 
31/12/2020 

597  110  

Saldo imposte anticipate al 31/12/2021 852  110  

   

   
La voce Altri Crediti (€/migliaia 944) si riferisce principalmente a: 

- € 117 mila per pagamenti anticipati effettuati a favore di fornitori per fatture 

ancora da ricevere e caparre;  

- € 64 mila a crediti verso l’Inps per la Cig e verso l’Inail per i conguagli 

dell’esercizio; 

- € 22 mila per anticipi a dipendenti effettuati dalla Capogruppo Airiminum 

2014;  

- € 597 mila al credito verso Enac per il finanziamento da incassare dalla 

Capogruppo Airiminum 2014, come da convenzione descritta nella parte 

iniziale della presente nota;  

- € 133 mila al credito verso Adrigreen per il contributo da incassare dalla 

Capogruppo Airiminum 2014 relativo al progetto descritto nella parte iniziale 

della presente nota. 

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica 

Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo 

circolante per area geografica, ai sensi dell'art. 2427, punto 6 del Codice Civile: 
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Area geografica  ITALIA  
EUROPA - 

PAESI EXTRA 
UE  

EUROPA - PAESI 
UE  

Totale  

Crediti verso clienti iscritti 
nell'attivo circolante  

              
212  

                        
126  

                        
121  

             
459  

Crediti verso controllanti 
iscritti nell'attivo circolante  

              
285  

    
             

285  

Crediti verso imprese 
sottoposte al controllo delle 
controllanti iscritti 
nell'attivo circolante  

              
801  

    
             

801  

Crediti tributari iscritti 
nell'attivo circolante  

           
1.402  

    
          

1.402  

Attività per imposte 
anticipate iscritte nell'attivo 
circolante  

              
852  

    
             

852  

Crediti verso altri iscritti 
nell'attivo circolante  

              
944  

    
             

944  

Totale crediti iscritti 
nell'attivo circolante  

           
4.496  

                        
126  

                        
121  

          
4.743  

 

Crediti iscritti nell'attivo circolante relativi ad operazioni con obbligo di 
retrocessione a termine 

Si evidenzia che, ai sensi dell'art 2427, punto 6-ter Codice Civile, non sono presenti 

crediti iscritti nell'attivo circolante derivanti da operazioni che prevedono l'obbligo per 

gli acquirenti di retrocessione a termine.  

 

 

 
 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

 

La voce Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni è pari a “zero” ed 

accoglie la partecipazione detenuta dalla Airiminum 2014 S.p.A. nella Expo Venice 

S.p.A., rappresentata dal titolo azionario n. 2.  
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A seguito della dichiarazione di fallimento di tale impresa avvenuta in data 27 

settembre 2016 procedura n. 146/2016, il valore di tale partecipazione, 

originariamente pari ad € 108 mila, è stato totalmente svalutato nell'esercizio 2016.  

Disponibilità liquide 

 

Le Disponibilità liquide di Gruppo hanno la seguente consistenza: 
 
 

  
Valore di inizio 

esercizio  
Variazione 

nell'esercizio  
Valore di fine 

esercizio  

Depositi bancari e postali  
                   

4.934  
                

(3.955)  
                           

979  

Denaro e altri valori in 
cassa  

                        
21  

                       
25  

                              
46  

Totale disponibilità 
liquide  

                   
4.955  

                
(3.930)  

                        
1.025  

 
 

Ratei e risconti attivi 

 

I Risconti attivi hanno subito nell’esercizio la seguente movimentazione: 
 
 

  
Valore di inizio 

esercizio  
Variazione 

nell'esercizio  
Valore di fine 

esercizio  

Risconti attivi  32  1 33  

Totale ratei e risconti 
attivi  

32  1 33  
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In particolare, la voce risulta così composta:    
 

Descrizione Importo 

Assicurazioni 
22 

Canone di assist.za e manutenzione 
9 

Canone gest.dominio/licenze/sofware 
1 

Altri risconti 
1 

TOTALE 
33 

 

 

Passivo e patrimonio netto 

Patrimonio netto consolidato   

I movimenti intervenuti nei conti di patrimonio netto consolidato sono riportati nel prospetto 

che segue: 

 

  PATRIMONIO DELLA CAPOGUPPO PATRIMONIO DI TERZI  

(€/migliaia) 

Capit
ale 

Riserva 
di 

rivalutazi
one 

Riser
va 

legal
e 

Altre 
riser
ve 

Riserva di 
consolidam

ento 

Riserva 
per 

operazi
oni di 

copertu
ra dei 
flussi 

finanzia
ri attesi 

Utile 
(perdi
ta) a 

nuovo 

Risultat
o 

d'eserci
zio 

Patrimo
nio 

netto di 
gruppo 

Capit
ale e 
riserv

e 

Risultat
o 

d'eserci
zio 

Patrimo
nio 

netto di 
terzi 

Totale 
patrimo

nio 
netto 

Patrimonio 
Netto al 
31/12/2019 4.000 0 186 267 166 0 2.751 

 
 

962 8.332 - - - 8.332 

                            
VARIAZIONI 
2020:                         

  

                            

Destinazione 
risultato 2019     38       

924 (962) -     - - 

                            

Risultato del 
periodo               

(527) (527)     - (527) 

                            

Rivalutazione 
immobilizzazion
i 2020   2.909             

 
 

2.909 

 
 
- 

  
 
 
- 

 
 

2.909 
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Patrimonio 
Netto al 
31/12/2020 4.000 2.909 224 267 166 0 3.675 

 
 

(527) 10.714 - - - 10.714 

                            
VARIAZIONI 
2021:                         

  

                            

Destinazione 
risultato 2020             

(527) 527 -     - - 

                            

Risultato del 
periodo               

162 162     - 162 

                            

Operazioni di 
copertura dei 
flussi finanziari 
attesi       

  

  

8   

  

8     - 8 

                            

Riserva 
sospensione 
ammortamenti       329     

 
 

(329)   

 
- 

 
- 

  
 
- 

 
- 

                            

Patrimonio 
Netto al 
31/12/2021 4.000 2.909 224 596 166 8 2.819 

 
 

162 10.884 - - - 10.884 

 

 

Nel successivo prospetto, inoltre, è riportato il raccordo tra il risultato d’esercizio ed il 

patrimonio netto del bilancio d’esercizio della Capogruppo e di quelli risultanti dal bilancio 

consolidato. 
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(€/migliai
a) 

        

     2021 

   

 

  
Patrimo

nio 
netto 

 

Risulta
to di 

eserciz
io 

        
Patrimonio netto e risultato d'esercizio come riportati nel bilancio 
d'esercizio della Capogruppo 8.932   477 

             
Eliminazione del valore di carico delle 
partecipazioni consolidate:           
 - Differenza tra valore di carico e valore, pro-quota, del patrimonio 
netto delle partecipazioni   2.318   (315) 

             
Eliminazione degli effetti delle operazioni infragruppo, al netto degli effetti 
fiscali (ove applicabili):       
 - Eliminazione utili infragruppo da 
conferimento cespiti       (366)    
                

Patrimonio netto e risultato d'esercizio come riportati nel bilancio 
consolidato-quota Capogruppo 10.884  162 

         

Terzi      0  0 

         

Totale (Gruppo + Terzi)         10.884  162 

 

 

Commentiamo di seguito le principali classi componenti il Patrimonio netto:  

 

CAPITALE SOCIALE  

Il capitale sociale al 31 dicembre 2021, interamente sottoscritto per € 4.000 mila e versato 

per € 1.696 mila, è costituito da 4.000.000 di azioni ordinarie dal valore nominale di € 1,00 

cadauna.  

 

RISERVA DI RIVALUTAZIONE 

Nell'esercizio si rilevata la riserva di rivalutazione L. 126 del 13/08/2020 per € 2.909 mila, 

relativa alla rivalutazione dei beni materiali, come indicato in premessa, per un importo 
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complessivo di € 3.344 mila decrementata dell'imposta sostitutiva di rivalutazione e di 

affrancamento di complessivi € 435 mila. 

 

RISERVA LEGALE  

Tale riserva è costituita da quote degli utili d’esercizio accantonati negli esercizi precedenti.  

 

ALTRE RISERVE  

In ottemperanza alle disposizioni dell'art. 2358 C.C., in data 16 maggio 2017 con la 

concessione del finanziamento da parte di Airiminum 2014 S.p.A. ad Armonie S.r.l., pari ad 

€ 266 mila, è stata costituita con l'utilizzo degli utili portati a nuovo una riserva non disponibile 

iscritta tra le "Altre Riserve" di pari importo.     

Nell’esercizio sono state contabilizzate le riserve indisponibili per gli ammortamenti sospesi 

dei beni immateriali e materiali, per € 329 mila. La riserva è stata costituita utilizzando gli utili 

portati a nuovo nei passati esercizi, ai sensi dell'art. 60, c. 7-ter D.L. 104/2020. 

 

RISERVA PER OPERAZIONI DI COPERTURA DEI FLUSSI FINANZIARI ATTESI  

La voce, pari ad € 8 mila, accoglie le variazioni di fair value di strumenti finanziari derivati di 

copertura (Interest Rate Swap o IRS) sottoscritti nel corso dell’esercizio precedente. 

 

UTILI (PERDITE) PORTATI A NUOVO  

La voce evidenzia gli utili degli esercizi precedenti della Capogruppo e di alcune società 

controllate consolidate integralmente.  

 

UTILE (PERDITA) DELL 'ESERCIZIO  

La voce evidenzia il risultato d’esercizio del presente bilancio consolidato. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 

La movimentazione nel corso dell'esercizio è stata la seguente: 
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Trattamento di fine rapporto di 

lavoro subordinato  

Valore di inizio esercizio  
                                                      

226  

Variazioni nell'esercizio    

  Accantonamento 
nell'esercizio  

                                                        58  

  Utilizzo nell'esercizio                                                       (34) 

  Totale variazioni                                                        24  

Valore di fine esercizio  
                                                      

250  

 

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito delle Società, alla data di chiusura 

dell'esercizio, verso i dipendenti in forza a tale data.  

La quota dell'esercizio accantonata si riferisce ai dipendenti che, a seguito 

dell'entrata in vigore del nuovo sistema di previdenza complementare, hanno 

destinato il TFR alla Società.  

Nel corso dell'esercizio l'utilizzo del Fondo è relativo a dimissioni.   

Debiti 

I Debiti risultano essere così costituiti:  

 

  
Valore di 

inizio 
esercizio  

Variazione 
nell'esercizio  

Valore di 
fine 

esercizio  

Banche 
              

2.500  
                      -    

              
2.500  

Acconti  
                  

245  
-                    

54  
                  

191  

Debiti verso fornitori  
                  

704  
 84  

                  
788  

Debiti verso imprese 
sottoposte al controllo delle 
controllanti  

                  
404  

(1)  
                  

403  

Debiti tributari  
                  

489  
(169)  

                  
320  

Debiti verso istituti di 
previdenza e di sicurezza 
sociale  

                    
32  

4  
                    

36  
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Altri debiti  
                  

260  
60  

                  
320  

Totale debiti  
              

4.634  
(76)  

              
4.558  

 

 

I cui termini di esigibilità di tali debiti sono entro l’esercizio successivo, per € 1.909 

mila e oltre l’esercizio successivo, per € 2.601 mila. 

Nel seguito si commentano le principali variazioni intercorse nell’esercizio nonché la 

composizione delle voci in essere alla chiusura dell’esercizio. 

 

La voce Banche (€/migliaia 2.500) è composta interamente dal finanziamento 

concesso alla Capogruppo e alla Consolidata Airhandling da Banca Intesa, della 

durata di 72 mesi, con un preammortamento di 24 mesi, garantito da Banca del 

Mezzogiorno-Mediocredito Centrale S.p.A., sul Fondo di garanzia PMI. Il rimborso in 

linea capitale prevede il versamento della prima rata il 20 dicembre 2022 e l'ultima il 

20 novembre 2028.  

Il debito è un debito entro l’esercizio successivo per la prima rata pari ad € 36 mila e 

oltre l’esercizio successivo, per € 2.464 mila. 

 

La voce Acconti (€/migliaia 191) è composta per € 150 mila dalle caparre ricevute da 

vettori per servizi non ancora effettuati e per € 41 mila dai depositi cauzionali ricevuti 

dalla Capogruppo dagli esercenti attività commerciali in sub-concessione.  

 

La voce Debiti verso fornitori (€/migliaia 788) sono relativi ad operazioni di natura 

commerciale regolati a normali condizioni di mercato con pagamento previsto entro 

l'anno.  

   

La voce Debiti verso imprese sottoposte al controllo di controllanti, pari ad € 403 mila, 

si riferisce al debito per fatture ricevute e da ricevere da Airiminum 2014 S.p.A. 

relativo all'accordo siglato con la società Destination Romagna S.r.l., società 
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controllata interamente dalla controllante Partecipazioni Italia S.r.l., per lo sviluppo di 

una serie di attività con gli operatori turistici del territorio.      

   

La voce Debiti tributari (€/migliaia 320) è composta dal debito per ritenute a lavoratori 

dipendenti, ed addizionali regionali e comunali, per € 39 mila, al debito per ritenute 

lavoratori autonomi per € 5 mila e dal debito per imposte dell'esercizio Irap per € 2 

mila e dal debito per imposte sostitutive rivalutazione beni L. 126 del 13/8/2020 per 

€ 274 mila, di cui € 137 mila scadenti nel mese di giugno 2023. 

In applicazione di quanto disposto dal Principio contabile n.25, per la Capogruppo 

Airiminum 2014 il debito per le imposte Irap dell'esercizio in corso pari ad € 24 mila 

è compensato con gli acconti versati nei precedenti esercizi per € 22 mila. 

   

I Debiti v/istituti di previdenza e sicurezza (€/migliaia 36) sono relativi principalmente 

al debito verso INPS per contributi sulle retribuzioni del mese di dicembre 2021 e 

versati nel mese di gennaio 2022.  

   

La voce Altri debiti (€/migliaia 320) è composta da: 

Descrizione Valore al 31/12/2021 

Debiti verso dipendenti e lavoratori 
assimilati 166 

Addizionali comunali relative ai 
crediti verso vettori 118 

Debiti verso organi societari 24 

Altre 12 

TOTALE 320 

 
 

Suddivisione dei debiti per area geografica 

 

Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei debiti iscritti nel passivo per area 

geografica, ai sensi dell'art. 2427, punto 6 del Codice Civile: 
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  ITALIA  
EUROPA - 

PAESI 
EXTRA UE  

EUROPA - 
PAESI UE  

Totale  

Banche 
           

2.500  
    

           
2.500  

Acconti  
                

 30  
              

104  
                 

57  
              

191  

Debiti verso fornitori  
              

785  
  

                   
3  

              
788 

Debiti verso imprese sottoposte 
al controllo delle controllanti  

              
403  

    
              

403  

Debiti tributari  
              

320  
    

              
320  

Debiti verso istituti di previdenza 
e di sicurezza sociale  

                36                      36  

Altri debiti  
              

320  
    

              
320  

Totale debiti  
           

4.394  
              

104  
                

 60  
           

4.558  

 

Ratei e risconti passivi 

 

I Ratei e i Risconti passivi hanno subito nell’esercizio la seguente movimentazione: 
 

 

 Valore di inizio 
esercizio  

Variazione 
nell'esercizio  

Valore di fine 
esercizio  

Ratei passivi  5  (3) 2  

Risconti passivi  8 1.460  1.468  

Totale ratei e risconti 
passivi  

13  1.457 1.470 

 

I ratei passivi sono tutti relativi a costi di utenze già maturati, ma non ancora rilevati, poiché la 

loro manifestazione finanziaria avrà luogo in esercizi futuri.  

I risconti passivi sono ricavi per canoni di sub concessione anticipati, cioè già incassati, ma di 

competenza del futuro esercizio, per 28 mila e per i contributi in conto impianti su vari progetti 

in corso, della Capogruppo Airiminum 2014, per € 1.442 mila. 
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Nota integrativa, conto economico 

Valore della produzione 

 

I Ricavi delle vendite di beni e delle prestazioni di servizi, interamente realizzati sul 

territorio italiano e con riferimento a clienti prevalentemente nazionali o facenti parte 

dell'Unione Europea, sono così composti:  

   
Valore al 

31/12/2021  

 

Ricavi del gestore aeroporto 617  

Ricavi handling 471  

Ricavi da attività commerciali 265  

Totale Ricavi delle vendite e prestazioni  1.354  

 

La voce Incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni, per € 184 mila, si riferisce 

ai lavori effettuati internamente dal personale dipendente della Capogruppo 

Airiminum 2004, per la manutenzione straordinaria nelle aree Terminal, Estene 

Aerostazione ed Assistenza Cantieri. Nello specifico nell'area Terminal sono state 

riqualificate la zona Bar Extra-Schengen, Partenze check-in, Uffici Anex Tour oltre 

all' Impianto Fognario bagni Hall centrale. Nell'aera esterna all'aerostazione si tratta 

dei lavori di riqualificazione della facciata oltre alla impermeabilizzazione della 

Cupole.  

La voce Altri ricavi e proventi, pari ad € 1.010 mila si riferisce principalmente a 

rimborsi spese, ricavi per servizio tamponi Covid-19 e sopravvenienze attive, per € 

106 mila, ma soprattutto ai contributi in c/esercizio Covid-19, per € 904 mila.  
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Costi della produzione 

 
Il Costo della produzione è pari a complessivi € 2.603 mila.  

Le voci che principalmente incidono sul costo della produzione sono gli acquisti di 

merci per i negozi commerciali gestiti all’interno dell’aeroporto (bar, mimi-market, 

abbigliamento, tabacchi e giornali) e i costi di servizi inerenti ai compensi per il 

supporto allo sviluppo del traffico aereo. 

Per una miglior comprensione della allocazione dei vari costi si riporta una tabella 

con la rappresentazione della composizione delle varie voci delle società che 

partecipano al consolidato: 

 

Consolidato 

Voce di 
bilancio 

Descrizione 
Valore al 

31/12/2021 

B.6 
Costi per acquisto di materie 
prime, sussid., di consumo e 
merci 

                    
176  

B.7 Costi per servizi 
                 

1.246  

B.8 Costi per godimento beni di terzi 
                      

48  

B.9.a Salari e stipendi 
                    

721  

B.9.b Oneri sociali 
                    

229  

B.9.c Trattamento di fine rapporto 
                      

79  

B.9.e Altri costi del personale 
                         

2  

B.10.a 
Ammortamento immobilizzazioni 
immateriali 

                       -    
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B.10.b 
Ammortamento immobilizzazioni 
materiali 

                       -    

B.10.d 
Svalutazione dei crediti compresi 
nell'attivo circolante 

                      
13  

B.11 
Variazione delle rimanenze di 
materie prime, consumo e merci 

-                     
56  

B.14 Oneri diversi di gestione 
                    

145  

  Totale costi della produzione 
                 

2.603  

 

La voce Costi per il personale (€/migliaia 1.031) rileva, secondo il principio di 

competenza, il costo delle prestazioni di lavoro subordinato al lordo delle ritenute 

d'imposta, degli oneri sociali, e delle altre trattenute a carico dei dipendenti, del TFR, 

delle ferie e permessi non goduti e relativi contributi.  

I costi sostenuti per il personale comprendono la voce "altri costi" relativi ai costi 

sostenuti principalmente per le visite mediche dei dipendenti  

Si riporta, nel prospetto seguente, la consistenza media dei dipendenti al 31 dicembre 

2021 divisa per categoria di appartenenza e per le società che partecipano al 

consolidato: 

 

   

                                                                               

 

 

 

 

 

 

 
 

  

N. medio 
dipendenti 

al 
31/12/2021 

 
Dirigenti                     1   

Impiegati                     9   

Operai                  31   

Totale                  41   
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La voce Ammortamenti e svalutazioni (€/migliaia 13) si riferisce alla svalutazione dei crediti 

verso clienti iscritti nell'attivo circolante il cui dettaglio è esposto nel paragrafo dei "Crediti verso 

clienti".  

Nell'esercizio 2021 non sono stati effettuati ammortamenti in quanto sono stati sospesi ai sensi 

del D.L. 14 agosto 2020, n. 104 (Decreto Agosto) convertito in Legge il 13 ottobre 2020 n. 126. 

 

Proventi e oneri finanziari 

 

La voce pari ad € (14) mila si riferisce principalmente ad altri proventi finanziari relativi ad 

interessi attivi maturati sul finanziamento concesso da Airiminum 2014 S.p.A. alla Armonie S.r.l., 

per € 4 mila e alle minusvalenze finanziarie al netto delle plusvalenze finanziarie derivanti dalla 

compravendita nell’esercizio di titoli, per € 3 mila e agli interessi passivi sui finanziamenti 

bancari, per € 15 mila. 

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate 

 

Le imposte sul reddito dell’esercizio sono così rappresentate: 

Imposte correnti:     

Ires consolidante 104 

Irap consolidante 24  

Totale imposte correnti  128 

Imposte anticipate:     

Ires  (359) 

Irap  0 

Totale imposte anticipate  (359) 

Totale imposte correnti, differite e anticipate  (231) 

 

In dettaglio: 

• Ires corrente, risulta essere formata esclusivamente da imposte di 

competenza dell’esercizio;  
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• Irap corrente, risulta essere formata esclusivamente da imposte di 

competenza dell’esercizio;  

 

• le imposte anticipate evidenziano il saldo tra l’utilizzo delle stesse nel corso 

dell’esercizio (per le quote delle spese di manutenzione e per l’utilizzo delle 

predite fiscali) e lo stanziamento effettuato sulle componenti di oneri 

contabilizziate nell’esercizio 2021 e la cui deducibilità è differita agli esercizi 

successivi (per l’accantonamento al fondo svalutazione crediti e per le perdite 

fiscali trasferite dalle consolidate).   

Al fine di una maggiore comprensione, si espone di seguito, il Prospetto di 

riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e onere fiscale teorico IRES e IRAP.  

   
Prospetto di riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e onere fiscale teorico 

IRES   

  
Valori al 31 dicembre 2021 

 Imponibile  
IRES 

Aliquota 27,50% 

Risultato prima delle imposte                  ( 69)  (19)  

      

Variazioni in aumento:     

- Svalutazione crediti 
                      

13  
 

4  

- Sopravvenienze passive 
                      

64  
18  

- Altri costi indeducibili 
                      

37  
10  

      

Variazioni in diminuzione:     

- Irap deducibile sul costo del lavoro 0  0  

- ACE (154)  (42)  

- Rettifica ammortamenti infragruppo 0  0  

- Altre variazioni in diminuzione (897)  (247)  

- effetto differente aliquota   0  

      

Imponibile fiscale (1.006)    

Imposte correnti sul reddito dell'esercizio   0  
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Prospetto di riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e onere fiscale teorico 

IRAP  

  
Valori al 31 dicembre 2021 

 Imponibile  
IRAP 

Aliquota 3,90% 

Differenza tra valore e costo della produzione (55)  (2)  

      

Voci di conto economico non rilevanti:     

- Costo del personale 
                 

1.031  
 

40 

- Altre variazioni                        -                                  -    

Valore della produzione rilavante ai fini IRAP 
                

  976  
                             

38  

      

Variazioni in aumento:     

- Spese indeducibili ai fini IRAP 
                    

121  
 

5  

      

Variazioni in diminuzione:     

- Deduzioni IRAP (925) (36)  

- Rettifica ammortamenti infragruppo 0  0  

- Altre variazioni (896)  (35)  

Imponibile fiscale 
                   

(724)  
  

Imposte correnti sul reddito dell'esercizio   0 

  

 

Nota integrativa, rendiconto finanziario  

 

Il rendiconto finanziario consolidato è stato redatto applicando il metodo indiretto. Le 

disponibilità liquide e i mezzi equivalenti inclusi nel rendiconto finanziario comprendono i 

saldi patrimoniali alla data di riferimento. I proventi e i costi relativi ad interessi, dividendi 

ricevuti e imposte sul reddito sono inclusi nei flussi finanziari generati dalla gestione 
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operativa. Nello schema adottato dal Gruppo sono evidenziati separatamente i flussi di cassa 

derivanti dalle attività operativa, da attività di investimento e da attività di finanziamento. 

Con riferimento al Rendiconto finanziario, presentato nell’ambito dei prospetti di bilancio, 

nell’esercizio 2021 si evidenzia un decremento delle “Disponibilità liquide” pari a € 3.930 mila, 

riferibile a: 

• un flusso finanziario netto dell’“attività operativa” negativo per € 292 mila. Tale importo 

rappresenta essenzialmente il saldo tra il risultato dell’esercizio, le partite non monetarie 

(accantonamenti) nonché le variazioni del capitale circolante netto.  

Le variazioni del capitale circolante netto, pari ad un flusso finanziario negativo per € 263 

mila, sono essenzialmente date dall’incremento delle variazioni del capitale circolante netto 

e l’incremento dei risconti passivi.  

• un flusso finanziario netto negativo dell’attività di investimento pari a € 3.638 mila, in 

relazione agli investimenti in immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziari effettuati 

nell’esercizio.  

ALTRE INFORMAZIONI 

 
Si precisa che non esistono operazioni di locazione finanziaria che comportano il 

trasferimento al locatario della parte prevalente dei rischi e dei benefici inerenti ai beni 

che ne costituiscono oggetto.  

Le Società non possiedono azioni proprie né azioni o quote di Società controllanti, 

neppure per tramite di società fiduciaria o per interposta persona. 

   
COMPENSI AD AMMINISTRATORI E SINDACI  

 

L'ammontare complessivo della remunerazione degli amministratori, del collegio 

sindacale e della società di revisione (in carica nel 2021) è riportato nel seguente 

prospetto.  

Si precisa che la remunerazione è iscritta alla voce spese per prestazioni di servizi 

del conto economico.    
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  Valore 

Compensi ad amministratori 39 

Compensi a collegio sindacale 16 

Compensi a società di revisione 23 

Totale compensi  78 

 

   

OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE (art. 2427 n. 22 bis e 22 ter 
c.c.) 
   

Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, n. 22-bis Cod. Civ., di seguito si segnala che nel 

corso dell'esercizio sono state poste in essere operazioni commerciali e finanziarie 

con parti correlate a normali condizioni di mercato, attraverso specifici contratti di 

consulenza e prestazioni di servizi nell'interesse dello sviluppo delle attività sociali.  

Nella parte relativa allo stato patrimoniale del presente documento sono riportati i 

maggiori valori dei crediti e dei debiti riferibili alle parti correlate, di cui segue il 

dettaglio: 

  

  

DESTINATION ROMAGNA S.r.l.                                       
Società controllata dalla controllante 

Valore 

Crediti commerciali per fatture emesse 
e da emettere 

801 

Debiti commerciali per fatture ricevute 
e da ricevere 

403 

 

 

Ai sensi dell’art. 2427 punto 22-ter C.C. si precisa che il Gruppo non ha posto in 

essere accordi non risultanti dallo stato patrimoniale in grado di determinare rischi 

e/o benefici significativi e la cui descrizione sia necessaria per una migliore 

comprensione del bilancio consolidato. 
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INFORMATIVA SULLA TRASPARENZA DELLE EROGAZIONI PUBBLICHE   

Con riguardo, infine, all'informativa di cui all'art.1 co.125-129 della Legge n.124/2017 

recante disposizioni in ordine alla "Trasparenza delle erogazioni pubbliche", si 

precisa che la Società controllante Airiminum 2014 S.p.A. e le società del Gruppo, 

nel corso dell'esercizio 2021, hanno ricevuto sovvenzioni, contributi e, comunque, 

vantaggi economici di sorta riconducibili alle erogazioni contemplate dalla normativa 

richiamata e precisamente:  

-   € 97 quale credito finanziario in favore di tutti i datori di lavoro privati che abbiano 

stipulato, ai sensi dell'articolo 88, comma 1, D.L. 34/2020 e dell'articolo 4 D.L. 

104/2020 - Fondo nuove competenze;  

-  € 174 mila quale contributo perequativo a fondo perduto ai sensi del decreto-legge 

n. 73/2021 (cosiddetto "decreto Sostegni bis");  

-  € 70 mila per il credito d'imposta sul rifacimento delle facciate (legge n. 178/2020), 

pari al 90% delle spese sostenute nel 2021, da ripartire in 10 quote annuali costanti;  

- € 2 mila contributo a fondo perduto da Camera di commercio di Forlì-Cesena-Rimini; 

-  € 7 mila per il credito d'imposta sull'acquisto nel 2021 di beni strumentali materiali 

non 4.0 per complessivi Euro 63.735 fatture As Vision srl (Euro 38.745) e Sound D-

Light srl (Euro 24.990); 

- € 95 mila contributi a fondo perduto Covid-19 da D.L. n. 41/2021 (c.d. Decreto 

"Sostegni"); 

- € 95 mila contributi a fondo perduto Covid-19 da 73/2021 (c.d. Decreto "Sostegni 

bis");  
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-  € 243 mila credito d’imposta canoni di locazione art. 28 decreto-legge 19 maggio 

2020, n. 34, coordinato con la legge di conversione 17 luglio 2020, n. 77, recante: 

«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di 

politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» e successive 

integrazioni; 

- € 22 mila quale credito d'imposta per l'adeguamento ambienti di lavoro ai sensi 

dell'art. 120 D.L. 34/2020 e s.m.i.. 

CONCLUSIONI 

 

Il presente bilancio consolidato, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico, Nota 

Integrativa e Rendiconto Finanziario, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 

patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio del Gruppo e 

corrisponde alle risultanze delle scritture contabili della controllante e alle informazioni 

trasmesse dalle imprese incluse nel consolidamento. 

Rimini, 23 maggio 2022 

Per il Consiglio di Amministrazione  

La Presidente 

Laura Fincato  
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Relazione della società di revisione indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 
gennaio 2010, n. 39  
 

Agli Azionisti della AIRIMINUM 2014 S.p.A. 

Relazione sul bilancio consolidato 
 
Giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio consolidato del Gruppo AIRIMINUM 2014 S.p.A. (il 
Gruppo) costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2021, dal conto economico, dal rendiconto 
finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 
 
A nostro giudizio, il bilancio consolidato fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria del Gruppo al 31 dicembre 2021, del risultato economico e dei 
flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i 
criteri di redazione. 
 
Elementi alla base del giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le 
nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità 
della società di revisione per la revisione contabile del bilancio consolidato della presente relazione. 
Siamo indipendenti rispetto alla AIRIMINUM 2014 S.p.A. in conformità alle norme e ai principi in 
materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del 
bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 
giudizio. 
 
Richiamo d’informativa 
 
Richiamiamo l’attenzione su quanto descritto in Nota Integrativa al bilancio consolidato, che descrive 
gli effetti derivanti dalla sospensione degli ammortamenti sulle immobilizzazioni immateriali e materiali 
in applicazione dell’art. 60 del D.L. 14 agosto 2020 n.104 e dell’articolo 1 comma 711 della L. 
234/2021 (legge di bilancio 2022) e dell’art. 3 comma 5-quinquiesdecies del D.L. 30 dicembre 2021 n. 
228 convertito (c.d. “Milleproroghe”). Nello specifico, a fronte della sospensione degli ammortamenti 
per complessivi Euro 892 migliaia il risultato netto, e conseguentemente il patrimonio netto, sono 
risultati maggiori di Euro 892 migliaia. Qualora il gruppo avesse proceduto allo stanziamento di 
ammortamenti la perdita netta sarebbe stata pertanto pari a Euro 730 migliaia ed il patrimonio netto 
pari ad Euro 9.992 migliaia. Il nostro giudizio non è espresso con rilievi in relazione a tale aspetto. 
 
 
Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio consolidato 
 
Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio consolidato che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi 
o a comportamenti o eventi non intenzionali. 
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Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità del Gruppo di continuare ad 
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio consolidato, per 
l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 
informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella 
redazione del bilancio consolidato a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 
liquidazione della capogruppo AIRIMINUM 2014 S.p.A. o per l’interruzione dell’attività o non abbiano 
alternative realistiche a tali scelte. 
 
Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell’informativa finanziaria del Gruppo. 
 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio consolidato 
 
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio consolidato nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, 
e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si 
intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione 
contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un 
errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi 
non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che 
essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese 
dagli utilizzatori sulla base del bilancio consolidato. 
 
Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 
Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale 
per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 
 

• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio consolidato, dovuti a 
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di 
revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati 
su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a 
frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da 
comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, 
falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo 
interno; 

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per 
esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno del Gruppo; 

• abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle 
stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

• siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli amministratori 
del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, 
sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 
possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità del Gruppo di continuare ad operare 
come un’entità in funzionamento. In presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a 
richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, 
qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del 
nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla 
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data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare 
che il Gruppo cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio consolidato nel suo 
complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio consolidato rappresenti le operazioni e gli 
eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione; 

• abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati sulle informazioni finanziarie delle 
imprese o delle differenti attività economiche svolte all'interno del Gruppo per esprimere un 
giudizio sul bilancio consolidato. Siamo responsabili della direzione, della supervisione e dello 
svolgimento dell’incarico di revisione contabile del Gruppo. Siamo gli unici responsabili del 
giudizio di revisione sul bilancio consolidato. 

 
Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato 
come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione 
contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno 
identificate nel corso della revisione contabile. 
 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 
 
Giudizio ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10 
 
Gli amministratori della AIRIMINUM 2014 S.p.A. sono responsabili per la predisposizione della 
relazione sulla gestione del Gruppo al 31 dicembre 2021, incluse la sua coerenza con il relativo 
bilancio consolidato e la sua conformità alle norme di legge. 
 
Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere 
un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio consolidato del Gruppo 
AIRIMINUM 2014 al 31 dicembre 2021 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di 
rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi. 
 
A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio consolidato del Gruppo 
AIRIMINUM 2014 al 31 dicembre 2021 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 
 
Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10, rilasciata sulla 
base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso 
dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 
 
 
Roma, 7 giugno 2022 
 
Mazars Italia S.p.A. 
 
 
 
Raffaello Lombardi 
Socio – Revisore legale 
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BILANCIO DI ESERCIZIO 

 

Informazioni generali sull'impresa 

Dati anagrafici 

      Denominazione:  AIRIMINUM 2014 SPA  

      Sede:  VIA FLAMINIA 409 - 47924 RIMINI (RN)  

      Capitale sociale:  4.000.000  

      Capitale sociale interamente versato:  no  

      Codice CCIAA:  RN  

      Partita IVA:  04152860401  

      Codice fiscale:  04152860401  

      Numero REA:  000000327969  

      Forma giuridica:  Società per azioni  

      Settore di attività prevalente (ATECO):  522300  

      Società in liquidazione:  no  

      Società con socio unico:  no  

      Società sottoposta ad altrui attività di direzione e 
coordinamento:  

si  

      Denominazione della società o ente che esercita 
l'attività di direzione e coordinamento:  

PARTECIPAZIONI ITALIA SRL  

      Appartenenza a un gruppo:  no  
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Stato patrimoniale 

 
31-
12-

2021 

31-
12-

2020 

Stato patrimoniale    

  Attivo    

    A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti    

      Parte da richiamare  2.304.277  2.304.277  

      Totale crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (A)  2.304.277  2.304.277  

    B) Immobilizzazioni    

      I - Immobilizzazioni immateriali    

        1) costi di impianto e di ampliamento  1.664  1.664  

        3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno  52.503  33.265  

        4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili  297.614  297.614  

        6) immobilizzazioni in corso e acconti  1.185.939  8.151  

        7) altre  1.212.722  645.861  

        Totale immobilizzazioni immateriali  2.750.442  986.555  

      II - Immobilizzazioni materiali    

        2) impianti e macchinario  741.445  352.607  

        3) attrezzature industriali e commerciali  343.540  412.369  

        4) altri beni  847.872  604.842  

        Totale immobilizzazioni materiali  1.932.857  1.369.818  

      III - Immobilizzazioni finanziarie    

        1) partecipazioni in    

          a) imprese controllate  1.431.557  1.431.557  

          Totale partecipazioni  1.431.557  1.431.557  

        2) crediti    

          a) verso imprese controllate    

            esigibili entro l'esercizio successivo  700.000  0  

            esigibili oltre l'esercizio successivo  0  700.000  

            Totale crediti verso imprese controllate  700.000  700.000  

          Totale crediti  700.000  700.000  

        3) altri titoli  1.250.000  0  

        4) strumenti finanziari derivati attivi  4.527  0  

        Totale immobilizzazioni finanziarie  3.386.084  2.131.557  

      Totale immobilizzazioni (B)  8.069.383  4.487.930  

    C) Attivo circolante    

      I - Rimanenze    

        1) materie prime, sussidiarie e di consumo  95.990  27.086  

        Totale rimanenze  95.990  27.086  

      II - Crediti    

        1) verso clienti    

          esigibili entro l'esercizio successivo  402.191  211.976  

          Totale crediti verso clienti  402.191  211.976  

        2) verso imprese controllate    
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31-
12-

2021 

31-
12-

2020 

          esigibili entro l'esercizio successivo  843.681  1.249.798  

          Totale crediti verso imprese controllate  843.681  1.249.798  

        4) verso controllanti    

          esigibili entro l'esercizio successivo  285.181  281.377  

          Totale crediti verso controllanti  285.181  281.377  

        5) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti    

          esigibili entro l'esercizio successivo  36.723  78.652  

          Totale crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti  36.723  78.652  

        5-bis) crediti tributari    

          esigibili entro l'esercizio successivo  588.980  347.337  

          Totale crediti tributari  588.980  347.337  

        5-ter) imposte anticipate  709.999 454.956  

        5-quater) verso altri    

          esigibili entro l'esercizio successivo  880.152  97.058  

          Totale crediti verso altri  880.152  97.058  

        Totale crediti  3.746.907  2.721.154  

      IV - Disponibilità liquide    

        1) depositi bancari e postali  590.193  3.628.898  

        3) danaro e valori in cassa  20.583  6.851  

        Totale disponibilità liquide  610.776  3.635.749  

      Totale attivo circolante (C)  4.453.673  6.383.989  

    D) Ratei e risconti  24.556  24.947  

    Totale attivo  14.851.889 13.201.143  

  Passivo    

    A) Patrimonio netto    

      I - Capitale  4.000.000  4.000.000  

      III - Riserve di rivalutazione  840.303  840.303  

      IV - Riserva legale  224.388  224.388  

      VI - Altre riserve, distintamente indicate    

        Versamenti a copertura perdite  850  850  

        Varie altre riserve  595.128  266.000  

        Totale altre riserve  595.978  266.850  

      VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi  4.527  0  

      VIII - Utili (perdite) portati a nuovo  2.789.296  3.991.548  

      IX - Utile (perdita) dell'esercizio  477.284  (873.124)  

      Totale patrimonio netto  8.931.776  8.449.965  

    C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  124.342  106.462  

    D) Debiti    

      4) debiti verso banche    

        esigibili entro l'esercizio successivo  21.354  0  

        esigibili oltre l'esercizio successivo  1.478.676  1.500.000  

        Totale debiti verso banche  1.500.030  1.500.000  

      6) acconti    
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        esigibili entro l'esercizio successivo  137.738  185.960  

        Totale acconti  137.738  185.960  

      7) debiti verso fornitori    

        esigibili entro l'esercizio successivo  661.907  621.696  

        Totale debiti verso fornitori  661.907  621.696  

      9) debiti verso imprese controllate    

        esigibili entro l'esercizio successivo  1.261.904  1.547.473  

        Totale debiti verso imprese controllate  1.261.904  1.547.473  

      11-bis) debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti    

        esigibili entro l'esercizio successivo  402.659  404.025  

        Totale debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti  402.659  404.025  

      12) debiti tributari    

        esigibili entro l'esercizio successivo  76.413  84.677  

        esigibili oltre l'esercizio successivo  41.853  83.708  

        Totale debiti tributari  118.266  168.385  

      13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale    

        esigibili entro l'esercizio successivo  26.813  26.138  

        Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale  26.813  26.138  

      14) altri debiti    

        esigibili entro l'esercizio successivo  237.160  177.907  

        Totale altri debiti  237.160  177.907  

      Totale debiti  4.346.477  4.631.584  

    E) Ratei e risconti  1.449.294  13.132  

    Totale passivo  14.851.889 13.201.143  
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Conto economico 

 
31-
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2020 

Conto economico    

  A) Valore della produzione    

    1) ricavi delle vendite e delle prestazioni  2.279.369  1.682.589  

    4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni  183.667  0  

    5) altri ricavi e proventi    

      contributi in conto esercizio  163.978  12.584  

      altri  94.336  44.883  

      Totale altri ricavi e proventi  258.314  57.467  

    Totale valore della produzione  2.721.350  1.740.056  

  B) Costi della produzione    

    6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci  108.794  96.341  

    7) per servizi  1.317.390 1.974.051  

    8) per godimento di beni di terzi  40.317  47.150  

    9) per il personale    

      a) salari e stipendi  395.397  379.119  

      b) oneri sociali  125.332  146.279  

      c) trattamento di fine rapporto  33.845  32.755  

      d) trattamento di quiescenza e simili  8.060  8.529  

      e) altri costi  350  1.034  

      Totale costi per il personale  562.984  567.716  

    10) ammortamenti e svalutazioni    

      a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali  0  69.515  

      b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali  0  62.231  

      c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni  13.197  36.953  

      Totale ammortamenti e svalutazioni  13.197  168.699  

    11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci  (68.904)  16.283  

    14) oneri diversi di gestione  137.059  142.723  

    Totale costi della produzione  2.110.837 3.012.963  

  Differenza tra valore e costi della produzione (A - B)  610.513  (1.272.907)  

  C) Proventi e oneri finanziari    

    16) altri proventi finanziari    

      a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni    

        da imprese controllanti  3.804  3.889  

        Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni  3.804  3.889  

      c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni  51.171  53.725  

      d) proventi diversi dai precedenti    

        altri  1  0  

        Totale proventi diversi dai precedenti  1  0  

      Totale altri proventi finanziari  54.976  57.614  

    17) interessi e altri oneri finanziari    

      altri  63.204  792  
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      Totale interessi e altri oneri finanziari  63.204  792  

    17-bis) utili e perdite su cambi  (17)  0  

    Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis)  (8.245)  56.822  

  Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D)  602.268 (1.216.085)  

  20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate    

    imposte correnti  128.378 0  

    imposte differite e anticipate  (3.394)  (342.961)  

    Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate  124.984  (342.961)  

  21) Utile (perdita) dell'esercizio  477.284  (873.124)  
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Rendiconto finanziario, metodo indiretto 

 
31-
12-

2021 

31-
12-

2020 

Rendiconto finanziario, metodo indiretto    

  A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)    

    Utile (perdita) dell'esercizio  477.284  (873.124)  

    Imposte sul reddito  124.984  (342.961)  

    Interessi passivi/(attivi)  8.228  (56.822)  

    (Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività  3.233  (53.725)  

    1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e 
plus/minusvalenze da cessione  

613.729  (1.326.632)  

    Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale 
circolante netto  

  

      Accantonamenti ai fondi  47.042  69.708  

      Ammortamenti delle immobilizzazioni  -  131.746  

      Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel 
capitale circolante netto  

47.042  201.454  

    2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto  660.771  (1.125.178)  

    Variazioni del capitale circolante netto    

      Decremento/(Incremento) delle rimanenze  (68.904)  16.283  

      Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti  240.830  3.187.596  

      Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori  (246.724)  (663.032)  

      Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi  391  3.035  

      Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi  1.436.162  5.023  

      Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto  (1.443.177)  (553.248)  

      Totale variazioni del capitale circolante netto  (81.422)  1.995.657  

    3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto  579.349  870.479  

    Altre rettifiche    

      Interessi incassati/(pagati)  (8.228)  56.822  

      (Imposte sul reddito pagate)  -  22.551  

      (Utilizzo dei fondi)  (15.965)  (16.073)  

      Totale altre rettifiche  (24.193)  63.300  

    Flusso finanziario dell'attività operativa (A)  555.156  933.779  

  B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento    

    Immobilizzazioni materiali    

      (Investimenti)  (563.039)  (201.633)  

      Disinvestimenti  -  185  

    Immobilizzazioni immateriali    

      (Investimenti)  (1.763.887)  (134.279)  

    Immobilizzazioni finanziarie    

      (Investimenti)  (1.250.000)  (700.000)  

    Attività finanziarie non immobilizzate    

      (Investimenti)  -  (4.963.760)  

      Disinvestimenti  (3.233)  5.017.485  

    Flusso finanziario dell'attività di investimento (B)  (3.580.159)  (982.002)  

  C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento    
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    Mezzi di terzi    

      Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche  30  -  

      Accensione finanziamenti  -  1.500.000  

    Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C)  30  1.500.000  

  Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C)  (3.024.973)  1.451.777  

  Disponibilità liquide a inizio esercizio    

    Depositi bancari e postali  3.628.898  2.175.474  

    Danaro e valori in cassa  6.851  8.498  

    Totale disponibilità liquide a inizio esercizio  3.635.749  2.183.972  

  Disponibilità liquide a fine esercizio    

    Depositi bancari e postali  590.193  3.628.898  

    Danaro e valori in cassa  20.583  6.851  

    Totale disponibilità liquide a fine esercizio  610.776  3.635.749  
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Nota integrativa, parte iniziale 

Signori Soci,  
   
il bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2021 è stato redatto secondo le norme 
del Codice Civile in materia di bilancio d'esercizio, così come riformate dal Decreto 
Legislativo n. 139/15 in attuazione della Direttiva Europea 2013/34, nella prospettiva 
della continuità aziendale.  
Il bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, redatto secondo lo schema previsto 
dall'art. 2424 del Codice Civile, dal conto economico, redatto secondo lo schema di cui 
all'articolo 2425 del Codice Civile, dal rendiconto finanziario, redatto secondo quanto 
richiesto dall'art. 2425-ter del Codice Civile, e dalla presente nota integrativa, 
predisposta secondo il disposto dell'art. 2427 del Codice Civile.  
Per quanto concerne le informazioni richieste dall'art. 2428 del Codice Civile, si rimanda 
a quanto illustrato nella Relazione sulla gestione che accompagna il bilancio.  
Nella predisposizione del bilancio si è tenuto conto dei seguenti principi di redazione, 
stabiliti dall'art. 2423 e 2423-bis del Codice Civile:  
- la rilevazione e presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza 
dell'operazione, piuttosto che della sola forma giuridica;  
- sono indicati i soli proventi realizzati alla data di chiusura dell'esercizio e si è tenuto 
conto dei costi e dei ricavi maturati, indipendentemente dal relativo incasso o 
pagamento;  
- si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche se 
conosciuti dopo la chiusura dello stesso;  
- gli eventuali elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati 
separatamente;  
- nel caso in cui risultasse irrilevante ai fini della rappresentazione veritiera e corretta 
della situazione patrimoniale-finanziaria della Società e del risultato economico 
dell'esercizio, non si è tenuto conto degli obblighi in tema di rilevazione, valutazione, 
presentazione ed informativa stabiliti dalle singole disposizioni del Codice Civile, 
interpretate ed integrate dai principi contabili emanati dall'Organismo Italiano di 
Contabilità - OIC. A tal fine, per rilevante si intende quella/e omissione/i e/o errata/e 
misurazione/i di voci che potrebbero individualmente o nel complesso, influenzare le 
decisioni economiche che gli utilizzatori prendono sulla base del bilancio.  
Nel corso dell'esercizio non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso 
necessario il ricorso alle deroghe di cui all'art. 2423, 4° comma, del Codice Civile.  
Non vi sono patrimoni destinati ad uno specifico affare, né finanziamenti destinati.  
Per ogni voce dello stato patrimoniale e del conto economico è riportato, a scopo 
comparativo, il corrispondente valore come risultante dal bilancio del precedente 
esercizio, chiuso al 31 dicembre 2020.  
Il presente bilancio è assoggettato a revisione contabile da parte della Mazars Italia 
S.p.A., nell'ambito dell'incarico di revisione legale dei conti conferito a quest'ultima dalla 
Società ai sensi del D.Lgs. 39/2010.  
Per l'esercizio 2021 la Società, detenendo partecipazioni di controllo in altre imprese, 
ha provveduto alla redazione del quarto bilancio consolidato di Gruppo, pubblicato 
contestualmente al bilancio d'esercizio.  
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Informazioni riguardanti l'attività svolta e i fatti societari di rilievo avvenuti anche 
dopo la chiusura dell'esercizio  

Per quanto concerne le informazioni relative all'attività della Società, i fatti di rilievo 
intercorsi nell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2021 e dopo la chiusura dello stesso, 
nonché le altre informazioni richieste dall'art. 2428 del Codice Civile, si rimanda a quanto 
illustrato nella Relazione sulla gestione che accompagna il presente bilancio.  
Si ricorda che la Società è titolare della concessione trentennale per la gestione totale 
dell'aeroporto civile di Rimini Miramare, di cui al Decreto Interministeriale n. 549 del 
28.11.17 emesso dai competenti Organi.  
Di seguito si segnalano solo alcuni eventi.  
   
A seguito del protrarsi per tutto il 2021 dell'epidemia dovuta al COVID-19 la Società si 
è adeguata ai provvedimenti restrittivi riguardanti sia la mobilità delle persone che lo 
svolgimento di talune attività di impresa emanati dal Governo e dalle Regioni e 
successivamente dai protocolli Inail e ENAC (Circolare ENAC - APT 2020/001 del 
18.05.2020 " Linee guida per la ripresa del traffico negli aeroporti - Fase 2" e del 
Documento EASA del 20.05.2020 "COVID-19 Aviation Health Safety Protoc.").  
Il fermo dell'aeroporto internazionale di Rimini e San Marino "Federico Fellini" non ha 
permesso una vera ripresa dell'attività nel corso dell'esercizio.  
   
Anche il conflitto Ucraina-Russia divampato nei primi mesi del 2022 ha un impatto 
rilevante per la società per la sospensione del traffico aereo nei paesi coinvolti che 
rappresentano aeree geografiche di grande interesse per la Società.   
   
A gennaio 2021 è stata firmata una convenzione tra la Società e l'Enac con la quale 
l'Ente si obbliga a finanziare la riqualificazione delle aree ex demanio militare 
dell'aeroporto di Rimini, per un ammontare complessivo di Euro 3.982.756.  
La riqualificazione si basa sulla realizzazione dei seguenti interventi infrastrutturali 
necessari per la conformità ai requisiti della certificazione aeroportuale EASA e rilevati 
nel documento "Specifica di Certificazione" del 28/12/2017 e precisamente:  
i) adeguamento del Terminal alla normativa vigente relativa all'Antincendio;  
ii) ripristino della portanza di alcune taxyway fondamentali per l'attività volativa;  
iii) sostituzione delle attuali luci degli AVL con sistemi più efficienti (lampade a led) e 
ripristino di alcuni sistemi visivi;  
iv) realizzazione della nuova cabina AVL (o cabina Voli Notte) in area di demanio civile;  
v) allacciamento dell'impianto AVL alla fornitura di energia elettrica del gestore;  
vi) ammodernamento delle torri faro del piazzale;  
vii) allineamento alla normativa vigente della strip della pista.  
Gli interventi, inseriti nel Piano degli Interventi 2020-2023, inviato con nota prot. 
0030340-A del 14/03/2020 all'Enac, sono iniziati nel corso del 2021 e i relativi costi sono 
stati contabilizzati tra le immobilizzazioni immateriali come immobilizzazioni in corso ed 
acconti, per un ammontare pari ad Euro 1.185.939.  
Il credito per il finanziamento a fondo perduto ricevuto da Enac, per la parte non ancora 
incassata sui costi sostenuti, è rilevato nello stato patrimoniale tra gli altri crediti, per 
Euro 596.967, mentre in contropartita agli incassi è registrato il contributo conto impianti 
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tra i risconti passivi e che verrà rilevato a conto economico con un criterio sistematico, 
gradualmente lungo la vita utile dei cespiti.  
   
Nel 2021 la Società ha sviluppato il progetto ADRIGREEN, proposto dalla Unione 
Europea, con l'obiettivo di migliorare l'integrazione dei porti e degli aeroporti croati e 
italiani con altre modalità di trasporto, al fine di migliorare il trattamento dei passeggeri 
durante le stagioni estive e migliorare le prestazioni ambientali dei sistemi marittimi e 
aeronautici dell'Adriatico. Il progetto ha previsto la partecipazione della Società a vari 
work shop per condividere e migliorare la generale sensibilità ambientalista, 
approfondendo tematiche ambientali presso la stessa sede aeroportuale, al fine di 
perseguire quei requisiti di sostenibilità sempre più richiesti dalle compagnie aeree sui 
vari scali. Inoltre, è stato concesso un finanziamento a fondo perduto, pari ad Euro 
177.305, per l'acquisto di sei trattori elettrici per il trasporto dei carrelli bagagli.  
   

A novembre 2021 è stata rinegoziata la durata e la modalità di determinazione del tasso 
di interesse del finanziamento concesso da Banca Intesa di Euro 1.500.000. La durata 
è stata prorogata dal 20 novembre 2026 al 20 novembre 2028, mentre il tasso variabile 
iniziale è stato modificato dal 1,10% al 0,743%.  
Per tale mutuo è stata rilasciata una garanzia dalla Banca del Mezzogiorno - 
Mediocredito Centrale S.p.A. sul Fondo di garanzia per le PMI.    
Rischio di natura finanziaria (cambio e tasso di interesse)  
Per quanto concerne il rischio tassi di interesse si evidenzia che le oscillazioni del tasso 
di interesse influiscono sul valore di mercato delle passività finanziarie dell'impresa e 
sul livello degli oneri finanziari netti. In particolare, si evidenzia che il finanziamento è 
stato acceso con correlativi IRS per rendere il tasso variabile a tasso fisso pari circa 
0,80% Nell'ambito delle condizioni complessive previste da Banca Intesa vi è la 
possibilità di abbattere ulteriormente il tasso di interesse soddisfacendo le seguenti 
condizioni in materia di sostenibilità ambientale:  
1)        approvvigionamento energia con garanzia di origine certificata da Free Energia;  
2)        attività di formazione per i dipendenti sui temi di sostenibilità ambientale e sociale 
della durata 4 ore in modalità e-learning;  
3)        investimento Welfare.  
A tal proposito la Società ha:  
1)        acquistato e conseguentemente annullato Garanzie di Origine per la totalità 
dell'energia elettrica utilizzata nel corso dell'anno, pari a 1.148.125 MWh;  
2)        erogato nel corso dell'anno 4 ore di formazione per n. 48 dipendenti delle società 
del Gruppo (compresa quindi Airiminum) su tematiche di sostenibilità ambientale e 
sociale, pari a un monte complessivo di 192 ore;  
3)       stipulato una polizza in favore di nr. 12 dipendenti e nr. 1 consulente esterno 
Intesa San Paolo RBM Salute di importo annuo pari ad Euro 4.494.  
   

Nel corso dell'esercizio sono maturati dei crediti d'imposta, a seguito dei vari decreti-
legge Covid-19, per un totale complessivo di Euro 163.978, come dettagliatamente 
indicato nel paragrafo della presente intitolato "trasparenza delle erogazioni pubbliche".  
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L’art. 60 co. 7-bis primo periodo del D.L. 14 agosto 2020, n. 104 (Decreto Agosto) ha 
previsto la possibilità per le imprese che applicano i principi contabili nazionali ha 
previsto, in deroga a quanto previsto in tema di sistematicità degli ammortamenti, la 
possibilità di non effettuare fino al 100% degli stessi per immobilizzazioni materiali e 
immateriali, rinviando di fatto tali quote all'esercizio successivo. In particolare, grazie 
all’art.60, comma da 7.bis e 7-quiques, i soggetti che non adottano i principi contabili 
internazionali (IAS/IFRS) possono sospendere fino al 100% l’ammortamento annuo del 
costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali, mantenendo il loro valore di 
iscrizione, così come risultante dall’ultimo bilancio annuale regolarmente approvato. La 
stessa norma, all’ultimo periodo, stabiliva che la misura avrebbe potuto essere estesa, 
in relazione all’evoluzione della situazione economica conseguente alla pandemia da 
SARS-CoV-2, agli esercizi successivi con decreto del MEF.L’art. 1 co. 711 della L. 
234/2021 (legge di bilancio 2022) in prima battuta e l’art. 3 co. 5-quinquiesdecies del DL 
228/2021 convertito (c.d. “Milleproroghe”) in seconda, hanno sostituito tale ultimo 
periodo, stabilendo che, in considerazione della predetta motivazione, la misura era 
estesa all’esercizio successivo a quello in corso al 15 agosto 2020 e, quindi, per i 
soggetti con esercizio sociale coincidente con l’anno solare, in relazione ai bilanci per 
l’esercizio 2021.Sulla base della nuova formulazione normativa non sembrano 
sussistere preclusioni per l’applicazione della sospensione degli ammortamenti anche 
per i soggetti che non se ne sono avvalsi nell’esercizio 2020. Risulterebbe quindi 
legittimata la deroga all’art. 2426, comma 1, n. 2), che prevede il sistematico 
ammortamento delle immobilizzazioni in ogni esercizio in relazione alla loro residua 
possibilità di utilizzazione. La Società ha deciso di optare per sopraindicata previsione 
di legge e quindi di dare indicazione della simulazione degli effetti sul calcolo degli 
ammortamenti nelle rispettive sezioni della nota integrativa, in particolar modo nelle 
sezioni sulle immobilizzazioni e patrimonio netto. Le motivazioni sulla scelta della 
Società di optare per l’applicazione delle previsioni di legge di cui ai punti precedenti, 
sono da ricercare nella stessa ratio della norma, che mira appunto a dare un sollievo 
economico patrimoniale alle società colpite dalla crisi sanitaria Covid-19 anche 
nell’esercizio 2021, tra cui a pieno titolo rientrala Società; il settore aeroportuale, infatti, 
rientra tra i settori più colpiti dalla crisi sanitaria anche nell’esercizio appena concluso. 
La quota di ammortamento non contabilizzata potrà essere imputata a Conto economico 
a partire dal bilancio chiuso al 31.12.2022, mentre le quote successive sono differite, 
traslando quindi il piano di ammortamento di un anno, a meno che la Società non 
intenda avvalersi della proroga anche per l’esercizio 2022 (l’articolo 5-bis del DL 4/2022, 
in sede di conversione, estende la possibilità generalizzata di sospendere gli 
ammortamenti anche all’esercizio 2022, senza ulteriori limitazioni), motivando le ragioni 
che potrebbero indurre ad avvalersi della deroga, e il relativo impatto economico e 
patrimoniale, anche per l’anno 2022. 

  

L'anno 2021 è il quinto anno in cui la Società ha applicato la disciplina prevista dall'art. 
73, comma 3 del D.p.r. n. 633/1972 e dal D.M. 13 dicembre 1979 che consente di 
compensare, nell'ambito del Gruppo i crediti e i debiti IVA risultanti dalle liquidazioni 
periodiche (IVA di gruppo). Le imprese controllate incluse nell'IVA di gruppo sono la 
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società Airhandling, la società Aircourtesy e la società Airsecurity.  I crediti e debiti per 
gli apporti di IVA sono classificati, rispettivamente, tra i crediti e i debiti verso imprese 
controllate.  
   
Nel corso del 2020 la Società ha aderito al regime del Consolidato Fiscale Nazionale di 
cui agli artt. da 117 a 129 del Testo Unico delle Imposte sui redditi (TUIR) e successive 
modifiche, per il triennio 2020-2022 e successivo rinnovo, in qualità di consolidante. I 
rapporti giuridici, economici e finanziari oltre che le responsabilità e gli obblighi reciproci, 
derivanti dall'adesione al Consolidato Fiscale Nazionale, sono disciplinati dal Contratto 
stipulato con le Consolidate Airhandling S.r.l., Aircourtesy S.r.l. e Airsecurity S.r.l.  
   
   

Per quanto riguarda i fatti avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio si segnala che il 30 

marzo 2022 la Società ha ottenuto dalla banca Intesa Sanpaolo S.p.A. un finanziamento 

per gli investimenti a budget di Euro 2.700.000 della durata di 72 mesi comprensivo di 

un periodo di preammortamento di 24 mesi, garantito da Banca del Mezzogiorno-

Mediocredito Centrale S.p.A., sul Fondo di garanzia PMI. Il rimborso in linea capitale 

prevede il versamento della prima rata il 30 aprile 2024 e l'ultima il 30 marzo 2028. Il 

tasso variabile iniziale è del 0,957%;  

   

   
CONTINUITA' AZIENDALE  

   
Gli amministratori in base agli elementi e/o alle informazioni conseguenti alla prevedibile 
situazione economica e patrimoniale-finanziaria hanno redatto il bilancio secondo il 
presupposto della continuità aziendale, non prevedendosi significative incertezze alla 
luce di quanto riportato di seguito.  
Gli amministratori della Airiminum ritengono che le misure di contenimento dei costi 
attuate nell'esercizio 2021, unitamente agli Aiuti di Stato ricevuti anche nei primi mesi 
del 2022, soprattutto quello legato ad un Fondo di compensazione per il settore del 
trasporto aereo ad hoc per le perdite di esercizio registrate a seguito del Covid e, al 
nuovo finanziamento bancario, possano mitigare gli impatti della pandemia e della 
guerra in corso sulla gestione aziendale e permettere alla Società di generare sufficienti 
flussi di cassa dall'attività caratteristica per realizzare le iniziative volte allo sviluppo 
economico, patrimoniale e finanziario della Società e del Gruppo e per garantire il 
rispetto delle azioni previste.  
I flussi di cassa attesi e le ipotesi connesse al budget economico che è stato riformulato 
dagli amministratori alla luce delle attuali previsioni di attività volativa sull'Aeroporto di 
Rimini comunicate dalle compagnie aeree (numero voli, passeggeri, tratte, ecc.), 
consentiranno alla Società di rispettare i propri impegni finanziari per almeno i prossimi 
12 mesi.  
Gli organi societari terranno comunque monitorata costantemente la situazione 
finanziaria, patrimoniale e reddituale della società, al fine di valutare tempestivamente 
eventuali scostamenti che potrebbero avere impatti significativi ed effetti negativi 
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sull'attività aziendale, sia nel breve che nel medio termine. Contestualmente, saranno 
adottati i provvedimenti ritenuti più utili e opportuni per garantire la continuità aziendale.   
   

 CRITERI DI VALUTAZIONE  
I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore sono 
conformi alle disposizioni del codice civile e alle indicazioni contenute nei principi 
contabili emanati dall'Organismo Italiano di Contabilità. Gli stessi, inoltre, non sono 
variati rispetto all'esercizio precedente. Ai sensi dell'art. 2423 comma 6 del Codice Civile 
lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico sono redatti in unità di Euro, senza decimali.  
I dati patrimoniali ed economici sono comparati con quelli di chiusura del precedente 
esercizio. Laddove necessario, si è proceduto ad effettuare delle riclassifiche di alcune 
voci di bilancio dell'esercizio, posto a confronto con quello in chiusura al fine di 
assicurare la comparabilità tra i due esercizi.  
La presente Nota Integrativa viene predisposta secondo il disposto dell'art. 2427 del 
Codice Civile e contiene anche le informazioni richieste da altre disposizioni di legge. 
Vengono, inoltre, fornite tutte le informazioni complementari ritenute necessarie a dare 
una rappresentazione veritiera e corretta, anche se non richieste da specifiche 
disposizioni di legge.  
Nella redazione del bilancio si è tenuto conto dei principi stabiliti dagli artt. 2423, 2423-
bis e 2426 c.c. così come interpretati ed integrati dal principio contabile OIC 11 "Finalità 
e postulati del bilancio d'esercizio".   
Nello specifico si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, 
indipendentemente dalla rispettiva data di incasso o di pagamento.  
Gli elementi eterogenei compresi nelle singole voci del bilancio sono stati valutati 
separatamente.  
Si sono rispettati i criteri generali di prudenza e competenza, nella prospettiva della 
continuazione dell'attività nonché tenendo conto della funzione economica 
dell'elemento dell'attivo o del passivo considerato.  
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli 
elementi componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare 
compensazioni tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non 
riconoscere in quanto non realizzati.  
In ottemperanza al principio di competenza, inoltre, l'effetto delle operazioni e degli altri 
eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed 
eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari.  
In conformità all'articolo 2423-bis, comma 1, n. 1, del codice civile, la valutazione delle 
voci di bilancio è stata effettuata nella prospettiva della continuazione dell'attività e 
quindi tenendo conto del fatto che l'azienda costituisce un complesso economico 
funzionante destinato alla produzione di reddito.  
Da ultimo, è stato perseguito il principio generale di rilevanza della sostanza sulla forma 
così come introdotto dal D.Lgs. 139/2015 e recepito nell'ultima stesura del predetto 
principio contabile OIC 11.  
In sostanza, i criteri di valutazione utilizzati nella formazione del bilancio sono conformi 
a quanto previsto dall'art. 2426 del c.c. e pur recependo le integrazioni e modificazioni 
apportate dal D.Lgs. 139/2015, rimangono sostanzialmente invariati rispetto a quelli 
utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio.  
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Di seguito si riportano i principali criteri di valutazione applicati nella predisposizione del 
bilancio in osservanza delle disposizioni di cui all'articolo 2426 del Codice Civile, 
integrate dai principi contabili emanati dall'Organismo Italiano di Contabilità, così come 
dallo stesso Organismo aggiornati al fine di tener debitamente conto di quanto introdotto 
con il D.Lgs. n. 139 del 2015 e successive modifiche, come da ultimo emendati con le 
pubblicazioni di fine gennaio 2019.   
In relazione alle poste più significative del bilancio, i criteri di valutazione applicati dalla 
Società sono di seguito illustrati.   
   
Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti  
La voce crediti verso soci per versamenti ancora dovuti accoglie i crediti che la Società 
vanta nei confronti dei propri Soci relativamente ai conferimenti di denaro deliberati, 
sottoscritti e non ancora versati alla data di chiusura del bilancio. Gli stessi sono iscritti 
al valore nominale, in quanto corrispondente al valore di presumibile incasso da parte 
della Società.  
     
Immobilizzazioni  
Immateriali  
Le immobilizzazioni immateriali riguardano le attività, prive di consistenza fisica 
identificabile, controllate dall'impresa ed in grado di produrre benefici economici futuri, 
nonché quelle derivanti da operazioni di aggregazione aziendale. La vita delle attività 
immateriali è valutata come definita o indefinita.  
Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione interna e sono sistematicamente 
ammortizzate in quote costanti in relazione alla residua possibilità di utilizzazione del 
bene.  
Sono esposte in bilancio al netto degli ammortamenti accumulati. 
I costi di impianto e di ampliamento aventi utilità pluriennale e i costi di sviluppo sono 
stati iscritti nell'attivo con il consenso del Collegio Sindacale ed ammortizzati in cinque 
anni.  
L'organo amministrativo, come in precedenza evidenziato, ha sospeso interamente 

l'ammortamento annuo dei beni immateriali in considerazione del fatto che l'imputazione 

della quota di ammortamento avrebbe impattato negativamente sulla gestione operativa 

in maniera tale da fornire una rappresentazione fuorviante delle reali risultanze 

economiche e patrimoniali dell'esercizio, proprio in conseguenza dei periodi di forzata 

riduzione dell'attività, causati dalla pandemia Covid19. Specificatamente, la 

sospensione dell'ammortamento ha comportato una riduzione degli ammortamenti dei 

beni immateriali non contabilizzati a conto economico per l'importo pari ad Euro 90.470: 

la Società, ai sensi della normativa derogatoria citata, provvederà a vincolare tale 

importo in una riserva indisponibile, destinando la quota corrispondente di utili futuri. Si 

evidenzia altresì che, con riferimento ai beni immateriali interessati dalla deroga, è stata 

estesa la vita utile per il periodo corrispondente al minor ammortamento che non è stato 

contabilizzato nell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2021.  

La Società ha optato per la sospensione degli ammortamenti anche ai fini fiscali, in 

osservanza a quanto stabilito dall'art 102 del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917. Pertanto, 

gli ammortamenti, sospesi dal punto di vista civilistico, sono da considerare sospesi 
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anche sotto l'aspetto fiscale ai fini delle imposte IRES ed IRAP (e di conseguenza non 

sono state iscritte imposte differite nel bilancio chiuso al 31 dicembre 2021).  

Si rimanda al successivo paragrafo per il prospetto degli impatti economico-patrimoniali 

della riduzione dell'applicazione della succitata deroga con riferimento agli 

ammortamenti delle immobilizzazioni sia immateriali che materiali.  

   

   
Materiali  
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo storico di acquisto o di produzione, 
inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di diretta imputazione e i costi indiretti inerenti la 
produzione interna, ed ammortizzate mediante l'accantonamento annuale in specifici 
fondi delle quote di ammortamento. L'ammortamento è determinato in base ad aliquote 
costanti e riflette la residua possibilità di utilizzazione dei beni. Il periodo di 
ammortamento decorre dall'esercizio in cui il bene è pronto per l'uso.  
Gli ammortamenti per i beni oggetto di rivalutazione L. 126 del 13 agosto 2020 sono 
calcolati sui valori rivalutati.  
Sono state applicate le aliquote che rispecchiano il risultato dei piani di ammortamento 
tecnici e ridotte del 50% in caso di acquisizione nell'esercizio, in quanto ritenute 
rappresentative dell'effettivo deperimento rapportato al minor periodo di utilizzo.  
Le aliquote applicate sono:  
- apparecchi di segnalazione - 31,50%;  
- impianti e mezzi di carico, scarico, sollevamento, ecc. - 10%;  
- attrezzature industriali e commerciali - 10%;  
-  mobili e macchine ordinarie di ufficio - 12%;  
- macchine ufficio elettroniche - 20%;  
- mezzi di rampa - 10%;  
- autovetture - 25%.  
   

In maniera del tutto similare alle immobilizzazioni immateriali, l'organo amministrativo 

ha sospeso l'ammortamento annuo dei cespiti materiali in quanto l'imputazione integrale 

della quota di ammortamento avrebbe impattato negativamente sulla gestione operativa 

in maniera tale da fornire una rappresentazione fuorviante delle reali risultanze 

economiche e patrimoniali dell'esercizio, proprio in conseguenza dei periodi di forzata 

riduzione dell'attività causati dalla pandemia. Tale intervento sull'ammortamento dei 

cespiti oltre ad essere giustificata dalla recente normativa, trova poi fondamento in un 

calo dell'attività tipica dell'83% sull'anno 2019, che oltre ad impattare sul dato economico 

incide obiettivamente sull'utilizzo dei cespiti e quindi sulla durata convenzionale del loro 

"periodo ammortizzabile". Specificatamente, la sospensione ha comportato una 

riduzione degli ammortamenti dei beni materiali non contabilizzati a conto economico 

per un importo pari ad Euro 238.658; la Società, ai sensi della normativa derogatoria 

citata, provvederà a vincolare tale importo in una riserva indisponibile, destinando la 

quota corrispondente di utili futuri. Si evidenzia altresì che, con riferimento ai beni 

materiali interessati dalla deroga, è stata estesa la vita utile, da intendersi come durata 

economico tecnica, per il periodo corrispondente al minor ammortamento che non è 

stato contabilizzato nell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2021.  
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Di seguito, si espone il prospetto degli impatti della sospensione dell'applicazione della 

succitata deroga con riferimento agli ammortamenti delle immobilizzazioni sia materiali 

che immateriali:  

   

   Con deroga  Senza deroga  

Risultato dell'esercizio  477.284  148.156  

Situazione patrimoniale        

Immobilizzazioni immateriali  2.750.442  2.659.972  

Immobilizzazioni materiali  1.932.857  1.694.199  

Totale attivo  14.851.889  14.522.761  

Patrimonio Netto  8.931.776  8.602.648  

Totale passivo  14.851.889  14.522.761  

     

La Società ha optato per la sospensione degli ammortamenti anche ai fini fiscali, in 

osservanza a quanto stabilito dall'art 102 del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917. Pertanto, 

gli ammortamenti, sospesi dal punto di vista civilistico, sono da considerare sospesi 

anche sotto l'aspetto fiscale ai fini delle imposte IRES ed IRAP (e di conseguenza non 

sono state iscritte imposte differite nel bilancio chiuso al 31 dicembre 2021).  

   

Finanziarie  

Le partecipazioni in imprese controllate, possedute dalla Società, e gli altri Titoli sono 
iscritte fra le immobilizzazioni in quanto rappresentano un investimento duraturo e 
strategico, e sono valutate al costo di acquisto e/o di sottoscrizione, eventualmente 
rettificato per tener conto delle perdite durevoli di valore.  
   
Rimanenze  
Le rimanenze di merci sussidiarie e di consumo sono iscritte al costo di acquisto, e 
valutate al minore tra il costo di acquisto ed il valore di realizzazione.  
   

   
Crediti e Debiti  
I crediti sono iscritti in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo in 
considerazione anche il fattore temporale; per quest'ultimo aspetto, lo stesso si ritiene 
irrilevante con riferimento ai crediti aventi scadenza inferiore a 12 mesi. Il criterio del 
costo ammortizzato tiene conto degli eventuali costi direttamente attribuibili alla 
transazione che ha generato il credito, le eventuali commissioni attive e passive e ogni 
differenza tra valore iniziale e valore nominale a scadenza, utilizzando il tasso di 
interesse effettivo.  
Il valore così determinato è rettificato attraverso appositi fondi svalutazione a fronte di 
possibili rischi di inesigibilità, la cui congruità è verificata periodicamente e, in ogni caso, 
al termine di ogni esercizio, tenendo in considerazione sia le situazioni di inesigibilità 
già manifestatesi o ritenute probabili, sia le condizioni economiche generali.  
I debiti rappresentano tutte le obbligazioni verso terzi e sono iscritti in bilancio secondo 
il criterio del costo ammortizzato, utilizzando il tasso di interesse effettivo, tenendo in 
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considerazione anche il fattore temporale; per quest'ultimo aspetto, lo stesso si ritiene 
irrilevante con riferimento ai debiti aventi scadenza inferiori a 12 mesi.  
La Società pone in essere operazioni denominate esclusivamente in valuta Euro e, 
pertanto, non ha crediti o debiti denominati in valute estere.  
   
Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni  
Sono valutate al minore tra il costo di acquisto ed il presumibile valore di cessione.  
   

Disponibilità liquide  

Sono esposte al loro valore nominale e corrispondono all'effettiva giacenza alla data di 
chiusura del bilancio che risulta dall'esistenza di contante nelle casse sociali e nei conti 
correnti bancari, riconciliati con gli estratti conto alla stessa data inviati dai rispettivi 
Istituti.  
   
Ratei e risconti  
I ratei attivi e passivi rappresentano rispettivamente quote di proventi e di costi di 
competenza dell'esercizio che avranno manifestazione in esercizi successivi. I risconti 
attivi e passivi rappresentano rispettivamente quote di costi e di proventi che hanno 
avuto manifestazione finanziaria nel corso dell'esercizio o in precedenti esercizi ma che 
sono di competenza di uno o più esercizi successivi.  
   
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  

Il trattamento di fine rapporto (TFR) rappresenta la prestazione cui il lavoratore 
subordinato ha diritto in ogni caso di cessazione del rapporto di lavoro, ai sensi dell'art. 
2120 del Codice Civile e tenuto conto delle modifiche normative apportate dalla Legge 
27 dicembre 2006, n. 296. Esso corrisponde al totale delle indennità maturate al netto 
degli acconti erogati e delle anticipazioni parziali erogate in forza di contratti collettivi o 
accordi contrattuali vigenti in materia di diritto del lavoro.  
La passività per TFR è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti 
nell'ipotesi in cui alla data di bilancio fosse cessato il rapporto di lavoro.   
   
Costi e Ricavi  
I costi e gli oneri, i ricavi e i proventi sono iscritti al netto di resi, sconti, abbuoni e premi, 
nel rispetto dei principi di competenza e di prudenza, indipendentemente dalla data di 
incasso e pagamento.  
   
Imposte sul reddito  

Le imposte correnti sono calcolate sulla base di una realistica previsione del reddito 
imponibile dell'esercizio, determinato secondo quanto previsto dalla legislazione fiscale 
e applicando le aliquote d'imposta in vigore alla data di bilancio.  
Le imposte sul reddito differite e anticipate sono calcolate sull'ammontare di tutte le 
differenze temporanee esistenti tra i valori delle attività e delle passività determinati con 
i criteri di valutazione civilistici ed il loro valore riconosciuto ai fini fiscali. Sono rilevate 
nell'esercizio in cui emergono le differenze temporanee e sono calcolate applicando le 
aliquote fiscali in vigore nell'esercizio nel quale le differenze temporanee si riverseranno.  
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Le imposte differite attive sono rilevate quando vi è la ragionevole loro certezza che si 
avranno in futuro utili imponibili in grado di assorbire detto saldo attivo; le stesse sono 
esposte tra i crediti alla voce "Imposte anticipate".  
Si ricorda che a decorrere dall'esercizio 2020 la Società ha aderito al regime del 
Consolidato Fiscale Nazionale di cui agli artt. da 117 a 129 del Testo Unico delle 
Imposte sui redditi (TUIR) e successive modifiche, per il triennio 2020-2022, in qualità 
di consolidante. I rapporti giuridici, economici e finanziari oltre che le responsabilità e gli 
obblighi reciproci, derivanti dall'adesione al Consolidato Fiscale Nazionale, sono 
disciplinati dal Contratto stipulato con le Consolidate Airhandling S.r.l., Aircourtesy S.r.l. 
e Airsecurity S.r.l.  
Il regime del Consolidato Fiscale Nazionale consente la determinazione di un'unica 
base imponibile in capo alla Società consolidante, con la liquidazione di un'unica 
imposta da versare, di un'unica eccedenza a credito rimborsabile o riportabile. Alla 
Società consolidante compete inoltre il riporto a nuovo della perdita fiscale consolidata.  
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Nota integrativa, attivo 

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 

I Crediti verso Soci per versamenti ancora dovuti ammontano ad Euro 2.304.277 e 
corrispondono ai versamenti che gli Azionisti hanno sottoscritto in sede di aumento di 
capitale sociale e che non hanno ancora versato alla data di chiusura dell'esercizio, in 
quanto non ancora richiamati.  

 

Nella tabella che segue viene riportato il dettaglio con riferimento a ciascun Azionista 
alla data di chiusura dell'esercizio:  
   

Descrizione  Valore  

Partecipazioni Italia S.r.l.  
1.309.118  

Free Energia S.p.A.  52.105  

Alquimie 4 Metropolis S.r.l.  
521.054  

Synergie 4 Airiminum S.r.l.  
422.000  

TOTALE  
2.304.277  

   

  

  

   

 

Immobilizzazioni 

Immobilizzazioni immateriali 

Le Immobilizzazioni immateriali, al netto delle quote di ammortamento, sono pari ad 
Euro 2.750.442 e si rileva un incremento netto rispetto al 31 dicembre 2020 di Euro 
1.763.887.  
Viene di seguito riportato il dettaglio delle variazioni delle immobilizzazioni immateriali:  
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Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 

 

Costi di 
impianto e 

di 
ampliamen

to  

Diritti di 
brevetto 

industriale 
e diritti di 
utilizzazio
ne delle 
opere 

dell'ingeg
no  

Concessio
ni, licenze, 
marchi e 

diritti simili  

Immobilizzazi
oni 

immateriali in 
corso e 
acconti  

Altre 
immobilizzazi

oni 
immateriali  

Totale 
immobilizzazi

oni 
immateriali  

Valore di 
inizio 
esercizio  

      

  Costo  235.125  68.557  360.234  8.151  832.286  1.504.353  

  Ammortame
nti (Fondo 
ammortament
o)  

233.461  35.292  62.620  -  186.425  517.798  

  Valore di 
bilancio  

1.664  33.265  297.614  8.151  645.861  986.555  

Variazioni 
nell'esercizio  

      

  Incrementi 
per 
acquisizioni  

-  19.237  -  1.185.939  566.861  1.772.037  

  Altre 
variazioni  

-  -  -  (8.151)  -  (8.151)  

  Totale 
variazioni  

-  19.237  -  1.177.788  566.861  1.763.886  

Valore di fine 
esercizio  

      

  Costo  235.125  87.794  360.234  1.185.939  1.399.147  3.268.239  

  Ammortame
nti (Fondo 
ammortament
o)  

233.461  35.292  62.620  -  186.425  517.798  

  Valore di 
bilancio  

1.664  52.503  297.614  1.185.939  1.212.722  2.750.442  
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La voce Costi d'impianto e ampliamento, il cui costo originario è pari ad Euro 235.125, 
si riferisce principalmente ai costi relativi agli oneri notarili e legali sostenuti in fase di 
costituzione della Società, ai costi sostenuti per rendere operativa la struttura aziendale, 
nonché per le attività di supporto al management nella fase di start up di 
implementazione dell'attività.  
   

La voce Diritti di brevetto industriale e di utilizzazione delle opere dell'ingegno, il cui 
costo originario è pari ad Euro 87.794, si riferisce alle spese sostenute per rinnovare il 
sito internet aziendale, nonché al corrispettivo per l'acquisto delle licenze d'uso dei 
software contabili e gestionali TeamSystem e Cityware.  
L'incremento dell'esercizio, di Euro 19.237, è relativo principalmente all'acquisto di 
implementazioni del software gestionale TeamSystem e dal sistema fids new generation 
della A-Ice.  
   
La voce Concessioni, licenze e marchi, il cui costo originario è pari ad Euro 326.692, si 
riferisce principalmente alle spese sostenute per l'ottenimento della concessione 
trentennale nonché alle consulenze ed agli oneri del personale finalizzati ad acquisire 
la certificazione quale gestore aeroportuale, fino all'ottenimento della stessa.  
Il piano di ammortamento relativo alle spese di tale voce tiene conto della durata del 
contratto di concessione.  
   
Le immobilizzazioni in corso ed acconti, pari ad Euro 1.185.939, si riferiscono ai costi 
sostenuti nell'esercizio per la realizzazione degli interventi infrastrutturali per la 
riqualificazione delle aree ex demanio militare dell'aeroporto, come descritto in 
premessa, finanziati da Enac.  
   
La voce Altre immobilizzazioni immateriali, il cui costo originario è pari ad Euro 
1.212.722, si riferisce a:  
- lavori straordinari su beni di terzi, per un costo originario di Euro 900.835 di cui Euro 
472.382 relativi agli esercizi precedenti ed Euro 428.453 relativi agli incrementi 
dell'esercizio 2021, e si riferiscono a costi sostenuti per ripristinare la funzionalità di 
spazi interni ed esterni dell'aerostazione (pavimentazioni, segnaletiche, porte, etc); , 
nonché al rifacimento della facciata;  
- altri costi ad utilità pluriennale, per un costo originario di Euro 311.887, relativi in 
particolare a costi per stesura PMS per anni 15, per Euro 37.890 , a costi per il progetto 
"master plan" predisposto dalla società Fraport, per Euro 143.167 e dai costi progetto 
Adrigreen, per Euro 138.094  
   
Per l'esercizio, come indicato nel paragrafo "criteri di valutazione" è stato sospeso 
interamente l'ammortamento per i beni immateriali.  
 

   



23 

 

Immobilizzazioni materiali 

Le Immobilizzazioni materiali, al netto delle quote di ammortamento, sono pari ad Euro 
1.932.857 e risultano così composte:  

Movimenti delle immobilizzazioni materiali 

 Impianti e 
macchinario  

Attrezzature 
industriali e 
commerciali  

Altre 
immobilizzazioni 

materiali  

Totale 
Immobilizzazioni 

materiali  

Valore di inizio 
esercizio  

    

  Costo  367.064  170.629  192.511  730.204  

  Rivalutazioni  55.894  356.939  553.031  965.864  

  Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento)  

70.351  115.199  140.701  326.251  

  Valore di bilancio  352.607  412.369  604.842  1.369.818  

Variazioni 
nell'esercizio  

    

  Incrementi per 
acquisizioni  

400.077  161.750  1.213  563.040  

  Altre variazioni  (11.239)  (230.579)  241.818  -  

  Totale variazioni  388.838  (68.829)  243.031  563.040  

Valore di fine 
esercizio  

    

  Costo  811.796  458.739  988.573  2.259.108  

  Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento)  

70.351  115.199  140.701  326.251  

  Valore di bilancio  741.445  343.540  847.872  1.932.857  

La voce Impianti e macchinari ha un costo originario pari ad Euro 811.796. L'incremento 
netto dell'esercizio, pari ad Euro 400.077, è riferito principalmente all'acquisto 
dell'impianto di videosorveglianza e condizionamento control room, per Euro 100.077 e 
all'impianto di deposito carburante, per Euro 300.000 non ancora entrato in funzione a 
fine anno.  
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Per l'esercizio, come indicato nel paragrafo "criteri di valutazione" è stato sospeso 
l'ammortamento.  
   
La voce Attrezzature industriali e commerciali, si riferisce principalmente ad acquisti di 
attrezzatura di rampa, officina e security. La stessa è iscritta in bilancio per Euro 
458.739. L'incremento dell'esercizio, pari ad Euro 161.750, si riferisce principalmente 
all'acquisto di strumenti per rilevamento di tracce di esplosivi, per Euro 39.000 e a 
trattorini elettrici (progetto Adrigreen), per Euro 90.900, mentre il decremento di Euro 
230.579 si riferisce all'importo della rivalutazione effettuata nello scorso esercizio, 
propriamente riallocato nella voce dei beni a cui si riferisce.  
   
La voce Altri beni, pari ad Euro 847.872 al netto delle quote di ammortamento pari ad 
Euro 140.701, derivano principalmente da acquisti di mobili, macchine elettroniche e 
mezzi meccanici. L'incremento dell'esercizio, pari ad Euro 243.031, si riferisce 
principalmente al ricollocamento dell'importo della rivalutazione effettuata nello scorso 
esercizio su alcuni beni.  
   
Per l'esercizio, come indicato nel paragrafo "criteri di valutazione" è stato sospeso 
interamente l'ammortamento.  
   
   
Questa risulta così formata:  
   

   

Descrizione  
Costo 

storico  
Fondo 

amm.to  
Valore al 

31/12/2021  

Mobili e macchine ord.  539.898  24.159  515.739  

Macchine uff.elettr.  336.956  81.279  255.677  

Mezzi rampa  106.040  31.418  74.622  

Autovetture  5.679  3.845  1.834  

TOTALE  988.573  140.701  847.872  
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Immobilizzazioni finanziarie 

Di seguito si riporta la tabella riepilogativa delle movimentazioni intervenute nel corso 
del 2021 in relazione alle società partecipate:  

Movimenti di partecipazioni, altri titoli e strumenti finanziari derivati 
attivi immobilizzati 

 Partecipazioni in imprese 
controllate  

Totale 
Partecipazioni  

Altri titoli  
Strumenti finanziari 

derivati attivi  

Valore di inizio 
esercizio  

    

  Costo  1.431.557  1.431.557  -  -  

  Valore di bilancio  1.431.557  1.431.557  0  0  

Variazioni 
nell'esercizio  

    

  Incrementi per 
acquisizioni  

-  -  1.250.000  4.527  

  Totale variazioni  -  -  1.250.000  4.527  

Valore di fine 
esercizio  

    

  Costo  -  -  1.250.000  4.527  

  Valore di bilancio  1.431.557  1.431.557  1.250.000  4.527  

Variazioni e scadenza dei crediti immobilizzati 

La voce Crediti verso partecipazione in imprese controllate, esigibile entro l'esercizio 
successivo, si riferisce al finanziamento infruttifero concesso nell'esercizio alla 
Aircourtesy S.r.l., che dovrà essere rimborsato, salvo proroghe, entro il 31 dicembre 
2022.   

 
Valore di 

inizio 
esercizio  

Variazioni 
nell'esercizio  

Valore di 
fine 

esercizio  

Quota 
scadente entro 

l'esercizio  

Quota 
scadente oltre 

l'esercizio  

Crediti immobilizzati 
verso imprese 
controllate  

700.000  700.000  700.000  700.000  0  
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Valore di 

inizio 
esercizio  

Variazioni 
nell'esercizio  

Valore di 
fine 

esercizio  

Quota 
scadente entro 

l'esercizio  

Quota 
scadente oltre 

l'esercizio  

Totale crediti 
immobilizzati  

700.000  700.000  700.000  700.000  -  

Dettagli sulle partecipazioni immobilizzate in imprese controllate 

La voce Partecipazione in imprese controllate si compone delle partecipazioni al 100% 
del capitale sociale delle seguenti imprese:  

-  "Airhandling S.r.l.", con sede a Rimini (RN), Via Flaminia n. 409, Codice fiscale 
04184130401, Capitale Sociale Euro 1.410.000, acquisita inizialmente mediante 
costituzione in data 9 gennaio 2015;  
-  "Airsecurity S.r.l.", con sede a Rimini (RN), Via Flaminia n. 409, Codice fiscale 
04301680403, Capitale Sociale Euro 10.000, acquisita mediante costituzione della 
stessa in data 9 dicembre 2016;  
- "Aircourtesy S.r.l.", con sede a Rimini (RN), Via Flaminia n. 409, Codice fiscale 
04274560400, Capitale Sociale Euro 10.000, acquisita dalla controllata Arihandling 
S.r.l. in data 29 marzo 2017.  
   
Le partecipate operano presso l'aeroporto di Rimini, svolgendo servizi specialistici, 
rispettivamente, di assistenza a terra, di sicurezza aeroportuale e di gestione degli spazi 
commerciali dell'aeroporto.  
Tali partecipazioni rappresentano un investimento duraturo e strategico da parte della 
Società valutato, nel rispetto del principio della continuità dei criteri di valutazione, al 
costo di sottoscrizione/acquisto.  
Con riferimento alla partecipazione verso la controllata Airhandling S.r.l. pari ad Euro 
1.410.000, si evidenzia che tale valore corrisponde al capitale sociale della società così 
come risultante dopo le assemblee straordinarie della società del 18 maggio 2015 e 
del  03 novembre 2016, nel corso delle quali si è proceduto all'aumento di capitale 
mediante conferimento di beni strumentali di Airiminum 2014 consistenti in mezzi 
speciali adibiti alle attività aeroportuali, rispettivamente per Euro 300.000 e per 
Euro  1.100.000.  

Denominazio
ne  

Città, 
se in 
Italia, 

o 
Stato 
ester

o  

Codice 
fiscale (per 

imprese 
italiane)  

Capitale 
in euro  

Utile 
(Perdita
) ultimo 
esercizi

o in 
euro  

Patrimon
io netto 
in euro  

Quota 
possedu

ta in 
euro  

Quota 
possedu
ta in %  

Valore a 
bilancio o 

corrisponden
te credito  

AIRHANDLIN
G S.R.L.  

ITALI
A  

041841304
01  

1.410.00
0  

(207.04
7)  

3.683.344  
1.410.00

0  
100,00%  1.410.000  

AIRSECURIT
Y S.R.L.  

ITALI
A  

043016804
03  

10.000  (7.854)  27.102  10.000  100,00%  10.000  
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Denominazio
ne  

Città, 
se in 
Italia, 

o 
Stato 
ester

o  

Codice 
fiscale (per 

imprese 
italiane)  

Capitale 
in euro  

Utile 
(Perdita
) ultimo 
esercizi

o in 
euro  

Patrimon
io netto 
in euro  

Quota 
possedu

ta in 
euro  

Quota 
possedu
ta in %  

Valore a 
bilancio o 

corrisponden
te credito  

AIRCOURTE
SY S.R.L.  

ITALI
A  

042745604
00  

10.000  
(100.30

3)  
40.321  10.000  100,00%  11.557  

Totale         1.431.557  

 

Gli "altri titoli", pari ad Euro 1.250.000, si riferiscono all'investimento finanziario 

durevole effettuato con l'acquisto di BTPS 16NV33 FUTURA IV. I titoli sono iscritti al 

valore di acquisto.  

   

La voce "strumenti finanziari derivati attivi" , pari ad Euro 4.527, si riferisce al contratto 

di derivato non quotato I.R.S. riferito al finanziamento passivo, qualificato quale 

contratto con finalità di copertura e, corrispondono al Mark to Market al 31 dicembre 

2021.  

   
TIPOLOGIA CONTRATTO DERIVATO  Interest Rate swap  

CONTRATTO N.  37592481  

PERIODO DI DURATA  20/11/2020-20/11/2028  

FINALITA'  Copertura  

CAPITALE DI RIFERIMENTO  
(come da piano di ammortamento)  

1.500.000  

RISCHIO FINANZIARIO SOTTOSTANTE  Rischio di interesse  

ATTIVITA'/PASSIVITA' COPERTA  
Finanziamento n.0IC1010837298 concesso da 

Intesa Sanpaolo S.p.A.  

   

Attivo circolante 

Rimanenze 

La voce Rimanenze, pari ad Euro 95.990 si riferisce alle divise dei dipendenti, per Euro 
1.220 ed al materiale di consumo e pezzi di ricambio, per Euro 94.770, valutate al costo 
di acquisto.   

 Valore di inizio 
esercizio  

Variazione 
nell'esercizio  

Valore di fine 
esercizio  

Materie prime, sussidiarie e di 
consumo  

27.086  68.904  95.990  
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 Valore di inizio 
esercizio  

Variazione 
nell'esercizio  

Valore di fine 
esercizio  

Totale rimanenze  27.086  68.904  95.990  

Crediti iscritti nell'attivo circolante 

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 

I Crediti, pari ad Euro 3.746.907, tutti esigibili entro l'esercizio successivo, risultano 
essere così costituiti:  

 
Valore di 

inizio 
esercizio  

Variazione 
nell'esercizio  

Valore di fine 
esercizio  

Quota scadente 
entro l'esercizio  

Crediti verso clienti iscritti 
nell'attivo circolante  

211.976  190.215  402.191  402.191  

Crediti verso imprese controllate 
iscritti nell'attivo circolante  

1.249.798  (406.117)  843.681  843.681  

Crediti verso imprese controllanti 
iscritti nell'attivo circolante  

281.377  3.804  285.181  285.181  

Crediti verso imprese sottoposte 
al controllo delle controllanti 
iscritti nell'attivo circolante  

78.652  (41.929)  36.723  36.723  

Crediti tributari iscritti nell'attivo 
circolante  

347.337  241.643  588.980  588.980  

Attività per imposte anticipate 
iscritte nell'attivo circolante  

454.956  255.043  709.999   

Crediti verso altri iscritti nell'attivo 
circolante  

97.058  783.094  880.152  880.152  

Totale crediti iscritti nell'attivo 
circolante  

2.721.154  1.025.753  3.746.907  3.036.908  

 
La voce Crediti verso clienti è pari ad Euro 402.191, al netto del fondo svalutazione 
crediti. I crediti lordi di Euro 755.302 si riferiscono alle fatture emesse e da emettere 
verso le compagnie aeree e verso i sub concessionari per le prestazioni di servizi e per 
le locazioni delle attività e degli spazi fino al 31 dicembre 2021.  
Nel rispetto di quanto suggerito dal Principio Contabile OIC n. 15, si è provveduto ad 
un'analisi dei crediti verso clienti determinando un fondo svalutazione crediti verso 
clienti, pari ad Euro 353.111 di cui Euro 13.197 quale quota accantonata nell'esercizio.  
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La voce Crediti verso controllate, pari ad Euro 843.681, si compone di:  
- Euro 158.776 verso la società Airhandling S.r.l, per fatture emesse e da emettere per 
il contratto di locazione delle aree adibite all'attività di handling;  
- Euro 603.103 verso Aircourtesy S.r.l. per fatture emesse, al netto della nota di credito 
da emettere di Euro 75.000, relativamente al contratto di locazione dei locali per le 
attività commerciali gestite;  
- Euro 81.802 verso Airsecurity s.r.l. per fatture emesse, per Euro 732, per anticipi, per 
Euro 1.346 e per l'apporto netto dell'IVA, per Euro 79.724.  
   
La voce Crediti verso controllanti, pari ad Euro 285.151, si riferisce:  
-        per Euro 266.000, al finanziamento effettuato dalla Società all'ex socio Armonie S.r.l. 
nel corso del 2017 e in scadenza, dopo proroga, il prossimo esercizio, finalizzato 
all'acquisto delle azioni del socio moroso EDS Infrastrutture S.p.A., ai sensi e nel rispetto 
dell'art. 2358 cod.civ;  
-        per Euro 19.151 agli interessi maturati sullo stesso secondo quanto stabilito nel 
contratto di finanziamento.  La quota dell'esercizio è pari ad Euro 3.774.  
   

La voce Crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti, pari ad Euro 
36.723, si riferisce alle fatture emesse verso Destination Romagna S.r.l., controllata da 
Partecipazioni Italia S.r.l., relativamente agli sconti sui diritti e per il co-marketing.  
   
La voce Crediti tributari, pari ad Euro 588.980, si riferisce a:  
-        Euro 504.014, per il credito IVA di fine esercizio maturato nell'ambito dell'IVA di 
Gruppo, di cui Euro 296.257 richiesto a rimborso con la dichiarazione Iva 2022 anno 
2021 presentata in data 29 aprile 2022;  
-        Euro 69.913 per il credito d'imposta sul rifacimento delle facciate (legge n. 
178/2020), pari al 90% delle spese sostenute nel 2021, da ripartire in 10 quote annuali 
costanti;  
-        Euro 6.374 per il credito d'imposta sull'acquisto nel 2021 di beni strumentali materiali 
non 4.0 per complessivi Euro 63.735 fatture As Vision srl (Euro 38.745) e Sound D-Light 
srl (Euro 24.990);  
-        Euro 8.679 per altri crediti tributari per maggiori versamenti di tributi comunali.  
   
Il credito per imposte anticipate è relativo ai benefici, in termini di minori imposte sul 
reddito, derivanti dalla futura deducibilità di taluni componenti negativi di reddito, già 
contabilizzati, rispetto all'esercizio di competenza (c.d. differenze temporanee). Esse 
sono iscritte in bilancio in applicazione del Principio Contabile OIC n. 25 avendo come 
contropartita al conto economico un addebito/accredito alla voce "imposte sul reddito".  
I crediti per imposte anticipate risultano formati dai saldi delle seguenti voci 
rappresentate in tabella e distinte per anno di formazione con la relativa causale.  
La seguente tabella riassume la loro formazione e movimentazione:  
     

   

Valore al 31 dicembre 2021  

   
Di cui oltre 
eserc. succ.  
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Riepilogo decrementi 2021:        

- spese di manutenzione beni propri (A)  (235)     

- utilizzo perdita fiscale AR (A)  (104.305)    

Riepilogo incrementi  2021:        

- accant.to su fondo svalutaz. crediti (B)  3.629     

- ires consolidato fiscale perdita AC-AS-AH (B)  355.954     

Totale imposte anticipate esercizio 2021 (A+B)  255.043     

Riporto saldo imposte anticipate 31/12/2020  454.956     

Saldo imposte anticipate al 31/12/2021  709.999     

 
La voce Altri Crediti, pari ad Euro 880.182, si riferisce a:  
-        Euro 117.323 per pagamenti anticipati effettuati a favore di fornitori per fatture ancora 
da ricevere e caparre  

-        Euro 8.966 a crediti per depositi cauzionali su immobile in affitto, utenze telefoniche, 
acqua ed energia elettrica;  
-        Euro 1.577 al credito per conguaglio 2021 Inail  
-        Euro 22.401 per anticipi a dipendenti;  
-        Euro 596.967 al credito verso Enac per il finanziamento indicato in premessa;  
-        Euro 132.919 al credito verso Adrigreen per il contributo da incassare relativo al 
progetto descritto nella parte iniziale della presente nota.  

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area 
geografica 

Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo 
circolante per area geografica, ai sensi dell'art. 2427, punto 6 del Codice Civile:   

Area geografica  ITALIA  

EUROPA 
- PAESI 
EXTRA 
UE  

EUROPA 
- PAESI 
UE  

Totale  

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolante  273.192  115.061  13.938  402.191  

Crediti verso controllate iscritti nell'attivo circolante  843.681  -  -  843.681  

Crediti verso controllanti iscritti nell'attivo circolante  285.181  -  -  285.181  

Crediti verso imprese sottoposte al controllo delle 
controllanti iscritti nell'attivo circolante  

36.723  -  -  36.723  
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Area geografica  ITALIA  

EUROPA 
- PAESI 
EXTRA 
UE  

EUROPA 
- PAESI 
UE  

Totale  

Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante  588.980  -  -  588.980  

Attività per imposte anticipate iscritte nell'attivo circolante  709.999  -  -  709.999  

Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante  880.152  -  -  880.152  

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante  3.617.908 115.061  13.938  3.746.907 

Crediti iscritti nell'attivo circolante relativi ad operazioni con obbligo 
di retrocessione a termine 

Si evidenzia che, ai sensi dell'art 2427, punto 6-ter Codice Civile, non sono presenti 
crediti iscritti nell'attivo circolante derivanti da operazioni che prevedono l'obbligo per gli 
acquirenti di retrocessione a termine.  

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Variazioni delle attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni 

La voce Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni accoglie la 
partecipazione detenuta nella Expo Venice S.p.A., rappresentata dal titolo azionario n. 
2.  
A seguito della dichiarazione di fallimento di tale impresa avvenuta in data 27 settembre 
2016 procedura n. 146/2016, il valore di tale partecipazione, originariamente pari ad 
Euro 108.000, è stato totalmente svalutato nell'esercizio 2016.  

Disponibilità liquide 

 

 Valore di inizio 
esercizio  

Variazione 
nell'esercizio  

Valore di fine 
esercizio  

Depositi bancari e postali  3.628.898  (3.038.705)  590.193  

Denaro e altri valori in 
cassa  

6.851  13.732  20.583  

Totale disponibilità liquide  3.635.749  (3.024.973)  610.776  
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La voce Disponibilità liquide risulta pari ad Euro 610.776 ed è composta, per Euro 
20.583, dalle disponibilità di contante presente nelle casse sociali e, per Euro 590.193, 
dal saldo attivo dei conti correnti bancari accesi presso i vari Istituti di credito, riconciliati 
con gli estratti conto inviati dalle stesse alla data del 31 dicembre 2021.  

Ratei e risconti attivi 

 

 Valore di inizio 
esercizio  

Variazione 
nell'esercizio  

Valore di fine 
esercizio  

Ratei attivi  24  (24)  -  

Risconti attivi  24.923  (367)  24.556  

Totale ratei e risconti 
attivi  

24.947  (391)  24.556  

 
Tenendo conto della natura e delle spese dalle quali traggono origine, i Risconti attivi si 
riferiscono a costi sostenuti in via anticipata di competenza di esercizi successivi.  
In particolare, la voce risulta così composta:  
   
   

Descrizione  Importo  

Assicurazioni  
18.595  

Canone di assist.za e manutenzione  
5.853  

Altri risconti  
108  

TOTALE  
24.556  

      

Nota integrativa, passivo e patrimonio netto 

Patrimonio netto 

Variazioni nelle voci di patrimonio netto 

La posta ammonta ad Euro 8.931.776 e si dettaglia come segue:  
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Valore di 

inizio 
esercizio  

Destinazione del 
risultato 

dell'esercizio 
precedente  

Altre 
variazioni  Risultato 

d'esercizio  

Valore di 
fine 

esercizio  

Altre destinazioni  Incrementi  

Capitale  4.000.000  -  -   4.000.000  

Riserve di 
rivalutazione  

840.303  -  -   840.303  

Riserva legale  224.388  -  -   224.388  

Altre riserve       

  Versamenti a 
copertura perdite  

850  -  -   850  

  Varie altre riserve  266.000  -  329.128   595.128  

  Totale altre riserve  266.850  -  329.128   595.978  

Riserva per operazioni 
di copertura dei flussi 
finanziari attesi  

0  -  4.527   4.527  

Utili (perdite) portati a 
nuovo  

3.991.548  (873.124)  (329.128)   2.789.296  

Utile (perdita) 
dell'esercizio  

(873.124)  873.124  -  477.284  477.284 

Totale patrimonio 
netto  

8.449.965  -  4.527  477.284  8.931.776 

 
Alla data del 31 dicembre 2021 il Capitale Sociale è di Euro 4.000.000, versato per Euro 
1.695.723.  
   
In ottemperanza alle disposizioni dell'art. 2358 Cod.Civ., in data 16 maggio 2017 con la 
concessione del finanziamento ad Armonie S.r.l., pari ad Euro 266.000, è stata costituita 
con l'utilizzo degli utili portati a nuovo una riserva non disponibile iscritta tra le "Altre 
Riserve" di pari importo.     

   

Nell'esercizio 2020 si è rilevata la riserva di rivalutazione L. 126 del 13 agosto 2020 per 
Euro 840.303, relativa alla rivalutazione dei beni, come indicato tra le immobilizzazioni 
materiali, per un importo complessivo di Euro 965.865 decrementata dell'imposta 
sostitutiva di rivalutazione (3%) e di affrancamento (10%) di Euro 125.562.  
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In merito alla rappresentazione delle ulteriori movimentazioni del Patrimonio Netto si 

evidenzia che:  

- in sede di assemblea per l'approvazione del bilancio d'esercizio 2021 chiuso con un 

risultato negativo di Euro 873.124, si è deliberato il riporto a nuovo;  

- nell'esercizio si rileva tra le "Altre Riserve" , per Euro 329.128, la riserva indisponibile 

per gli ammortamenti sospesi nell'esercizio 2021 dei beni materiali ed immateriali. La 

riserva è stata costituita utilizzando gli utili portati a nuovo nei passati esercizi, ai sensi 

dell'art. 60, c. 7-ter D.L. 104/2020.  

   

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto 

 Importo  
Origine / 
natura  

Possibilità di 
utilizzazione  

Quota 
disponibile  

Capitale  4.000.000  
Capitale 
sociale  

B  -   

Riserve di rivalutazione  840.303  
Riserva di 
utili  

A, B, C  840.303   

Riserva legale  224.388  
Riserva di 
utili  

A, B  224.388   

Altre riserve       

  Versamenti a copertura perdite  850  
Riserva di 
capitale  

A, B  850   

  Varie altre riserve  595.128  
Riserva di 
utili  

 -   

  Totale altre riserve  595.978    850   

Riserva per operazioni di copertura 
dei flussi finanziari attesi  

4.527  Altro   -   

Utili portati a nuovo  2.789.296  
Riserva di 
utili  

A, B, C  2.789.296   

Totale  8.454.492    3.854.837   

Quota non distribuibile     3.854.837   

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci 
D: per altri vincoli statutari E: altro  
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Variazioni della riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari 
attesi 

Nell'esercizio, inoltre, è stata rilevata, per Euro 4.527, la riserva per operazioni di 
copertura dei flussi finanziari attesi che deriva dalla valutazione del contratto di derivato 
iscritto tra le immobilizzazioni finanziarie.  

 Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi  

Valore di inizio esercizio  0  

Variazioni nell'esercizio   

  Incremento per variazione di fair value  4.527  

Valore di fine esercizio  4.527  

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 

 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  

Valore di inizio esercizio  106.462  

Variazioni nell'esercizio   

  Accantonamento nell'esercizio  30.022  

  Utilizzo nell'esercizio  12.142  

  Totale variazioni  17.880  

Valore di fine esercizio  124.342  

 
Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della Società, alla data di chiusura 
dell'esercizio, verso i dipendenti in forza a tale data.  
La quota dell'esercizio accantonata, per Euro 30.022, si riferisce ai dipendenti che, a 
seguito dell'entrata in vigore del nuovo sistema di previdenza complementare, hanno 
destinato il TFR alla Società.  
Nel corso dell'esercizio l'utilizzo del Fondo, a fronte di dimissioni, è stato pari ad Euro 
12.142.  
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Debiti 

Variazioni e scadenza dei debiti 

La voce Debiti, pari ad Euro 4.346.477, di cui Euro 2.825.948 esigibile entro l'esercizio 
successivo ed Euro 1.520.529 esigibile oltre l'esercizio successivo e risulta così 
composta:  

 
Valore di 

inizio 
esercizio  

Variazione 
nell'esercizio  

Valore di 
fine 

esercizio  

Quota 
scadente entro 

l'esercizio  

Quota 
scadente oltre 

l'esercizio  

Debiti verso banche  1.500.000  30  1.500.030  21.354  1.478.676  

Acconti  185.960  (48.222)  137.738  137.738  -  

Debiti verso fornitori  621.696  40.211  661.907 661.907  -  

Debiti verso imprese 
controllate  

1.547.473  (285.569)  1.261.904  1.261.904  -  

Debiti verso imprese 
sottoposte al controllo 
delle controllanti  

404.025  (1.366)  402.659  402.659  -  

Debiti tributari  168.385  (50.119)  118.266  76.413  41.853  

Debiti verso istituti di 
previdenza e di 
sicurezza sociale  

26.138  675  26.813  26.813  -  

Altri debiti  177.907  59.253  237.160  237.160  -  

Totale debiti  4.631.584  (285.107)  4.346.477 2.825.948  1.520.529  

 
I Debiti esigibili oltre l'esercizio successivo sono composti da:  
   
Debiti verso banche, per Euro 1.478.676, relativi interamente al debito verso la banca 
Intesa San Paolo S.p.A. per il finanziamento concesso contratto n.0IC1010837298, 
della durata di 72 mesi, con un preammortamento di 24 mesi, garantito da Banca del 
Mezzogiorno-Mediocredito Centrale S.p.A., sul Fondo di garanzia PMI. Il rimborso in 
linea capitale prevede il versamento della prima rata il 20 dicembre 2022 e l'ultima il 20 
novembre 2028.  
   
Debiti tributari, per Euro 41.854, relativi alla terza rata di imposta sostitutiva dovuta sulla 
rivalutazione L. 126 del 13 agosto 2020.  
     
I Debiti esigibili entro l'esercizio successivo sono composti da:  
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Debiti verso banche, per Euro 21.354 relativi alla prima rata di rimborso del 
finanziamento concesso dalla banca Intesa Sanpaolo S.p.A sopra descritto, per Euro 
21.324 e al debito verso la banca Intesa Sanpaolo S.p.A per il conto corrente dedicato 
Simest, per Euro 30.  
   
Acconti, pari ad Euro 137.738, è composta, per Euro 96.552 per caparre ricevute da 
vettori per servizi non ancora effettuati, e per Euro 41.186 da depositi cauzionali ricevuti 
dagli esercenti attività commerciali in sub-concessione.  
   
Debiti verso fornitori, pari ad Euro 661.907, è composta da debiti per fatture ricevute, 
per Euro 337.797, da debiti per fatture da ricevere, per Euro 337.617 e da note di credito 
da ricevere, per Euro 13.507.  
   

Debiti verso controllate, pari ad Euro 1.261.904 si riferisce:  
- per Euro 150.078 a Airsecurity S.r.l per fatture ricevute per servizi di vigilanza;  
- per Euro 1.087.826 a Airhandling S.r.l di cui Euro 788.598 per l'apporto netto dell'IVA, 
Euro 11.678 per anticipi commerciali ed Euro 287.550 per fatture ricevute;  
- per Euro 24.000 a Aircourtesy S.r.l per fatture da ricevere.  
   
Debiti verso imprese sottoposte al controllo di controllanti, pari ad Euro 402.6595, si 
riferisce al debito per fatture ricevute e da ricevere relativo all'accordo siglato con la 
società Destination Romagna S.r.l., società controllata interamente dalla controllante 
Partecipazioni Italia S.r.l., per lo sviluppo di una serie di attività con gli operatori turistici 
del territorio.      
   
Debiti tributari, pari ad Euro 76.413 è composta dal debito per ritenute a lavoratori 
dipendenti, ed addizionali regionali e comunali, per Euro 31.292, al debito per imposta 
sost. TFR, per Euro 634, al debito per ritenute lavoratori autonomi per Euro 1.111, al 
debito per imposte sostitutive rivalutazione L. 126 del 13 agosto 2020 prima rata, per 
Euro 41.854, e al debito per imposta Irap, per Euro 1.522.  
   
In applicazione di quanto disposto dal Principio contabile n.25 il debito per le imposte 
dell'esercizio in corso, pari ad Euro 24.073, è stato iscritto al netto degli acconti che 
siano legalmente compensabili, pertanto, essendo gli acconti minori delle imposte 
dovute, viene riportato nel passivo patrimoniale ed è così dettagliato:    
   

   

Descrizione  IRAP  Totale  

         

Imposta dell'esercizio  24.073  24.073  

-Acconti versati 
nell'esercizio  

-22.551  -22.551  

TOTALE  1.522 1.522 
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Ai fini della determinazione dell'IRAP l'accantonamento è stato effettuato sulla base del 
reddito fiscale imponibile nell'aliquota corrispondente (3,9% per l'IRAP).  
   
Debiti v/istituti di previdenza e sicurezza, pari ad Euro 26.813, si riferisce principalmente 
al debito verso INPS per contributi sulle retribuzioni.  
   
Altri debiti, pari ad Euro 237.160 si riferisce a:  
- debiti verso i dipendenti e collaboratori per la mensilità di dicembre 2021, per Euro 
45.103;  
- debiti per ratei ferie, ROL, quattordicesima e relativi contributi, per complessivi Euro 
38.583;  
- debiti verso gli amministratori per compensi ancora da liquidare, per Euro 4.696;  
 - debiti verso i sindaci per compensi ancora da liquidare, per Euro 7.885;  
- debiti per ritenute sindacali, per Euro 542;  
- debiti per fondi pensione, per Euro 2.475  

- debiti per carte di credito, per Euro 5.306;  
- debiti per addizionali comunali relativi ai crediti verso vettori, per Euro 117.930;  
- debiti verso ENAC per canone concessione, per Euro 2.318, relativo al saldo 2021;  
- debiti per rimborsi chilometrici all'amministratore delegato, per Euro 11.310;  
- debito per cessione V stipendio dipendente, per Euro 1.012.  

Suddivisione dei debiti per area geografica 

Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei debiti iscritti nel passivo 
circolante per area geografica, ai sensi dell'art. 2427, punto 6 del Codice Civile:  
   

Area geografica  ITALIA  
EUROPA 
- PAESI 
UE  

EUROPA 
- PAESI 
EXTRA 
UE  

Totale  

Debiti verso banche  1.500.030  -  -  1.500.030  

Acconti  27.553  45.724  64.461  137.738  

Debiti verso fornitori  659.492  2.415  -  661.907  

Debiti verso imprese controllate  1.261.904  -  -  1.261.904  

Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle 
controllanti  

402.659  -  -  402.659  

Debiti tributari  118.266 -  -  118.266 

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale  26.813  -  -  26.813  
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Area geografica  ITALIA  
EUROPA 
- PAESI 
UE  

EUROPA 
- PAESI 
EXTRA 
UE  

Totale  

Altri debiti  237.160  -  -  237.160  

Debiti  4.233.877  48.139  64.461  4.346.477 

Debiti relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine 

Si evidenzia che, ai sensi dell'art 2427, punto 6-ter Codice Civile, non sono presenti 
debiti iscritti nel passivo derivanti da operazioni che prevedono l'obbligo per i creditori 
di retrocessione a termine.  

Ratei e risconti passivi 

 

 Valore di inizio 
esercizio  

Variazione 
nell'esercizio  

Valore di fine 
esercizio  

Ratei passivi  5.105  (3.077)  2.028  

Risconti passivi  8.027  1.439.239  1.447.266  

Totale ratei e risconti 
passivi  

13.132  1.436.162  1.449.294  

 
I ratei passivi sono tutti relativi a costi di utenze già maturati, ma non ancora rilevati, 
poiché la loro manifestazione finanziaria avrà luogo in esercizi futuri.  
I risconti passivi sono ricavi per canoni di sub concessione anticipati, cioè già incassati, 
ma di competenza del futuro esercizio, per Euro 8.007 e per i contributi in conto impianti, 
per Euro 1.439.259 relativi al progetto Adrigreen, per Euro 177.305, al progetto 
rifacimento zona militare aeroporto, per Euro 1.185.668, all'acquisto beni strumentali 
non 4.0, per Euro 6.374 e ai lavori per il rifacimento facciate, per Euro 69.913. Tali 
contributi sono stati contabilizzati con il metodo "dei risconti" e, pertanto, vengono 
rinviati per competenza agli esercizi successivi.  
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Nota integrativa, conto economico 

Valore della produzione 

La voce, pari ad Euro 2.721.350, si compone dei ricavi per le prestazioni di servizi, per 
Euro 2.279.369, degli incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni, per Euro 
183.667 e da altri ricavi e proventi, per Euro 258.314. Tale voce registra un incremento 
di Euro 981.294.  
   
I Ricavi delle vendite e delle prestazioni, pari ad Euro 2.279.369, conseguiti dalla 
Società, interamente realizzati sul territorio italiano e con riferimento a clienti 
prevalentemente nazionali o facenti parte dell'Unione Europea risultano così ripartiti (art. 
2427, I co., n. 10, c.c.):  
   

   31/12/2021  31/12/2020  Variazioni  

 

 

 

Ricavi per servizi 
aeronautici  

181.299  493.439  (312.140)  

 

Ricavi per servizi non 
aeronautici  

2.098.070  1.189.150  908.920  

 

Totale Ricavi delle 
vendite e prestazioni  

2.279.369  1.682.589  596.780  

 

   
   
La tabella di seguito riportata presenta il dettaglio dei ricavi per servizi aeronautici:  
   

   31/12/2021  31/12/2020  Variazioni  

 

 

 

Diritti imbarco 
passeggeri  53.153  

   
164.121  (110.968)  

 

Diritti di approdo, 
decollo e soste  78.359  

   
212.698  

(134.339)  
 

Diritti per sicurezza 
passeggeri  11.684  

   
35.629  

(23.945)  
 

Diritti per controllo 
bagagli stiva  15.040  

   
45.878  

(30.838)  
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Diritti imbarco e sbarco 
merci  0  

   
18.377  

(18.377)  
 

Ricavi da corrispettivo 
PRM  2.063  

   
6.297  

(4.234)  
 

Altri ricavi da 
assistenza  21.000  

   
10.439  10.561  

 

Totale Ricavi per 
servizi aeronautici  

181.299  

   
   

493.439  (312.140)  

 

   
   
La tabella di seguito riportata presenta il dettaglio dei ricavi per servizi non aeronautici:  
   

   31/12/2021  31/12/2020  Variazioni  

 

 

 

Subconcessione locali 
ed aree  1.821.721  1.043.915  777.806  

 

Parcheggi  75.861  49.719  26.142  
 

Altri ricavi  200.488  95.516  104.972  
 

Totale Ricavi per 
servizi non aeronautici  2.098.070  1.189.150  908.920  

 

   
   
Gli altri ricavi sono suddivisi come dettagliato:  
   

   31/12/2021  31/12/2020  Variazioni  

 

 

 

Biglietteria  1.564  1.004  560  
 

Ricavi da tour operator  0  45.531  (45.531)  
 

Pubblicità  183.662  50.981  132.681  
 

Ricavi vari  
15.262  0  15.262  

 

Totale Altri Ricavi  200.488  97.516  102.972  
 

   
   
La voce "Incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni", per Euro 183.667, si 
riferisce ai lavori effettuati internamente dal proprio personale dipendente per la 
manutenzione straordinaria nelle aree Terminal, Esterne Aerostazione ed Assistenza 
Cantieri. Nello specifico nell'area Terminal sono state riqualificate la zona Bar Extra-
Schengen, Partenze check-in, Uffici Anex Tour oltre all' Impianto Fognario bagni Hall 
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centrale. Nell'aera esterna all'aerostazione si tratta dei lavori di riqualificazione della 
facciata oltre alla impermeabilizzazione della Cupole.  
   

La voce Altri ricavi e proventi, pari ad Euro 258.314 si riferisce principalmente a rimborsi 
spese, ricavi per servizio tamponi Covid-19 e sopravvenienze attive, per Euro 94.336 e 
contributi in c/esercizio Covid-19, per Euro 163.978.   

Costi della produzione 

I Costi della produzione, al 31 dicembre 2021 pari a Euro 2.110.837, hanno subito un 
decremento rispetto al precedente esercizio di Euro 902.126.  
   
Le voci sono di seguito dettagliate:  
   
6) Costi per materie prime, sussidiarie e di consumo, pari ad Euro 108.794, sono così 
ripartiti:  
   

Descrizione  Importo  

Materiali di consumo  
10.299  

Merci c/acquisti Covid-19  
6.949  

Materiali di manutenzione  
52.711  

Carburanti e lubrificanti  
15.326  

Indumenti da lavoro  
3.112  

Cancelleria e stampati  
1.747  

Acquisti vari  
18.650  
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7) Costi per servizi pari ad Euro 1.317.390, sono così ripartiti:  
 

   

Descrizione  Importo  

Prestazione diverse  
125.336  

Prestazione servizi assistenza scalo e aerostaz.  
93.427  

Energia elettrica e altre utenze  
348.364  

Consulenze tecniche, gestionali e comm.li  
93.562  

Spese di vigilanza  
150.078  

Spese pulizia e smaltimento rifiuti  
33.024  

Spese manutenzione, riparaz. e contrattuali 
diverse  203.087  

Assicurazioni generali  
67.281  

Spese varie per il personale (formazione, viaggi 
ecc.)  25.904  

Spese organi societari (compensi, viaggi, ecc)  
118.623  

Servizi emergenza Covid-19  
349  

Altri costi per servizi  
58.355  

   
   
8) Godimento beni di terzi, pari ad Euro 40.317  
Si riferisce al canone di concessione verso Enac per l'anno 2021, per Euro 19.739 e al 
canone affitto per immobili ad uso foresteria di cui uno dato in uso all'amministratore 
delegato, per Euro 20.578.  
   
 9) Costi per il personale pari ad Euro 562.984  
Questa voce rileva, secondo il principio di competenza, il costo delle prestazioni di 
lavoro subordinato (tempo indeterminato) al lordo delle ritenute d'imposta, degli oneri 
sociali, e delle altre trattenute a carico dei dipendenti, del TFR, delle ferie e permessi 
non goduti e relativi contributi.  
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I costi sostenuti per il personale comprendono la voce "altri costi" relativi ai costi 
sostenuti per le visite mediche dei dipendenti, nonché per l'acquisto di buoni caffè.  
   
Si riporta, nel prospetto seguente, la consistenza dei dipendenti al 31 dicembre 2021 
divisa per categoria di appartenenza:    
   

 

Al  

Assunzioni  
Licenziamenti - 

dimissioni - altro  

Variazione 

qualifica  Al  
N. medio 

dipendenti  

31.12.2020  (+/-)  31.12.2021     
      

   

Dirigenti  1  0  0  0  1  1  

Impiegati  9  2  1  0  10  5,86  

Operai  6  2  1  0  7  7,85  

Totale  16  4  2  0  18  14,71  

   
     
10) Ammortamenti e svalutazioni per Euro 13.197  
La voce si riferisce alla svalutazione dei crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolante il 
cui dettaglio è esposto nel paragrafo a commento dei "Crediti verso clienti".  
Nell'esercizio 2021 non sono stati effettuati ammortamenti in quanto sono stati sospesi 
ai sensi del D.L. 14 agosto 2020, n. 104 (Decreto Agosto) convertito in Legge il 13 
ottobre 2020 n. 126.  
   
11) Variaz.riman.di mat.prime, sussidiarie di cons.e merci per Euro (68.904)  
Tale voce si riferisce alla variazione delle rimanenze relative al materiale di consumo e 
pezzi di ricambio.  
   
14) Oneri diversi di gestione pari ad Euro 137.059  
Gli oneri diversi di gestione si compongono principalmente di imposte e tasse indirette 
e da altri oneri di gestione e principalmente da spese per imposta sui rifiuti, per Euro 
34.472, imposta municipale immobili (Imu), per Euro 25.459 e minusvalenze e 
sopravvenienze passive, per Euro 65.699. 
   

Proventi e oneri finanziari 

La voce pari ad Euro (8.245) si riferisce a:  
- Altri proventi finanziari, per Euro 3.804, relativi principalmente agli interessi attivi 
maturati sul finanziamento concesso alla controllante;  
-  Altri proventi finanziari da titoli (non part.) attivo circolante, per Euro 51.171, relativi 
alle plusvalenze maturate dalla vendita di titoli non immobilizzati;  
- Altri oneri finanziari, per Euro 63.204, relativi agli interessi passivi su mutuo, per Euro 
8.786 e verso fornitori, per Euro 14, nonché da minusvalenze dalla vendita di titoli non 
immobilizzati, per Euro 54.504.  
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Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate 

La voce in esame, pari a complessive Euro 124.984, è composta dall'importo delle 
imposte correnti e anticipate.  
La tabella seguente mostra il dettaglio:  
     
   

Imposte correnti:     

Ires da consolidato  104.305 

Irap  24.073  

Totale imposte correnti  128.378  

   

   

Imposte anticipate:     

Ires  (3.394)  

Irap  0  

Totale imposte anticipate  (3.394)  

   

La descrizione delle differenze temporanee che hanno comportato la rilevazione delle 
imposte anticipate ed il conseguente effetto in bilancio, sono stati precedentemente 
riportati nella tabella a commento della voce "Crediti per Imposte anticipate".   

Nota integrativa, rendiconto finanziario 

Con riferimento al Rendiconto finanziario, presentato nell'ambito dei prospetti di 
bilancio, nell'esercizio 2021 si evidenzia un decremento delle "Disponibilità liquide" pari 
a Euro 3.024.973, riferibile a:  
   
•       un flusso finanziario netto dell'"attività operativa" positivo per Euro 555.156. Tale 
importo rappresenta essenzialmente il saldo tra il risultato dell'esercizio, le partite non 
monetarie (accantonamenti a fondi svalutazione e ammortamenti) e le variazioni del 
capitale circolante netto.  
Le variazioni del capitale circolante netto, pari ad un flusso finanziario negativo per Euro 
81.422, è essenzialmente il decremento dei crediti verso i clienti e il decremento dei 
debiti verso fornitori, nonché la differenza tra l'incremento dei risconti passivi e le altre 
variazioni del capitale circolante netto.  
   
•          un flusso finanziario netto negativo dell'attività di investimento pari a Euro 
3.580.159, in relazione agli investimenti in immobilizzazioni materiali, immateriali e 
finanziarie effettuati nell'esercizio.  
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•          un flusso finanziario netto positivo dell'attività di finanziamento pari a Euro 30, in 
relazione al saldo a debito del conto corrente dedicato acceso presso l'ISPT.  
   

Nota integrativa, altre informazioni 

Si precisa che non esistono operazioni di locazione finanziaria che comportano il 
trasferimento al locatario della parte prevalente dei rischi e dei benefici inerenti ai beni 
che ne costituiscono oggetto.  
   
Compensi ad amministratori e sindaci  
L'ammontare complessivo della remunerazione degli amministratori, del collegio 
sindacale e della società di revisione (in carica nel 2021) è riportato nel seguente 
prospetto.  
Si precisa che la remunerazione è iscritta alla voce spese per prestazioni di servizi del 
conto economico.  
   

   Valore  

Compensi ad amministratori  
39.146  

Compensi a collegio sindacale  
16.226  

Compensi a società di revisione  
23.357  

Totale compensi  
78.729  

   

   

La Società non possiede azioni proprie né azioni o quote di Società controllanti, neppure 
per tramite di Società fiduciaria o per interposta persona.  
   
   

Articolo 2497 bis c.c.  
In ottemperanza all'art. 2497-bis, comma 4, si segnala che, alla data di predisposizione 
della presente nota integrativa, l'attività della Società risulta sottoposta alla direzione ed 
al coordinamento di Partecipazioni Italia S.r.l., con sede legale in Rimini, Via Flaminia 
n. 409, codice fiscale, Partita Iva e Registro imprese di Rimini 04521730400, n. REA 
RN 418666.  
Di seguito viene riportato il bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2020, di tale società.  
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Stato patrimoniale micro  

 
31-
12-

2020  

31-
12-

2019  
Stato patrimoniale    

  Attivo    

    B) Immobilizzazioni    

      I - Immobilizzazioni immateriali  3.847  0  

      III - Immobilizzazioni finanziarie  2.325.000  0  

      Totale immobilizzazioni (B)  2.328.847  0  

    C) Attivo circolante    

      II - Crediti    

        esigibili entro l'esercizio successivo  846  0  

        Totale crediti  846  0  

      Totale attivo circolante (C)  846  0  

    Totale attivo  2.329.693  0  

  Passivo    

    A) Patrimonio netto    

      I - Capitale  50.000  0  

      II - Riserva da soprapprezzo delle azioni  965.882  0  

      IX - Utile (perdita) dell'esercizio  (1.616)  0  

      Totale patrimonio netto  1.014.266  0  

    D) Debiti    

      esigibili entro l'esercizio successivo  1.315.427  0  

      Totale debiti  1.315.427  0  

    Totale passivo  2.329.693  0  

Conto economico micro  

 
31-
12-

2020  

31-
12-

2019  
Conto economico    

  B) Costi della produzione    

    14) oneri diversi di gestione  1.616  0  

    Totale costi della produzione  1.616  0  

  Differenza tra valore e costi della produzione (A - B)  (1.616)  0  

  Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D)  (1.616)  0  

  21) Utile (perdita) dell'esercizio  (1.616)  0  

             
 
Operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427, comma 1, n. 22- bis, cod. civ.)  
Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, n. 22-bis Cod. Civ., di seguito si segnala che nel corso 
dell'esercizio la Società ha posto in essere operazioni con parti correlate a normali 
condizioni di mercato, nell'interesse dello sviluppo delle attività sociali.  
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Nella parte relativa allo stato patrimoniale del presente documento sono riportati i valori 
dei crediti e dei debiti riferibili alle parti correlate.    
Di seguito il dettaglio.   

  
 

AIRHANDLING 
S.R.L.                                       Società 
controllata  

IMPORTO  

 

 

Crediti commerciali per fatture emesse e 
da emettere  

160.854   

Debiti per anticipi commerciali  11.678   

Debiti per fatture ricevute e da ricevere  287.550   

Debiti finanziari per apporto Iva  
788.598  

 

Ricavi locazione spazi  
805.576  

 

    
 

AIRCOURTESY 
S.R.L.                                       Società 
controllata  

IMPORTO  

 

 

Crediti commerciali per fatture emesse 
al netto note credito da emettere  

603.103   

Debiti per fatture ricevute e da ricevere  24.000   

Costi per servizi vari  29.904   

Ricavi locazione spazi comm.li  825.450   

  
 

AIRSECURITY 
S.R.L.                                       Società 
controllata  

IMPORTO  

 

 

Crediti finanziari per apporto Iva  79.723   

Crediti commerciali per fatture emesse e 
anticipi  

2.078   

Debiti commerciali per fatture ricevute e 
da ricevere  

150.078   

Costi per vigilanza  150.078   

Ricavi diversi  600   
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DESTINATION ROMAGNA 
S.R.L.                                       Società 
controllata dalla controllante  

IMPORTO  

 

 

Crediti commerciali per fatture emesse e 
da emettere  

36.723   

Debiti commerciali per fatture ricevute e 
da ricevere  

402.659   

   

   
Ulteriori informazioni richieste dall'art. 2427 c.c.  
- Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell'attivo 
dello stato patrimoniale (art. 2427 n.8);  
- Non sono stati conseguiti dividendi o altri proventi da partecipazione di cui all'art. 2425 
n.15 del codice civile diversi dai dividendi (art. 2427 n.11);  
- La Società non ha emesso né azioni di godimento, né obbligazioni convertibili in azioni, 
né titoli o valori similari, né altri strumenti finanziari (art. 2427 nn. 18 e 19);  
- Non esistono rischi o benefici significativi derivanti da accordi non risultanti dallo stato 
patrimoniale (art. 2427 n.22 ter).  
   
Informativa sulla trasparenza delle erogazioni pubbliche   
Con riguardo, infine, all'informativa di cui all'art.1 co.125-129 della Legge n.124/2017 
recante disposizioni in ordine alla "Trasparenza delle erogazioni pubbliche", si precisa 
che la Società nel corso dell'esercizio 2021, ha ricevuto sovvenzioni, contributi e, 
comunque, vantaggi economici di sorta riconducibili alle erogazioni contemplate dalla 
normativa richiamata e precisamente:  
-        Euro 37.887 quale credito finanziario in favore di tutti i datori di lavoro privati che 
abbiano stipulato, ai sensi dell'articolo 88, comma 1, D.L. 34/2020 e dell'articolo 4 D.L. 
104/2020 - Fondo nuove competenze;  
-        Euro 126.091 quale contributo perequativo a fondo perduto ai sensi del decreto-
legge n. 73/2021 (cosiddetto "decreto Sostegni bis");  
-        Euro 69.913 per il credito d'imposta sul rifacimento delle facciate (legge n. 
178/2020), pari al 90% delle spese sostenute nel 2021, da ripartire in 10 quote annuali 
costanti;  
-        Euro 6.374 per il credito d'imposta sull'acquisto nel 2021 di beni strumentali materiali 
non 4.0 per complessivi Euro 63.735 fatture As Vision srl (Euro 38.745) e Sound D-Light 
srl (Euro 24.990).  

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale 

La Società ha sottoscritto una lettera di patronage ad Intesa San Paolo S.p.A. del valore 
di Euro 1.000.000 a favore della controllata Airhandling S.r.l.   

Informazioni sui patrimoni e i finanziamenti destinati ad uno specifico affare 

La Società non ha costituito all'interno del patrimonio della società alcun patrimonio da 
destinarsi in via esclusiva ad uno specifico affare ex art. 2447-bis, lettera a), c.c. e 
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nemmeno ha stipulato contratti di finanziamento che ricadono nella fattispecie prevista 
dall'art. 2447-bis, lettera b), Codice Civile.  

Nota integrativa, parte finale 

Si ribadisce che i criteri di valutazione esposti nella presente nota integrativa sono 
conformi alla normativa civilistica e le risultanze del bilancio corrispondono ai saldi delle 
scritture contabili tenute in ottemperanza alle norme vigenti. La presente nota 
integrativa, così come l'intero bilancio di cui è parte integrante, rappresenta in modo 
veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della Società ed il risultato 
economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili 
obbligatorie.  
Relativamente all'utile d'esercizio pari ad Euro 477.284 il Consiglio di Amministrazione 
propone all'Assemblea di accantonare il 5% alla Riserva legale, per Euro 23.864 e di 
riportarlo a nuovo la restante parte, per Euro 453.420.  
   
Rimini, 23 maggio 2022  

   
Per il Consiglio di Amministrazione  
La Presidente  

Laura Fincato  
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Relazione della società di revisione indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 
gennaio 2010, n. 39  
 
 

Agli Azionisti della AIRIMINUM 2014 S.p.A. 

  

Relazione sul bilancio d’esercizio 
 
Giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della AIRIMINUM 2014 S.p.A. (la 
Società) costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2021, dal conto economico, dal rendiconto 
finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 
 
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2021, del risultato economico e dei 
flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i 
criteri di redazione. 
 
Elementi alla base del giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le 
nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità 
della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. 
Siamo indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di 
indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di 
aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
 
Richiamo d’informativa 
 
Richiamiamo l’attenzione su quanto descritto in Nota Integrativa al bilancio d’esercizio, che descrive 
gli effetti derivanti dalla sospensione degli ammortamenti sulle immobilizzazioni immateriali e materiali 
in applicazione dell’art. 60 del D.L. 14 agosto 2020 n.104 e dell’articolo 1 comma 711 della L. 
234/2021 (legge di bilancio 2022) e dell’art. 3 comma 5-quinquiesdecies del D.L. 30 dicembre 2021 n. 
228 convertito (c.d. “Milleproroghe”). Nello specifico, a fronte della sospensione degli ammortamenti 
per complessivi Euro 329 migliaia il risultato netto, e conseguentemente il patrimonio netto, sono 
risultati maggiori di Euro 329 migliaia. Qualora la società avesse proceduto allo stanziamento di 
ammortamenti l’utile netto sarebbe stato pertanto pari a Euro 148 migliaia ed il patrimonio netto pari 
ad Euro 8.602 migliaia. Il nostro giudizio non è espresso con rilievi in relazione a tale aspetto. 
 
Altri aspetti – Direzione e coordinamento 
 
La Società, come richiesto dalla legge, ha inserito in nota integrativa i dati essenziali dell’ultimo 
bilancio della società che esercita su di essa l’attività di direzione e coordinamento. Il giudizio sul 
bilancio di AIRIMINUM 2014 S.p.A. non si estende a tali dati. 
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Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio d’esercizio 
 
Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi 
o a comportamenti o eventi non intenzionali. 
 
Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad 
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 
l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 
informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella 
redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 
liquidazione della Società o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali 
scelte. 
 
Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 
 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 
 
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, 
e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si 
intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione 
contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un 
errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi 
non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che 
essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese 
dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 
 
Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 
Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale 
per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 
 

• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a 
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di 
revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati 
su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a 
frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da 
comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, 
falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo 
interno; 

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per 
esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della Società; 

• abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle 
stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

• siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli amministratori 
del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, 
sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 
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possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della Società di continuare ad operare 
come un’entità in funzionamento. In presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a 
richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, 
qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del 
nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla 
data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare 
che la Società cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli 
eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione. 

 
Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato 
come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione 
contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno 
identificate nel corso della revisione contabile. 
 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 
 
Giudizio ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10 
 
Gli amministratori della AIRIMINUM 2014 S.p.A. sono responsabili per la predisposizione della 
relazione sulla gestione della AIRIMINUM 2014 S.p.A. al 31 dicembre 2021, incluse la sua coerenza 
con il relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge. 
 
Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere 
un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio della AIRIMINUM 
2014 S.p.A. al 31 dicembre 2021 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di 
rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi. 
 
A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della AIRIMINUM 
2014 S.p.A. al 31 dicembre 2021 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 
 
Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10, rilasciata sulla 
base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso 
dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 
 
 
Roma, 7 giugno 2022 
 
Mazars Italia S.p.A. 
 
 
 
Raffaello Lombardi 
Socio – Revisore legale 


